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• jF. V- che hebbe dalle fa/eie la 
Poe fa Nutrice, e fcher^ò itu 
culla con le Àiufe , non meno 
dell'Infante Platone co l'Api 
mi dta licenza di frefen- 
targli l'Holocaufto pu Santo, 
fatto armonio fo al fuono d' 
*vna LIRA rapita , trafportata , trasformata, 
e Santificata* e -perciò nominato ; SACRIFI- 
CIO 




CIO CANORO. Come SACRIFICIO, 
vuol ejfer prefintato à Perfonaggto Ecclefiafii- 
co ; E come CANORO, par, che conuenga ad 
vn Cigno del Vaticano,, che dalle riue Adriati- 
che volo alle fronde T iberine , e dalla Regina 
del Alare tr apportò il nido alla Reggia della 
Tede. Confido, che dalla genero fa Pietà deli 
EV. verrà accolto benignamente : e che in di- 
mofirari^a di gradimento , lo renderà degno 
del fuo faujio -patrocinio. E % naturale à chi 
riflette alle proprie deboleT^e , il prouederfi di 
fojìegno . Perciò fupplicai per appoggiarmi ad 
vna Bafe , che non patifce vacillamento, come 
auueT^a à reggere il Simolacro della Sapien- 
za . Tanto mi fuggerifce l* Accademia dts 
Difuniti,promoJfa, e propagata dall' E. V.in 
Roma . Oue Vniti i primi Virtuofià letteraria 
radunanza, con la nobiltà de Componimenti 
compofero nobil Corona di gloria al Virtuo- 
fifjtmo In flit ut or e. Ben mauuiddi* che di pu- 
nita da gli armonici Strumenti del follale- 
uole Elicona la mia LIRA foli tarla, nulla 
vale. E pojfodi lei dire cio 9 che dell* AJ*A 
della fua Imprefa , pendente dalla tromba 
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della Fama , dice faggiamente ? E. V. Nil 
valet eaulfaj Dirò nondimeno i Atiunóta va- 
lebit, fe riporterà l'honore di re fiar unita al 
Plettro d'<vn egregio Cantore, che ne* Giardini 
dell'una , e dell'altra Poefia , colfc il più bel fio- 
re delle Eruditioni : e così nel Canto , cornea 
nella Dignità fpiega l* Attributo di EMI- 
NENTISS1M0 : Ripongo adunque [otto 
l'Ali dell AQVILA OTTOEONA que- 
fio Mtfiico SACRIFlCIO,già che anco ne' 
Sacri Fogli vien l' AQVILA corteggiata da 
Mifieri . Non pauento auuerfità > poiché miro 
l\ IMPERIALE AVGELLO Cuftod^ 
più finterò , che non fu quel Mofiro f alleg- 
giato à cancelli de gli Hefperidi . E quando 
alla foggia del mio cantare non fi renda t ut- 
ta propina la forte , bafterammi l' E. V. per 
Beneuob Afcoltatore , rammentandomi Ari- 
ftotile 9 piu glorio fo per il foto Ale Jf andrò Ma- 
gno Vdttore , che non gli altri Filofofi per /o 
turbe feguaci . Volo per detto d'E^echiello <vrì 
AQVILA portentofa su le cime del Libano à 
pafeerfidi midóllo del Cedro. Il SACRIF1- 
CtQ>Wioc*ntò> ì cosi pingue, che in fe conti e- 



ne il Miftico Cedro della Sacrojknta Humani- 
tà 9 già precantato su l'Arpa Damdica : Bolo- 
caufto medullato . Onde lo filmai pafcolo ge- 
niale alt AQV1LA PORPORATA deli 
E. V. a cui lo porgo /otto la fcor%a d'vn i in- 
dolita Par afra fi . Qm direi molto* fe <vna mo- 
defila iteratamente rubiconda non m'impo- 
ne fé il filentio . Non ho fero animo di tacere 
i fentimenti di Criftianadeuotione, che con gli 
altri fregi gli adornano t animo . Ben fi sd f 
quanto fia fiudiofa foura ogni fiudio di colti^ 
uar l'honore, e la veneratione della TJiuintta 
Sacramentata in quefio ANGUSTISSI- 
MO SACRIFICIO. Mà parlando meglio 
le fue anioni esemplari , che su gli occhi del 
Publico ammiratore fono Dicitori più eloquen- 
ti della fiejfa Eloquenza ; fermo il corfo alla 
penna, e con tutti i rifpetti m inchino à nut- 
rirla* 

Dell' E.F. 

Humilifsimo, Deuotifs. & Obligatìfs. Serto 
D.Gio:Dome»ico Rrfani Cb. Re£. di S. Pa^t • 

LETTO- 
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LETTORE. 




ON è fempre peccato contro il Decalogo il la- 
droneccio . Se gratiofo è il furto * & inno- 
cente il ladro ; Vattione furtiua farà lau- 
dabile * e degna di premio ; non biafimeuole* 
e rea di caftigo . Non diffimile giudicai il 
miorubamento all' Eliconide Euterpe : De a 
in vero * quanto fauolofa * tanto fconofcente * ed infedele al 
Dio delle armonie * alle cui ricreazioni i Mufici immor- 
tali perpetuamente arpeggiando festeggiano . Trattò à fo- 
uerchio la Ninfa licentiofa il non muficale ftrumento fenza 
auuertire l y auuertimento delSauio: Ne impedias muticam. £cc//., fc 
Il giubilo f onoro * douuto alla Maejtà adorabile del folo Dio 
v mente* troppo d 'f dice dimezzato da Chimerica Deità con 
profanafuperftitione . Coflei* quaV incantatele e Partenopea^ 
con inganninoli cantilene , e dolcezze al letta tiue verfeggiòy 
atto [fico * incantò* tiranneggiò più cuori ajfafcinati. Dif or di- 
ne di tanta rileuanza* non è degno di oltre auuanzarfì. T em- 
po è hormai divariar registro dal tuono più acuto al più gra- 
ne: E difarfìintendere col Rè de Cantori. Confitebor tibi in ?/;,/, J4 , 
Ecclefia magna: in Populo graui laudabo te. // dolce càta- 
re della lufingheuole Cantatrice farà paffaggi più nobili dalla 
Beoti a al la Pakjlina*d all' Elicona al Caluario*dal Profano al 
Sacr osato* dalla Regia del falfo Apollo al Trono del viro Dio 
Croce fi jjò . E non replicheranno in vano il loro feruido inulto 
gli amanti Profeti . Cantate Domino Canticum nouum . pr % 

E fauola * che Prometeo iarrijchiajje à rapire vn'acceja X '*£ 
face alla ruota del Sole* per animare con quella viualuce H9.ij*. 
lefue morte fi atue di creta* e farne h uomini . Chi cafti- 4 ** 
gherebbe latrocinio cosi memorando * fe non l'inuidiofo Mer- 
curio* mentito Dio de ladroni * che mai feppe rubare con 'in- 
gegno si fc altro ^ Senza fauoleggiare 10 rubai la Lira alla 
bella Euterpe * per appenderla al Sacro Altare : e per ti- 

§ § rare 
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rare al denoto concento , quafi Euangelico Orfeo , le pietre 
de cuori indurati* e farli Santi. Forfè muterà penfiero > e mu- 
terà frafe più d'vn poetico fpirito : ed al variar dell' altrui 
juono , varierà il proprio canto . Forfè la vaneggiante Poe- 
terà > vedutafi da preffo à quel dolci fftmo Amante , che con 
Cant i M u f a di Paradfo cantò della fua Diletta ; Faiuis diftillans 
labia tua, Sponfa : mei, & lac fub lingua tua ; fi vanterà 
piti degnamente , e più lietamente col decantato fuo elogio : 
Dulciloquis calamos Euterpe flatibus vrgct. 
Chi sa, che honorata dal vantaggiofo trafporto , con tacito 
confentimento non approui il mio ardire , e depofto il mal 
talento , non m'ajfolua dall' ingiuria > Oltre che con l'or- 
degno perduto, anco perduta è lafperanza di ricuperarlo, 
giàpajjdto al dominio di più legitimo Padrone , e confe- 
gnato al maneggio dì Citar ifti più degni. 

Con induflre menzogna incolpò fe ftcffa l'innocente Ver- 
gine Sofronia Gerofoltmitana , d' haucr rubato entro la~* 
Mefchita del Rè Aladino la facra Jmmagifie di no/Ira 
Signora Nazarena . Rapprefentò il fuo furto vrfatto ri- 
uer enti ale , per far pafcolo delle fiamme il corpo di quel 
delitto , più toflo che laj ciarlo fenza culto , e con d f capito 
del fuo decoro in quella ahbomineuole , e facrilega ma- . 
gione. Al frenetico Regnante ^cht. minacciofoAe domandò: 
Ou'hai l'imago afcofa ? 
Non la nafcofi ella rifpofc , io l'arfi > 
ET l'arderla fHmai laudabil cofa . 
Così almen non potrà più violarfl 
, Per man de mi (credenti ingiuriofa . 

Signore , ò'I furto chiedi , ó'I ladro chiedi ? 
Quel non vedrai in eterno , e quefto il vedi . 
Simigliarne rifpofta per l'appunto preparai alla mia fdegnofa 
Giudicante, che affìfa sù lajponda del Fonte Caballino, come 
in trono di maefià Jotto zelo digiuQitia m'obbligherà à render 
ragione del commefjo rapimento . Confederò fenza corda il 
gloriofo mio attetato: Mà negherò di poter rendere ciò,che potei 

rubare 
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rubare* E poiché su 7 rogo del Diurno Altare ardono ineftin- 
giubili le fiame del Dio del fuoco^giufla l'Oracolo dei Leuitice * 

Ignis autem in Altari femper ardebic. 

Rifponderò : Non Ja nafcofì » io Paca 

E l'arderla fHmai laudabii cofa . 

Così almcn non potrò più tafteggiariì 

Per man di Cantatrice ingiuriofa . 

Euterpe ; ò'I furto chiedi , ò'I ladro chiedi ? 

Quel non vedrai in' eterno , e quefto il vedi. 
A te > erudito , e religiofo Lettore > cui rejla imprejpt 
nell'anima ti gran Carattere , che ti fegnà minjftro del 
Croce fijfo al miniftero del tremendo Altare > porgo d tratta- 
re la Lira rapita . Noti è più quella^bor che con premeditata 
trasfor mattone di profana è diuenuta Santa . Da te folo chiede 
d'effere armata di corde d'oro , non meno dell' Arpa Daui- 
dica , ed accordata alle voci del tuo deuoto facrificarc . 
Gtà per diletto maggiore del tuo falmeggiare in Cboro, ti 

Lirica da quel {ni r ab il Cigno , che oltrepafsò col volo le 
altezze di Parnafo , ed incantò col Canto la ftefja Poefia 
muficale . ti oggi io ti prefento di' Altare la Lira d'Euterpe, 
che purgata dal fuo fecciofo natiuo à forza di crociuolo 
Diurno , ti prouoca à cantare in Par afra/i heroica i M fieri 
Venerabili dell'Incruento Sacrificio , in cui fi fà Mattone^ 
all'Eterno Genitore dell' Hoflia Immacolata, e del Calice 
preclaro su l'alto del mifleriofo Caluario, Nel tuo Sacrifica- 
re goderai di vantaggio il giubilo di queflo armonico Jlrù- 
mento , oltre le Angeliche armonie, dìfcefe dall'Empire a 
manfione à glorificare il Tranfoflantiato Pane de gli Angeli « 
Come verfato nelle Dittine Cerimonie , ben fai > che V 
Altare rapprefenta a' fedeli Cir confi unti ilfiolgota funefto p 
preparato alla Jpettacolofa Crocefijfione del Figlio di Dio. 
Per lo^ che al guardo de gli Adoratori fi à fempre ejpofla 
su Tabernacoli la figura fanguinolenta dell' atnorofo in- 
chiodato Gesù Nazareno su'l tronco della Croce . S* Ago- 

§ § 2 Jìino 



TV»* /-» i 

Digitiz^dòy v^oogle 



pMr«» fimo /piegando le parole del Salmo : Exurge > gloria^ 
mea 5 exurge Pfalterium 3 & Cithara, apre ti teatro 
del fuo delitto/) intelletto > e dice , che per Cetra , 
per Salterio s'intende la tormentata Humanità dell' In- 
carnato Verbo Dittino . E la deferi ue tanto più armonica 
alle fiumane ricreati oni , quanto pìùftratiata , e mal con- 
cia dalla inhumanità de Manigoldi /carni ficatori . Caro 
Diuina opcrans Pfalrcrium eft: Caro humana patiens Ci- 
thara eft. Sonet Cithara : efuriat> fìtiat , teneatur» 
flagelletur > irrideatur > crucifigatur ♦ Quella alle- 
gria muficale > goduta dalle Diurne Perfone fieli a Fefti- 
ua Crocefijfione su le balze del Caluario > oue V Agnel- 
lo di Dio immolò fe fteffo Sacrificio cruento all' Eter- 
no Padre y vien ripigliata su l'Altare tutte le volte-i che 
da nqftri Sacerdoti Sacrificanti fi /à offerta dell' Hoftia in- 
cruenta. A concerto così giubilo/o ^e diletteuole 5 che fé /pic- 
care /alti memorabili di gioia anco alla mole della terra-* 
tutta 5 abbenche di /ua natura neghitto/a , ed immobi- 
le \ come riporta la /torva Euangelica . Terra mota eft . 
Matt,xj ^ quefto concerto dico , deue ogni Plettro canoro tri- 
butare il /nono delle /ue corde giuliue . Euterpe /corte/e , 
che con tra/curate 'zza mi/leale tardò àri/oluere di accom- 
pagnar la /ua dolce Lira j fé ri/oluere à me di commet- 
tere il /urto impen/ato , e facrificarlo al Dio delle ftm~- 
piterfit giubilationi . Da quefio confido riportare vna eie- 
.menti ffima ratihabitione ■> che giufti fichi il mio arri/chi a- 
mcnto ; e mi purifichi dalla- contumacia • 

Alle riue del Meandro volano i Cigni nella Frigia . Ser- 
uendofi dell'ondeggiante mormorio di quel fiume tortuo/o^co- 
me d'organo giocondo] /dolgono le voci in armonici Mandime- 
li . Onde hehbe à cantare il Sulmone/e : Ad vada Meandri 
concinit albus Olor . Il Sacerdote a l' Alt are ->v eft ito di bian- 
che /pogliey/e mimicamente fi confiderà? è vn candido Cigno? 
cantante alle riue del Fiume della Redentione , di cui veleg- 
gia Santa Chie/a 5 tlluftrata da raggio /uperno i 

Ter- 
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Terrai Pontus > Aftia > Mundiis ; 
Quo lauantur Flumine ! 
Se cantando il Cattolico Sacrificante /ente ree arfi al pa- 
lato dalle Dittine parole confecratorie l'affluenza di tutte 
le celefltali dolcezze •> che lo fanno prorompere in quella^-* 
delicata e/c lamat ione. O quam fuauis eft , Domine , fpiri- i 
tustiius 5 qui* vt dulcidinem.tuam in fìlios demorfftraresj /« offltl 
Pane luauiflimo de Carlo pntftito , efiuientcs reples bo- 
nis . Ben' anco fentirà dejlarfi nell'animo un entufiafmo fejiofa 
per allettare ogni udito ad afcoltarlo , ed inuitare ogni mu~ 
fica voce à folennt zzare sii la re al Cetra Dauidica cotl^ 
Hinni di lode le belle glorte del Dio Sacramentato in quel ce- 
lebre no meno> che plàcido ripieno: Laudate eum in Tympa- P j- % 1J0> 
no>& Choro ; laudate eum in Chordis, & Organo . Lau- 
date eum in Cymbalis benefonantibus* Laudate eum in 
Cymbalis iubilationis: Omnis fpiritus laudet Dominum . 

Venne fignificato altresì il nqfiro Altare dal SancJa Sart- 
clorum del Tempio di Salomone , oue da Sacerdoti He- 
breijù ripqfta l'Arca di Dio /otto gran padiglione , formato 
dall'ali de Cherubini, intorno all' e ce elf a mole face anno- 
bil corona Churi di Leuiti » di Cantori , e di Sacerdoti , 
che à fuon di Trombe , Clauicembali -, Salteri} > Cetrc^j > 
Organi y e d'ogni voce figurata ejfaltauano armonicamente 
il Dio delle Mi/eri cor die ; come leggiamo ne Paralipome- 
ni . Cimbalis, & Pfaltcrijs 5 & Citharis concrepa- ^.Paral, 
bant, cunótis pariter Tubis , & Vocè 5 & Cymba- * 
lis 3 & Organis & diuerfì generis Muficorum concinen- 
tibus, & vocem in fublime tollentibus ; longè fonitus 
audiebatur. Da btrde ageuelmente comprende ogni fpir ito 
Ecclefiaftico) qumto fi renda geniale alla Macftà Diuina 
il tributo del canto : guanto à lui degnamente fi deuom 
da fuoi Miniftri affi/lenti Hinni di gloria: C4>me armoniz- - ' 
zò Dantde in vna delle fue Diurne canzoni ; Te de- />/ 4 /,* 4> 
c et Hymnus , Deus > in Sion : E quanto goda , che la-, 
Gerarchia Militante formi Ecco di giubilo non* interrotto 

alla 



alla Trionfante, che aaànti al Trono deWincenfata Ditti* 
Mifaie nifi mai defifte dalle muficali acclamationi . Qui non cef- 

fnTrxf. ^ ant c * amarc qu°tidiè> vna voce dicentcs. San&us, San- 
r ftus > Sanctus Dominus Deus Sabaoth . 

Col tafleggio di qaefta Lira > che ti porgo in mano fan- 
tificata > puoi fomentar la letitia del tuo fpirito , rapito 
à i cari ampie/fi di Dio nel tuo quotidiano facrificare , ò 
riuento mio Lettore • E puoi accrefcer le lodi > e le glorie 
al tuo Dio Trino , & Vno , fempre gloriofo , e laudati- 

Ffal.it. fa* conformandoti al Dauidico fentimento . Apud to 
laus mca in Ecclefia magna . A queflo duplicato hcrfa- 
glio peri* appunto prefero la mira i miei penfieri nel darti à 
leggere vn SACRIFÌCIO CANORO . Voglio dire, Vaccrcfci- 
mento della glor ia Diuina > e della pietà Crifiiana , la quale 
più fuol raffinar/I, e dilatarfiy fe più allettamento 'viene 
à lei propofto per fuo profitteuole cjfercitio . A gu fa di 
quell'ardente Elemento-, che maggiormente auuampa <% e s* 
eflolle -> fc p afe alo maggiore 'viene à lui fomminjftrato • 
Et à me reflerà obbligo maggiore di alzare i lumi al 

Ff*l 19 D ator ^ e ^ e g ra *i e > e dire con Dauide . Immifit in os meum 
Canticfi nouum:Carmen Dco noflro. D'vna gratta ardfeo 
di pregarti in cortefìa, tutto che io mene confeffì immeriteuolei , 
& è di imitare il mio Latrocinio . La prima volta* che farai 
proua di poggiare sù Ferto del feflofo EÌtcona; fatti coraggio à 
rapire alV altre fauolofe Donzelle gli finimenti Jonon: c_j 
portali in f acri fido di plaufo al Dio de gli Holocatifti . Fur- 
to così grati ofo renderà rinomato il tuonarne alle memorie 
de Jecoli con V attributo plaufibile di Ladro Eccellente . Ed 
io ?te riporterò il mio bramato intento di hauerti beneficato 5 
promouendo nel tuo animo d grado più eminente VEuangeli- 
ca perfezione con la fcortadel Profetico raccordo . Introite 

Pfil $9 m conipe&u eius in cxukationc • 

Frà le Meffe? che nel corfo dell'anno variamente fi 
celebrano , ho fatto f celta di quella 5 che fi canta nella 
Jolennttà del Corpo di Crifio •> precif amente addattata all' 

Eucha- 
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Euchjrfi'co Sacramento , rapprefentatiuo della Divina Paf- 
fione , alla quale fi con/aerano quefti fogli . Oltre la Se- 
quenza di quella Mejj'a , compofla dal gran Dottore d 1 
Aquino , à cui folo per quefto mirabtl componimento fi do- 
uerebbe ti Titolo d'Angelico ; trouerai nell'ultimo l'altre 
Sequenze . Non giudicai ben fatto mifchiar quefle con la 
Sequenza propria -, per non confonder l'ordine . Ma lafcia- 
ta quella nella fua fede , trafportai l'altre sul fine , per 
appagar la foddi sfattone di chi vorrà leggere Imparai da 
que Cantori > che doppo trattenuti fi fra fe medefimi i?L~» 
longh e cantate per lor diporto folitario , fieguono in gratta 
d'amici 3 che four aggiungono , à taflcggtar l'Arpicordo , ar- 
monizzando con dolci gorgheggi amenti sii breui ariette . 

La Sequenza della Refurretttone fu Canto dell'Autore 
della Gemma dell' Anima . Quella della Pentecafle fù ar- 
monia di Ruberto Rè di Francia . Di Maria Addolorata 
ignoto è l'Autore 5 non oftante le molte mie diligenze per 
rinuemrlo . Quefta però propriamente njien detta ; Pianto 
di Maria Vergine, Ma perche fi legge in luogo di Se- 
quenza , non gli d'fdice affatto quefto cognome . Sop'ra~> 
Maria del Carmine fu Cantata di S.Simone Stoch negli An- 
nali Carmelitani. Del Santi [(fimo Natale-* ò* Epifania del Sii 
gnor e ■> fu ricreati one di S. Bernardo <> citato nel Meffale de' 
Padri Domenicani al luogo di qnellc McJJ'e . Del Patriar- 
ca S. Domenico, fi trotta la Compofitìone su Pifteffo Mef- 
fale nella Me /fa del Santo ; ma non fi troua ti Compo- 
sitore . Di quella de Morti chi fece Autore*S. Gregorio : 
Chi il Cardinale latino Orfino y ò fia Frangipani ? Altri 
il attribuirono ad vn Padre Agqftmo da Biella dell' Ordine 
Eremitano di S. Agoftino . Altri al Padre Maeftro Vmberto, 
Quinto Generale dell'Ordine de Predicatori . V è chi la__> 
riconofee da vn certo Padre Francefcano innominato . Ev y è 
ettamdto chi nomina Thomas de Celano . Tutto preffo il mio De Ruh 
P adre Bartolomeo Gauanti, che fra tanti concorrenti , non sa 
d chi darne l'bonore , e par che inclini à tenerla di San Gre- ??"f' 

gorio : 



gorio . Altra Sequenza à mia notiti* non è peruenuttu* '. 

Per rendimento di grati* , oltre ti prefcritto , giudicai 
àpropofito il Te ^ Dcum , laudamus ; col Ritmo teologico y 
ed* armonico del gran Teologo d'Aquino , /olito à recttarfi 
da Spiriti più fpirituali . Pofi prima di tutto il prepara- 
mento delle breui orationi, che ogni Sacerdote co/tuma di 
recitare prima di ve/tirfi gli indumenti Sacerdotali , e di 
quelle , che pronuntia vej "tendofi Ogni co/a alla liurea-* 
delVi/teffo metro Hereico per dar maggiore vnione alle_* 
parti del tutto , compartito in più canti , quafi membri^ 
concorfi al componimento d 1 vn Sacro Poema . La/ciai à 
hello fiudio la traduzione de Salmi , da recitarfi auanti 
laMeffa, per oche * come feìitiftì , tifi già offerta V egregia 
Paragrafi foura ti Salterio tutto dalla Fenice del /acro poetare. 

V dir ai, che nel Canone io protefio di non voler parafe a/are, 
fé non ciò , che pronuntia ad alta voce il Celebrante^, . 
Ho nondimeno po/to le /ole breui parole del primo , e fe- 
condo Memento . Prima , per maggiore incitamento alla 
deuotionex Secondo, perche inparuità di materia non fi /à 
gran ca/b : Terzo, per confirmarmi à coloro , che tra/por- 
rtati da Santo ardor cele/te > /ogliono pronunciarle alta* 
mente. Per non fermarmi sù la pura Paragrafi del Tefio 
face equamente citato, mi/chiai alla traduttione varij pajji 
Scritturali 5 per/uadendomi , che /aria riu/cito p a/colo più 
con/acente al tuo intelletto, ver/ato nelle Diurne lettion'u 
Spatiando mentalmente per la vaftità delle /acre carte^, , 
colfeì come da prati ameni , què fiori , che à me paruero 
accomodati all' abbellimento della prefentanea verfione , che 
di mano in mano c ade ua /otto la penna. H aurei potuto ci- 
tartene gran parte in margine: mànonhebbi animo d'auan~ 
zarmi ad offendere il tuo molto /apere , e chiamar l'Aquila 
à /cuoia ad apprender regole di volare . E ben offeruerai 
col tuo dotto accorgimento, ebe nelle breui parole , Amen 5 
Alleluia, Dominus vobifeum, Oremus, Deogratias, 
e/omiglianth s'aggiungono altri /entimemi deuoti , e feri t- 
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turali, non dif die enoli dalla fiejfa Parafrafi Nella tra- 
duzione etiamdio del rimanente , non fu mio difegno di 
farmi rigorofo Parafrafle . Mà taluolta mi prefi licenza 
di amplificare co' f enfi confermi al Tefto^ ed alla Religione 
Cri/liana . Addobbata la Mufa di fupel lettile' tutta facr*> 
non hebbe luogo da voltarfi à cercar fauoleggiamenti poe- 
tici > e fognati Romanzi/mi 5 fempre difdiceuoli à chi canta 
Diuine ejfaltationi, proteflandofi col Rè de Cantori : Pfallaoi pf A ^. 
Deo meo quamdiìi fuero. 

AJpetto , che tu mi riprenda , e farà ben faggia la ri- 
prenfione ; che per trattar materie Sacre > e Diurne , meglio 
dell'Euterpe farebbe al cafo l'Vrania , Cantatrice di fua-» 
profejfione di concetti fublimi , e celefli'» come habbiamo 
dàlia deferittione del genio di lei nattuo: 

Vrania Cxìi motus fcrutatur , & Aftra . 

Di buona voglia mi fottoferiuerci al tuo fentimento giudi- 
tiofo y quando non mi obbligale d partire da quel fine , 
che vnicamtnte mi prefcvtffì HI d*«- concepita . E fi* non di 
prouocare al canto di cofe celefli chi già cofluma di cantarle; 
Mà di tramutare in armonia tutta del Cielo vn' armonia 
del tutto terrena : D'inuogliare de i più cari diletti dello 
fpiritoy chi iimmerfe né* più lubrici fodisfacimenti del fenfoi 
E di ritrarre dalle dolcezze dell'Elicona lufinghiera con-* 
proporre non inganneuoli rifloramenti del torrente della-* 
Beatitudine. Il che ti fu da me toccato sUl principio , all' 
hor che dijfix II dolce cantare della vaneggìante Cantatrice 
farà piùnobil paJJ'aggio dal Pindo al Cai nari o , dal Pro- 
fano al Sacrofanto , Oltre à che 5 altro è cantare materie 
celefli , moralizzate al giouamentojpirituale di chi afcolta: 
Altro de mouimenti de gli Orbi Superni , e de fiti 5 dfpet- 
ti > infl'uffi de gli Aflri 3 fpettanti à Profejfori Aflronomici. 
Come affai chiaramente par che fi ritragga dal citato Af- 
firifmo > ò dir vogliamo , Poetifmo Vergiliano : 
Vrania Cxìi motus fcrutatur » & Aftra. 
Intorno à che non mi fi rende fatico/o il credere , r£<o 

§ § S da 
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la tua prudente auuedutezza fi renderà per auuentura-, 
perfuafa. 

; Per vltimo, candidiamo Lettore ,poft confejfarti candi- 
damente 5 che quefto componimento à me non s'è refo di 
fatica y ma follazzeuole. Ammalato à frammenti', ò paleg- 
giando folitario per diuertimento d'altre mie noiofe occu- 
pationi, e cure Clauftr ali : 0 fpeculando all' of curo quel? 
bore notturne , quando il fonno fuggi tiuo fi 'fienta d rag- 
giungere : 0 fra dolori delle mie fiuffioni podagrali , ed 
altri patiboli non podi della mia conquajjata humamtà ; 
co 7 quali fpejje fiate il benigniamo Dio mifauorifce di vi- 
etarmi y fequeflrandomr in letto , non che in cella . Con- 
folator di mefleffo addolorato cantai fenza canto , tafteg- 
giando con la mente la Lira trafugata , alla cqflumanza 
de Ladri > che nafcondono alla diurna luce il corpo del 
delitto . Tenendo applicata la potenza più nobile , ni in- . 
gegnai* che i fenfi inferiori tormentati non J enti fero tanto 
fenfibilmente l'atrocità del tormento . 

Quello * che ti recherà flupo rc \ e di che flupifco io me- 
de fimo ^ far ,\ ; che vna Mufa sfiatata h abbia faputo rinfor- 
zar la lena da poggiar tanto altamente . Che col pie su 
l'orlo della tomba , in vece d'impallidire-, e perder la-> 
fiuella^inuogliaffe di veleggiare . Che aggrauata > 
quafi opprejjadal pefo de gli anni canuti : , non Sincttruafje 
vacillante à mirar con pupilla caliginofa chi l'afpetta-* 
fotta il marmo fepolcr ale : Mà i arrifchiafje ad erger la 
mente alle fublimità del giocondo Parnafo * E che fotta 
fpoglie di neue non intirizzijfe tutta gelo ; ma con iflrana 
antiperiflafi f accende ffe di furore , iaccingeffe à cantare . 
Mi dirai i che proprietà è del bianco Cigno e jfer Cantore . 
Intendo la Cifra , e nota la tua modeflia nelPauuertirtni 
fenza darmi auuertimento „ Proponefli > fagace argomen- 
tante il mjftico Antecedente , lafciando a me per mio profitto 
morale il penfier di cacarne la decantata confeguenza : ' 
Cantator Ognus funeris ipfe fui . 

DON 
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D. OCTAVIVS VICECOMES 

Congregar. Clcricor.Regul. 
S. Pauli Praepofìtus 
Generalis . 

- 

CVm Librimi , cui titulus cft . IL SACRIFI- 
CIO CANORO , ouero La Lira £ Euter* 
pi* tra/portata al Caluario; aReu. P.D. Io: Do- 
minico Rofano Affittente Noftro eompofìtuau i 
duo eiufdem Congregationis Noftras eruditi Viri , 
quibusid commifirnus, accurata le&ione , Scgraui 
iudicio recognoucrint y $c pòflc in lucem edi proba- 
uerint : Nos , vt Typis mandetur ^ quantum in No- 
bis eft,facultatem facimus. In quorum fidem has fie- 
ri, Sigilloque Noftro muniri iuffimus. Datu/nJ 
Mediolani in Collegio Noftro San&orum Apoflolo- 
rum Pauli , & Barnaba .Die a 8. Februarii i 69 6. 

■ • H • 

D. O&auius Viceconjes Praepofìtus 
Generalis. 

Locus «$» Sigilli. 

D. Carolus Antonius ManzpnusPro-Cancellarius. 

S §§ 2 Nos 



l^T Os mfrafaipti teftamur , in Libro, cui titulus 
1>| eft . IL SACRIFICIO CANORO : onero 
La Lira d'Euterpe •> tra/portata al Caluario >Reu. 
P. D. Io: Dominici Rofani Congregationis noftre 
Cler. Regul. S^nfti Pauli Presby teri profefll , & At 
fiftentis', à nobiS 4c mandato Adm. Rcu. Patris 
D. O&auij Vicccomitis Popoliti Generalis Noftri 
diligcnter le&o \ nihil reperiri , a^uod Catholicae Fi- 
dei, aut bonis moribus officiat. Immò vtile forc_, 
cenfemus, fi typis expreffus euulgabitur. Datum_r 
Romse in Collegio noftro SS. Blafij , & Caroli .. 
Die 1 8 . Mcnf. Februar. 1 69 6* 

1 

> léM.« .1 - - , — • 

D. lo: Claudìus Puteobonellus Prtfofitus prtdifti 
Collegi} , Delegate*. 

D. Paulm Andreas *Éòreltm Clericus Regularis 
Saniti Pauli Delegatus* 



ImprU 



v 

i Digitized by Googlo 



Imprimatur ? ^ ^ JX^ i ; • 
Si videbitur Reuerendifs. Pat.Mag. Sac. Apòft. Palat. 
Sperellus Epijc. Inter amnen. V icefg. 

SE per antico proverbio merita V approvazione 
di tutti ehi macola il dolce con l'utile ; molto 
più doura meritarla chi me/cola il dolce col Sacro l 
che e vnvtile di genere Sommo y e Dittino* Ciò ha 
fatto il R. P. D. Gio. Domenico Rofani nella fu^ 
Opera, intitolata, I& SACRIFICIO QAflQRQ : 
doue,e con Vammit a d\ 'Elicona fi addolci/cono gl' 
orrori del Calvario ', e con la Santità di quefiovien 
quello altresì da ogni profana licenza purgato . Laon- 
de , Wàuendola io letta' p~er commejfione del Rute* 
rendi/fimo P. Maeflro del Sacro Palalo Jpoftolicoy 
ne trouandoui fenfo alcuno , che b ripugni alla ret- 
ta fede, ò Jiai di pregiudizio a buoni coftumi ; la fli^ 
mo meriteuok di mandar fi in luce , per fomento della 
comune pietà. Et in fede di ciò mi fottofcriuo { . 
Benedetta Rogaci della Compagnia di Giesù. 

Imprimatur, 

Fr.Iofeph Maria Berti Reutfehdifs. P. Fr. Thomas 
Maria? Ferrari Sac. Apoft. Palat. Magift.fcocius , 
Ordinis Pnedicatorunx, . 

INTRO- 



INTRODVTTIONE. 

• •- . .t«.'* ... .. . . 

ANTO l'alto Miftero, e'1 pio coftume , 
Che al Sacerdote ha JLiturgia prefcritto , 
Quando con mente eretta al Ditiin Lume 
Sù'l Tronco rapprefènta il Dio confitto . 
Dio y che , verfato vn fanguinofo fiume > 
Lauò, purgò l'infetto mondo, eàfflitto. 
E, pria d'oltrarfi in ;rtiar k di doglie amare ? 
Lafciò dolcezze immenic al facro Altare . 

.» • — 

- T T 

La notte vrgente a Tempio tradirtièntfe\ » 
Del Sangue giufto per- rtt ^tWanatso^^ 
Ineffabil d'Amor die l'argomento 

v In compenfa de l'odio à THoile auaro . 
Regal fiancherò , Angelico alimento 
Strinfe in vn Pane , che è Diuino , e caro . 
Celò fe fteflb in memorande guife 

< Per dar fc fteflb in Cibo à chi Vvccife. 

, . 4 ■ • . 

Ver- 
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Vergine Madre , che'l mio Dio veftiAi 
Di Carne, e fù à l'Aitar da te guftata:^;; 
E à Deità l'Humanità, che Vnifti, v . 
Al tuo Spirto s'vni facramentata : ; 
Bella Cuftode à le mie carte affitti , 
Em'illuftrail penficr, Nube illuftrata. 
Fa, che fia l'alma in celebrar deuota^ ; 
Deuoti i carmi, c vanità remota * 



IV, 

Seder non vuò su Caballine iponde-, 
Oue in dolce liquor forge Hippocrene : 
Che lufingheuol mormorio de Tonde — 
A Cantor , che è fede! già non conuienc » 
Ammutolito, il fuon di ?ime immonde * 
Taccian mentite Naiadi,: -e Sirene» : 
Affifo à l'ombra del Vergineo manto v 
Di te, mia Mufa-y fcioglerò il mio canto» 



Gran Porporato * à ori fiori stri erioe ^ ] 
Col bel fior gioucnil Rofea Corona,, : 
PIETRA D' ALTA BONTÀ* pofe il confine 
Già nel tuo petto , onde il romor ne fuona • 
Serua benigno quelle mie Rapine , 
Che ofai facrarti , e tanto ardir perdona ♦ 
Chi sa, che à te, d'Oftro sì degno adorno, 
Non volga la mia Cetra vn ojì'l ritorno ? 




Pria di feder sù'l (Quirinale al fianco 

Del BVON ZIO Triregnato in Seggio augufto % 

Parnafo il Soglio ereffe à paflb franco 

A regnar t'eflaltò , d'Allori onufto . 

Poiché facro furore , in te mai fianco 

Ti dettò poetar dolce, e venufto ; 

Odi , Gran Cigno , ciò che il Ciel m mfpira 

Armonizzar sù trasformata Lira . 



PREPA- 



m 
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PREPARATICENE 

PROPOSTA 

DA SACRI RITI 

AL CELEBRANTE. 

CANTO PRIMO. 

Ne r e mini f carisi Domine* delitto, noftrajuel Parentum-* 
nojlrorum : ncque vindtclam fumas de^> 
peccati* ncftrts . 

I. 

IUINO Arder, da l'infolenze humanej 
Volgi l'arco, e'1 furor, volgi la mente : 
Vadan preda a l'obblio , da te lontane 
Che fe rhuom profanò,fe'n duole,epéte. 
Non paghi*! fio d'opre maluagie , e infane, 
Padre, ò Figlio, ò proteruo altro Parente : 
Che à propitio Signor nulla diletta^ , 
Di noière iniquità prender vendetta^, . 

A Kyrie 
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Kyrie elei/o», Chrifte elàfin^ Kyrie elei/m. 



Mifèra Humanità « Berfaglio efpofto 
A fulmini , che auuenta il Dio furente : 
Mifericordia, Padre, in cui riporto 
Ha la fua fpcme il Malfattor dolente. 
Mifericordia, Tù, che in petto afeofto 
Chiudi il caro teforìdaloiorredente . 
Mifericordia, Paraclcto amante , 
Ne'cafi rei Confola cor Coartante. 



Pater Noftcr. 
III. 

Padre ^ che hai Tvnità co'l Figlio, e viui 
, Tutt'vno con l'Amor, che d'ambo ipira » 
E le morte fperanze in noi rauuiuii 
Se i /guardi accogli di chi il Ciel rimira : 
Fa, che'l tuo bel chiarore vn giorno arriui 
A chi luce di gratia ama , e folpira : 
Fi(fa dal Soglio eccelfo il volto ardente , 
Che andran Tofcuxità fugate, e fpente . 



Il Sacrifìcio Canoro » 3 



Et ne nos indite»/ in tematitnem-*. 

I V. 

* 

Spirto Demon, che à fraudolente inclina-,, 
Venenofo liuor nutre ferace : 
Per lacerarde l'huom l'alma mefchiftìu , 
Sempre rabbiofo è più > tempre più noce» 
Latra crudel con ferità maftiaa_,, 
Morder non sà, fe non di morfo atrotc : 
No'l permetter, Signore, e sì rimanie 
Biffipato il tentar di S tigto Calie. 



Scd libera nos 4 malo . 
V- 

Tramando inlidic il Tentator fellone, 
Sfoga à danni di noi k voglie pronte 5 
E fotto i colpi di fatai battone* 
Quanto percoffo è più > tant'erge il fronte* 
Noua tenzon con nouo ardir propone > 
Sparge nouo fetor d'atro Acheronte . 
Saluaci : e vinceremo quantunque frali , 
MiHe arti, mille feofle, e mille mali . 

•%\ • A 2 Ego 
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Ego dm : Domine •> miftrere mei. 

V I. 

Tempo già fu, che in vanitadi immerfo , 
Lontan da te, lontan da me mal villi : 
Dal fentiet di tua legge errai difperfo , 
E al njio dannose al mio inganno il penfier fiffi. 
In me tornato, e à te, mio Dio, conuerfo 
Proruppi in pianti; e fra fmgulti io diflì ; 
Signor, perdona à chi al pentir s'inuù-, > 
Le mie ignoranze, e le tue offefe obblia., • 



Sana animam tneam , quia peccaui ubi . 

VII. 

Tù, che del Mondo infermó'hai tifra accorta^ 
Ne tratti herba, ò fecreto, od arte magajy 
Medico mio Diuino,aita apporta, . 
Che a l'afflitta alma mia fani la piaga_< 
Del tuo fermon , che de la vita è porta > 
Donami vn Verbo , c i miei defiri appaga^ . 
Sarà più che balfamica virtutp > 
E à me, che à te peccai, darà falute . 

Con* 
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Contiene re > Domine , aliquantulttm~>\ 
Vili. 

Nafce il tuo Sole in Oriente , e il raggio 
Del fuo bel lume à buoni, e rei diffonde : 
Gorgoglia il fonte , e gode ilfrefco omaggio 
Il Peregrin fudato a quelle iponde : 
A l'ombra lieta di frondofo faggio 
Canta il Bifolco, e'1 PaftorcI rifponde : 
Mio Dio, mio Sol, mio Fonte , e mio Riparo 
Non fia'l tuo volto à ricrearmi auaro . 



Et deprecabili! efto fuper feruos tuos . 

I X. 

Non ifdegnar,' Magnanimo Afcoltante , 
Porger Fvdito à fupplicj preghiere 
De'Serui tuoi, che à te con cor tremante 
Piegan l'orgoglio de le fronti altiere . 
Con penitenze lagrimofe, e fante 
Franano i fènfi à i iproni del piacere : 
E fatti lordi al lufinghier fallace , 
Sieguon Torme di te , feorta verace . «, 1 



Fiat 



6 . il Sacrificio Canoro . 

Fiat mferiftrSa /«* , Emine , fupir vhs . 

A larme> à ic battaglie i G u e r r i c r chiama- 
DiChieià militante il campo armató - 
CampiondiJDio, che alte vittorie brama-, 
Agguerrito di Fede entfa in Beccato : 
Non paue affronto ipauentofc , ò trama— 
Del gran Fabro d'iiifidie, hofte fpietato : 1 

; ~>R<jtópc nembi di ftrali il petto ignudo > ^ 
Se tua mifericordia à dui fì/éado ✓ 



fuetti ad in od ioti Jpcv cmitnus m te . . 
X I. 

Sparge tartarea tromba ih fuon funefto 
A fier cimento il tremebondo inuito v 
Che Auuenturier jion fdegna» ò tardo>ò prètto, 
O dinoto valore , ò d'inaudito ; 
Scelga recinto vrbano , ouer foretto > 
Sia fchermendo inefpertò, ò fia fcaltrito S 
Ma Tempia audacia bandirà fugata 
La fpeme, che il Fedele bà in te fermata- * 

Sacer- 
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Saccrdopcs tup induantur infittiamo . 

Giulio Signor, che con giuditio retto 
II baffo Mondo in Ciel reggi, e gouérni, 
E de rhuom, che formarti à te foggetto, 
Il cor, benché infumabile difeerni ; 
Poiché! tuo albergo in noi da te fu eletto*, 
E ne l'alme di noi te fteffo interni; 
Saran nel coniacrarti incenfi , e voti 
I>i Giuftitia ammantati i Sacerdoti. 

Et Sancii tui cxultent . 
XIII'. 

Di si bel portamento à la comparii^ 
Goderan noua gioia Angeli, e Santi : 
Al ridondar de la letitia fparfa^ , 
A gloria tua raddoppieranno i canti . 
Tromba feftiua in Ciel non farà fcarf^u, 
Di proclami al clamar de'fcfteggianti: 
E giubiiando leBeate Schiere, 
Le eccelfe mura inalzerai! bandiere . 



8 II Sacrificio Canoro . 

Ab occidtis meis manda me , Domina , 

XIV. 

Satanico Armator iauuerfo ingegnò 

Per fupplantarmi à tutte forze adopra_, , 
Sfinge non è, che intenda il fier diflègno , 
Circe, ò -Medea^ che l'arti ree difeopra-, • 
Tù efinuitto poter farai ritegno 
ÀI forte audace, e'1 diftorrai da Voprsu 
Saluami , ò Dio , da non pàlefi infulti * 
Tanto lpietatipiù , quanto piùoccultn - 

Et ab alienis farce feruo tuo . 
X V. 

Co* miei falli, che ignoti io non tlifccrno , 
Scopri chi traditor trama , e congiura^: 
Chi può, Signore , inueftigar l'interno 
Di chi tetro liuor nutrir procura»,? 
Prendi, feorta fedel , di me gouerno, 
Fin che de paflì erranti il corfo dura-, : 
Se tua deftra mi porgi } ò bel contento! 
Ne l'ombre de la morte io non pauento . 

Domi- 
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Domine » exaudi oraticnem meam-j . 

:xvi. :•: 

Signor, dicefti con fedel Sermone : 

10 gratie Spargerò, voi le chiedete^ : 

11 teforo nafcolto, al paragone 
Scoperto additerò , fc'l cercherete : 

De la Reggia del Ciel , ch'è mia magione 
Pulfando il gran cancello anco aprirete • 
Dunque per tua pietà non dar ripulfa 
Al tuo fer uo, che chiede , e cerca , e pulla . 



Et clamor meus ad te veniat , 
XVII. 

Tafteggiò gran Profeta arpa reale, 
E fuegliò .facra mula à quelle rime • 
Signore , in Cielo ou'huom poggiar non va 
Odi'l mio baffo dir dal tuo fublime : 
Debil clamor tant'alto, ò Dio , non falc , 

• Se neghi afcolto à chi'l fuo duol t'efpriiyie . 
'Tal'io proftrato à te con viui accenti , 
Deh, prego, afcolta i miei clamori ardenti • 



Domi 



10 II Sacrificio Canoro. 

Deminus vobi/eum . 
XVIII. 

Da voi non parta il Dio , che à voi fe n venne > 
E ftabilifca in voi fua manfione : 
Gli affronti , e doglie, che per voi foftenne, 
Sian Voftre palme de la fua tenzone . 
Apra le piaghe , che per fe ritenne 
Al voftro afilo nel finale agone . 
E in argomento di paterno amore • 
Santi dettami vi proponga al core . 

Et cum fpiritu tuo . 
XIX. 

A te dal fommo Ciel cafta Colomba 
De le piume argentate il volo fpinga : 
E qual da lahe nubi il folgor piomba , 
Rapida in te difeenda , e à tè fi ftringa : 

11 gemito di lei , non men che tromba , 
L'alma ti delti , e al battagliar l'accinga : 
Memorabil farà tua fama , e gloria , 

Che de' fenfi abbattuti haurai vittoria . 

Ore* 
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Oremus 
X X. 



Dal profondo del cor tratti i fofpiri 

Esclamante , e piangente à te mi volgo : 

Signor , fe i falli miei d'alto rimiri , 

Temo il tuofdegno,e in cieco horror m'inuolgo; 

Ma fe ver me clemente i lumi giri , 

Pien di fpeme, e di gioia i detti fciolgo : 

Odimi , ò Dio , che a le /Iellate sfere 

Le mie voci (pedifeo in tai preghiere . 



Aures tu* pietatis , mitiffime Deus , inclina prectbus no- 
ftrisiò* grafia Sancii Spiritus illumina cor nofirum-, 
vt tuis myfterijs dignè miniftrare , teque eter- 
na ebaritate diligere mereamur - 

XXI. 

Mitiffimo Signor, porgi à chi implora 
Orecchio di pietà , fereni kmpi : 
Santo Spirto d'amor n'apra l'aurora 
D'immortal giorno da gli eterei campi . 
Qual Sol , dal Mar forgentc, i monti indora, 
Tal'ei de' fuoi fplcndori informi, eftampi 
I noftri cori , e fian per tuo fauore 
Degni à feruirti con perpetuo amore. 

B 2 Deus 
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Deus-i cui omne cor patet^&omnis voluntas loquitur-, & 
qucm nullum la ter fecrefum j purifica per infufionem 
Sancii Spiri tur cogitationes cordts no/lri-ìVt te per» 
feclè diligere^ & dignè laudare mereamur • 

XXII. 



Speculatore accorto > al tua fapere . 
Non è fecreto > che non fia palefe : 
E per Tofcuro de l'human volere 
Ti precede il chiaror di faci accefe ; 
Dei noftro cor purificaci penfiere 
Con quel Foco eternai > chel'Mondo accefe . 
Così l'amor , che chiude il noftro petto 

"i In lodarti farà degno , e perfetto . 

- ----- - ■ - - - 

Vrc igne Sancii Spiritus rcneinoftros •> & cor noftrurrL^ 
pontine : vt tihi cafio corpore Jeruiamus y 
& mundo corde placeamus . 



Foco di Santo Spirto arda* e nitori t 
Con le fue calle, e placide fiammelle 
De' tuoi Sacri Miniftri, e reni y e cori > 
E fpenga in noi profanità rubelle ♦ 
Indi infocate di celefti ardori 
Sr'crgeran l'alme a contemplar le Stelle: 
Di corpo 9 e mente à l'hor mondi, e (inceri 
Seruirem più conformi a tuoi piaceri . . 

Mentes 
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Mentcs noftras, quajumus Domine, Par adititi 3 qui àte 
procedi t •> illuminet : & inducat in omnem , ficut 
tuus promifit Filitts ventatemi • 

XXIV. 

Spirto y che tutto Amor da Padre y e Figlio 
Terza Perlbna in Unità procede > 
Suffragator de Thuom, poftoin periglio r 
Sparga Iplendor da la tonante fede ♦ 
Illuminate ne l'ofcuro efiglio 
Le menti humane da bei rai di Fede 7 
Et informate d'alte Ipecie impreffe* 
Speculeran le verità promefle + T \ 



Adfitnobis, qudfumus Domine , virtus Spiritus Sancii, 
qua & corda tioftra cUmenter expurgct, & ab 
omnibus tueatut aduerjts ♦ 

XXV. 

Spirto Diuin con fua virtù naflìfta , 
E ne torbidi ambagi il chiaro appretti ; 
A chi pcrfa la fpcme in duol s attrifta > 
Spenga con gioia immenfa i di funefti . 
De' Cieli aperti la beante villa 
Moftri à gli afflitti da maligni infelli , 
E noi d'alma, e di cor purgati , e terfi 
Renda > e armati di Fè ne cafi auuerlì . 
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Deus •> qui corda Fi del 'non Sancii Spiritus illuftration^, 
docuiJli i da nobis in eodcm Spiritu reclafapere^ , 
Òrde eius femper confolatione gaudere^. 

XXVI. 

Signor , che de'Fcdeli i cori amanti 

Co'lumi del tuo Spirto hoggi illuftrafti , 
Chi ritorfe dal vero i paffi erranti 
Di dottrine fuperne addottrinafti • 
Fà, che! Maeftro di dettami fanti . 
N'infegni a conculcar le pompe > e i fafti, 
E per la retta via , che al Ciel s'eftende 9 
Ne guidi , ne confoli > e ne difende * 



— 



Confcientias nojlras* qu&fumus Domine 3 vifitando puri* 
fica : vtveniens Iefus Chriftus Fiiius tuus Dominus 
nofter, paratamfibitn nobis inueniat manfioncm* . 

% X VII. 
Nel vifitar buon Dio * confcienze afcófe 
De'Senii tuoi purifica le menti , . 
E con fragranze di celefti rofc 
Porgi conforto à languidi , e cadenti . 
Gli interni noftri , ftanze tenebrofe 
Col raggio tuo Diuin rendi lucenti > 
Perche al venir del Figlio tuo diletto 
Troui in noi preparato il fuo ricetto • 
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Qui fecum viuit > & regnat in vnitate Spirrfus Saitftr 
Deus Per omnia ftcula ftculorum . Amen, 

XXVIII. " ' 

figlio, cheTcco> c con lo Spirto ardente 
Forma vn bel Terno in Vnità d'Amore : 
Figlio, che generato eternamente 
Sempre vilfé , e regnò co'l Genitore : 
Figlio, da te mandato: à Thuora repente 
Corfe per farfi è l'JlUpjQ pio Redentore . 
Morì i e riforfe , e culto di Latria 
Gli offra il Mondo redento : £ così Ha $ 




■ f, 

LAVA- 



L A V A M ENTO 

DELLE MANI, 
' Intentione del Sacrificante , 

APPLICAT IONE DEL SACRIFICIO. 

• • • - i m 

CANTO SECONDO. 

Da* Domine* virtutem manxbus meis ad abftcrgendam— 
omnem maculam 5 vt fine pollutione mentis , 
& corporis valeam tibiferuire % 



ONTE di Santità, che à le tue fponde 
La Terrari Mar,le Stelle, il Ciel lauafti; 
Deh purga hor le mie mani à le chiare onde , 
Che pur da macchia rea l'alma purgarti : 
Se la tua gratia in me d'alto s'infonde , 
Se fpargi nel mio cor configli catti ; 
Al Sacrificio Santo , à Te prefente 
Impolluto verrò di corpo , e mente . 

Amen. 
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Amen . 



I I. 

■ 

Troppo, Signor, d'auuicinarfi e indegna 
Al tuo confpetto Humanita fangofa : 
Ma fe la fcriui fotto bella infegna 
Di Croce trionfale, e ìanguinofaj 
Di arcani incomprenfibili fla degna 
Vrna capace , e di tua Manna afeofa : 
Incanterà con miftica magia 
LTncantator maligno : E cosi fia . 



Ego volo celebrare Mijfam^» . 
III. 

A te d'auanti , ò Deità Incarnata, 

Piego il ginocchio, e te , mio Nume, adoro'. 
Illuftra co'tuoi rai l'alma obbombrata . 
Manda in terra affilienti Angeli à choro . 
Ala menfa , che a me iti preparata 
Per dare al mio languir pronto riftoro ; 
Vengo affamato , e con deuoto ammanto 
Vuò celebrare il Sacrificio Santo . 



C 



Et con- 
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Et conficere Corpus •> & Sanguinem Domini No/iri 

Iefu Cbrtjtt * 

IV- 

Vuò rinouar de le Giudaiche afprezze 
Ilgrancafo funefto, cdifpietato: 
Vuò richiamar da le remote altezze 
Il Nazaret! Gesù Verbo humanato : . 
D'impietrito rigor vuò le durezze 
De T huom rapprefèntar dishumanato : 
Del Crocefiflb elfanimato , eflangue 
Vuò riporsù l'Altare il Corpo, ci Sangue . 

• 

luxta Ritum Sancfa Romana EccUJìa . 

V. 

De la Chìefa Romana al pio cóftume y 
Miniltro di pietà vuò conformarmi: 
Da fonnolcnti neghittofe piume 
Vuò sul nouo mattin defto ritrarmi . 
Il primo albor , che in oriente è lume , 
Sarà tromba eccitante 5 Alarmi , à Tarmi. 
Di Dauidiche preci armato , e forte , 
Gran guerrier nontierò morte à la Morte - 

Ad 
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Ad Laudem Omnipotentis Dei > totiufquz^. 
Curi* Triumpbantis . 

V I. 

Sarà da me '1 gran Sacrificio offerto 

Al Sommo Dio , che Onnipotente impera , 
A le cui lodi applaudono a concerto 
Mufici ardenti de l'Empirea sfera . 
Scendano auree rugiade à Cielo aperto , 
Scendano ardenti faci à fchicra , à fchiera : 
Mentre del Rcdentor la Gloria ondeggia , 
La Curia Trionfai gode , e fcftcggia . 



Ad vtilttatem meam > totiufque Curia Miiitantis . 

VII. 

Sacrificando Sacrificio giufto , 
Che de Tirato Dio placa Toffefa , 
Imbraccierò nel Sacramento augufto 
Scudo più , che adamante in mia difefa . 
S armi contro di me braccio robufto > 
Refuserò con la fallite illefa. 
Che di gran Corte , al battagliare intenta 
Il militante ftuol nulla pauenta . 

C 2 Pro 
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Pro omnibus , qui fe commendauerunt oratjonibus 
meis in getter e 5 & iti fpecie . 

Vili. 

D* infinito valore il bel teforo , 

Chef Diuino Holocaufto in fe contiene , 
Vuò , che s'eftenda ad arricchir coloro , 
Che di fuperno amor l'alme han ripiene . 
De* Cieli amici la Clemenza imploro 
Per chi neprieghi miei pollo hà la ipcne, 
Per chi mi honora con leal candore , 
Per chi mi fpregia , e nutre empio liuore . 



Et prò felici flatu Sanila Romana Ecclefa . 

I X. 

Per la letitia > e proipéri accidenti 
Del Triregnato Succeflbr di Piero, 
Che Maffimo Potente infra i Potenti 
Siede in Soglio Romano à T alto Impero . 
Per la magion de le Criftiane Genti , 
Che'l Ciel protegge da infernal guerriero 5 
Sacrificar, {plennizxar propongo, 
E gli auidi miei voti in Dio ripongo. t> - 

Amen 
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Amen . 
X. 

Deh , benigno Motor , le voci afcolta 
Di chi da longi il gran fauore hor chiede : 
La mente al Ciel volò , la lingua è fciolta, 
Del cor gli arcani il guardo tuo ben vede . 
Venghi da te con lieto ciglio accolta 
L'Hoftia, che t'offre il miocandordi fede 
Sgombri nera Satanica bugia 
Dal Sol di vera luce : E così fia . 



X I. 

Gaudium cum pace . 

In brcùe giorno , al fuon di breue voce 

Forma/li il Ciel , la Terra , c'1 duro Inferno 
Senza rrpofo, Artefice veloce, 
Mifcricordia fabrichi in eterno. 
De Thumana feiagura al cafo atroce 
Gira i bei lumi con amor paterno : 
Dona à gli Amanti tuoi giubilo, epacc, 
Ferma dal corfo il fier Leon rapace . 



Jimen- 
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x 1 1. 

Da fuoi ruggiti horribili , € fonanti 
Atterrito non è folo il codardo , 
Ma rifolute le pupille in pianti 
Timorofo vacilla il più gagliardo • 
Dal fentier di tua legge i paflì erranti 
Ferma del piede, ò frettolofo r ò tardo : 
Che immoti , e fordi à fuoi fallaci inuiti > 
La vita indegna emenderem contriti • 



Sfatium vera Ptrtitcntia . 
XIII. 

Se doni (patio à penitenza ^era , 

Che tù, Dio del perdon, donar fol dei; 
Abbafferem con la ceruice altiera 
Gli audaci fpirti , infelloniti , e rei . 
La calcitrante volontà feuera 
Ricusò di vbbidirti, ò Dio de Dei 5 
Ma rauueduta, à fanti arbitri) tuoi 
Promette vniformar gli arbitri) fuoi * 
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Gloriam , & Confolatìonem San fi 7 Spiritus . 

XIV, 

Spirto d'Amor , che da'Spiranti vniti 

Procedi in Deità , che è Trina y & Vna ; 
Da gli amori fugaci hoggi rapiti 
I fparfi affetti nolìri a te raguna . 
Troppo, ahi pur troppo già da te partiti 
Vaganti errar con vanità importuna: 
Hor non più folli al tuo voler gli rendi , 
Hor noi confola , e à rai di gloria fplendi. 



Perfeueranttam in bo?iis operibus • 
X V. 

Il tuo fbecorfo , che dal Ciel difecfo 
Per no/ho gaudio illuftrerà le menti; 
Tolga da noi qucirinfoffribil pelo, 
Che l'alme tira al centra de'tormenti . 
A chi la forte haurà defler comprefo 
Fra giufti , clic chiamarti à tuoi contenti \ 
Segna Torme non dubic à ben feguirti , 
Inlcgna à non fiancarli in ben feruirti . 
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Tribuat nobis Omnipotcns-> & Mifericors Dominus. 

X V I. 

Mifericorde, Onnipotente, e Grande 

Signor, chèa Semi tuoi grand'opre infpiri , 
E nel far di te fteflb à l'huom viuande , 
In lui de l'amor tuo nutri i defirù 
Mentre deterna luce i raggi fpande 
Il tuo bel volto , e noi dal Ciel rimiri ; 
Fuga dal Sacro Altare infidia infaufta, 
Verfe de'doni tuoi lVrna inefaufta . 



Amen • 
XVII. 

Gira la deftra , à fulminare auuezza , 
Diflìpa l'ombre di Tartareo Moftro . 
Doma l'ardir , frena il furore , e fpczza 
L'orgoglio al Prence de l'horribil chioftro . 
Chi 1' Nome tuo preuaricando fprezza , 
Empio , oltraggiofo al facrificio nollro : 
Chi fconofcen^e le tue leggi obblia , 
Pianga , e proponga emenda : E così fia . 

PRE- 



PREGHIERA 

DEL CELEBRANTE 

Nel veftirfi i veftimenti Sacerdotali. 

CANTO TERZO. 

Impone , Domine , capiti meo galeam falutis , ai^r^p.: ; 
expugnandos diaboluos incurfus . 

V la mia fronte, ì le vittorie intenta + ^ 
Inuitto Efpugnator , pofa il Cimiero . 
L'arti , e le frodi ornai più non ritenta 
A sì gran vifta il Rè del crudo impero . 
Armato di falute , hor chi pauenta 
Di guerra , ancorché atroce , ò di Guerriero* 
In tua virtù vuò faccheggiar Babelle , 
In tua virtù fignoreggiar le Stelle. 

D Amen. 
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Amen. 
II. 

In tua rirtù la barbara pofianza 
Vuò debellar d'Infedeltà proterua • 
Richiamerò da l'oftinata vfanza 
Chi di legge Mofaica il rito offerua • 
Difcioglierò Scifmatica adunanza 
Per teco vm'rla , a te foggetta > c ferua » 
Porterò doglia eftrema , e l'agonia 
A l'Heretico enorme: E così fia • 



D e alba, me > Domine 9 Ò* munda cor meum 5 vt 
in .Sanguine Agni iealbatus-, gaudìjs per- 
fruar /empitemi s . 

» * • 

» » Il I » - 

Veftirnori bafta, ÒDtàf candide vefti . 
Tù il cor da macchia rea dei candidarmi? 
ÀI bel candor, de gli auuerfarij infefti 
Il potere, d'ardir deporran tarmi * 
De l'Agnello fuenato hor tù mi prefti 
li viuo Sangue , eh* fol può inalbarmi * 
Fa, che? d'humor fanguigno afperfo io moia , 
Per viuer teco in fempiterna gioia . 

Amen. 
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Amen . 
IV, 

Ala militia degli Empirei Cheti 
Accoppierò le voci , e i lieti canti : 
Alfefteggiar d'Efferati canori, 
Fefteggierò con gli Angeli , c co 'Santi * 
Al rimbombar d'armonici rompri m . 
L'Inferno muggirà co'tuoni , e pianti . 
Fremendo ogni Demon d 'inuidia ria > 
Godrò «/Spirti Eletti : E cosi fia. . 

Precinge me , Demine , cinguk puntatit i & extinguC 
à lumbis meis humorem liìndinis , vt maneat in me 
virtus continenti a y & caftitatis . 

V 

V. 

Cingol di purità mi ftringa auuinto , 
E humor libidinofo al fianco eftingua . 
Quando in me fia l'ardor nociuo eìtinto , 
Sarà cafto il penfier , l'opra 5 e la lingua • 
Il fenfo audace per maligno inftinto 
L'efca vorrà, con cui fi nutre > e impingua ♦ 
Ma di ragion l'autorità fourana 

Vieterà di appagar la voglia inlana • 

D z Amen* 
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v i. 

Domi i Campioni de la Carne molle 
Da lo Spirto , che à lei fu fempre auuerfb ; 
Chi vanterà con ardimento folle 
Di farmi errar da purità difperfo ? 
La mente , che rapita in Dio s eftalle , 
Se in quel vafto Ocean mi tiene immerfa % 
Fantafmar non faprà la fantafia 
Altro, che leggi fante: E cqsìfia. 



' Mercar-i Domine , portare Manipulum fletus > 
& dolori s , vt cum exultatione recipiam 
mercedem laboris. 

▼ li- 

* 

• 

Manipolo di piantò 5 e di dolore 

Donami > Verbo amante, in quefta valle * 
Soffrirò longhi affanni , afpro dolore . 
Moftra il bel volto , non girar le fpalle • 
Mercè fpero impetrar del mio fudore, 
Chiamato à te per lo fpinofo calle.. 
O me felice , ò forte mia beata 7 
Se à lvfcio del gioir mi dai l'entrata l 

Àmen . 
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V I M. 

Dammi Spine, ò Gesù , dammi martiro : 
Vuò su la Croce tua morir viuendo*: 
Se l'alma mia ne le tue braccia fpiro. 
Fortunato con te viurò morendo . 
Non goda il viuer mio dolce refpiro , 
Se non Tamaro tuo teco beuendo . 
Sarà per gloria tua la pena mia 
Fin che viurò penando : E così fia 



Redde mibi^Domine^Stolam immortali 'atì s->quam perdidi 
in prauaricatione primi Parenti s z Et quamuis indi- 
gnus accedam ad tuum Santtum Myfterium , 
mereartamen gaudi um fempiternum-j • 

ì X • 

Quella Stola, Signor , che il p^imo Padre 
A figli fuoi preuaricando ha tolto ♦ 
Rendimi tu pria, che da Thore ladre > 
Sia'l nodo de la vita à me difciolto . 
Chiedo il gioir de l'immortali Quadre : 
Morte Smorti non mi chiuda accolto- 
sela* tuoi mifteri indegno ofo appreflàrmi , 
Ben fai, che à^niorx-gj| piacque inuitarmi. 

" * Amiti* 
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Son finenti di > te , Dittino Amante y • : 
Che chi nacque di terra r in terra feruo* 
Chiami a trono di He Ile in Gel regnante , 
B vuoi gkrfto il fellon , farito il proter uo » 
T'adoro Viator fido ? e conftantc y- 
Comprenfore ^{falcarti io mi riferuo , 
Fin che à te fi darl la melodia 
Da gli Angeli Canori : E così fia . 

• 

Domite , quidixiftìi Iugummeum fuaue eft \ & onus 
mtum Uve ; fa , vt tftud portare fic valeam, vt 
gonfe^uar tuam grattarti-* . 

XI. 

Dicefti,' òDio, che il giogo tuo foaue 
Sarà à gli amanti tuoi, leggiero il pefò. 
Qual feruo hor fia , cui di feruir fia graué 
A chi per lui fèruir dal Cielo è fcefo \ • 
Porgi la deftra à chi timido paue , 
Sempre gli òppreflì à folleuare intefo . 
Hor che difpoito à ben fcruirti io fono , 
Fa , che riporti di tua gratia il dono • 

Amn . 
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Amen i 
XII. 

Dono , più ricco , pretioio, e caro 

D'ogni erario terren , d'ogni teforo » * " 
Dono , che latia il defiderio auaro - 
Del cor, non pago mai di gemme , e d'oro * 
Dono , da cui fante dottrine imparo 
Per non curar quel ben , che dà martoro • 
Contento fon , mio Rè , che l'alma fia 
Ricca nel tuo bel Regno r E così fia * 



Procedami** in pace * 

* - - — \ «... i « .... i „ 

XIII. 

A l'Altare, à le Nozze, àia gran Cena* 
Ai Miitcri , à^gli Arcani, à i Sacramenti, 
A la Manna del Ciel , per noi ripiena 
D'alti fapori , alti Delettarrtenti : 

t A la lugubre, e tenebrofa feena, 

CheaJ^pcnfier chiama i barbari tormenti : 
Al Sacrificio del gran Dio verace 
Andiam cantando, e procediamo in pace. 



PRIN» 




PRINCIPIO 

' DELLA MESSA, 
E Confeffione del Celebrante, 

CANTO QJT ARTO. 




i« ««»//« Patri* y & Fily , & Spiri tus Sanili Amen . 

Introibo ad Altare Dei . 

I. 

EL nome di chi regna in foglio eterno > 
In Perfone , in Softanza, e Trino,& Vno> 
Che con guardo profondo al cupo Inferno 
Dal Sommo Cielo è Scrutator d'ogn'vno: 
Al Sacro Aitar , che è Menfa à Dio Superno 
D'Agnel Diuino pafcerò il digiuno » 
Del Rè di Gloria al generale inuito , 
Veftito à nozze federò al Conuito . 



Ad 
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Ad Deum , qui Utificat iuuentutem meam . 

1 1. 

* .< 

Menfa , che mi diletta , c nutre > e porta 
Arme contro chi s'arma à tribolarmi . 
Mi regge, mi rincora , e mi conforta , 
Scudo à itrali auuentati à faettarmi . 
A l'ombra è luce , à palli obliqui è feorta, 
Da cafì auuerfi ogn'hor pronta a fottrarmi • 
Qui il Dio letificante in me s'vnifce , 
Qui di mia giouentù l'Aprii fiorifee • 

ludica me-> Deus 5 & di/cerne caufam meam 
de gente non /ancia * ab homine iniquo^ 
& dolo/o erue me . 

III. 

Gran Dio Giudicator , che Giufto , e Santo 
Ogni giuftitia al tuo bilancio attendi : 
Fra chi veftì del falfo zelo il manto 
Tù la mia caufa giudica , e difendi . 
Peruerfà gente imperuersò cotanto 5 
Che m'incolpò d'alti misfatti horrendi . 
Da Giudice faluarmi à te s'afpctta * 
Che in cor di fraude ha ncquita concetta ; 

E Quìa 
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Quia tu es Deus ifortttudo mea > quare me repulifth & 
quare trjftis incedo^ dum ajfligtt me tmmicus . 

I V. 

Mio Dio 5 che {ci mia fpeme , e mio foftegno > 
Perche hor da te mi fpingi , e nvabbandoni ? 
Peccai , pianfi , e fperai l'Empireo Regno, 
Che à pentiti di cor prometti , e doni . 
Se per calle sì retto à te mcn vegno, . 
Se vn Ciei di gioia immenfa à me difponi , 
Perche di forte rea dourò attriftarmi M j 
Benché l'hofte à miei danni arruoti Tarmi ? 



Emine lucem tuam , & veritatem tuam 5 ipfa me dedu- 
xerunt > & adduxerunt in montem fanclum 
tuum j & in tabernacula tua-j • 

V. 

Dal foglio augufto 5 d'aurea luce adorno , 
Tendi l arco d'amor , vibra vna face , 
Che ne Vofcurità del chiaro giorno 
Moftri l'inciampo al pie , fcorta verace . 
Quefta l'infidie mi fgombrò d'intorno , 
Quella mi traffe da fentier fallace, 
Del Monte Santo mi guidò per l'erto > * 
E de gli alberghi tuoi sù l'vfcio aperto. 

Et 
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Et introibo ad Altare Dei , ad Deum > qui Utificat 
iuuentutem meam-j . 

V I. 

Per immolar la vittima incruenta 

In bianchi lini afeenderò à l'Altare : 
Co'lumi à terra , e l'alma al Cielo intenta • 
Dolente fpargerò lagrime amare • 
Mentre il facro parlar Pluto pauenta , 
E paga il fio di quanto osò tentare $ 
Gli aitanti Serafini à Dio dan lode, 
E la mia giouentù felleggia , e gode . 



Confitebor tibi i?i Cithara 5 Deus 5 Deus meus : quare 
triflis es 5 anima mea , & quare conturbas me . 

V I I. 

Per darti plaufi d armonia gradita , 

Già la mia Cetra à corde d'oro è armata » 
TefTalterò , mio Dio, Fonte di vita, 
Difpenfator d'Eternità beata . 
Perche attriftarti à la fuperna aita ? 
Perche mancar di Ipeme, alma turbata ? 
Ouc il raggio diuin porge il chiarore , 
Fugge d'ombra tartarea il rio timore . 

E 2 Spera 
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Spera in Deo , quoniam adhuc confitebor tilt , /aiutare 
vultus mei 5 & Deus meus . 

Vili. 

Ferma dal vacillar : Con gioia altera 
Vuò confeilarlo il Dio de le fperanze • 
Mai confufa s'intefe alma , che fpera : 
D'eflaudir chi confida ha Dio l'vfanza . 
Dio> fpecchio di fe fteflb -> e di (incera 
Euiterna beltà > vaga fcmbianza : 
Specchio , in cui fi vagheggia il volto mio y 
Picciol ritratto de Timmcnfo Dio . 



Gloria Patri , & Tilio> & Spiritui 
San fio , 

IX. 

Al Padre > al Figlio > che mandò , che venne , 
A la grand'opra fanguinofà > e bella * t v\ 
Al Terzo ? che fpiegò l'eterne penne 
Per formare il Concetto in cafta Ancella $ 
Portino gloria le volanti antenne 
Dal Borea à TAuftro : E fe impugnò rubeija 
Caterua infida l'Incarnato Nume , ; o 
Pieghi hor la fronte ? e feorta implori, c lume. 

Siati 
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Sicut erat in principi* > & nunc , & femper * 5 & 
in fattila faculorum : Amen . 

X. 

Gloria cantò con immortai canzone 
DeTecoli vetufti il fuon feftofo : 
Et hoggi canta ogni antro, ogni magione 
Con'Ecco di fragor dal cupo ombrofo . 
A le perpetuità cantar dilpone 
De le età , che verran choro pietofo * 
Sacrofanto fcruor la gloria inuia, 
Sparla per gli anni eterni : E così fia • 



ttìtroibo ad Altare Dei . 

t -t i 
X I- 

Ad offerir foura l'Aitar fragrante 
De reflintp- Signor THoftia viuente , 
Al Padre irato y che ver l'huom peccante 
Placa del filò rigor Tira fremente ; 
Introdurrò. Miniftrp Applicante . 
Meco profilato il popolo piangente . 
E à l'oltraggiata Deità tremenda 
Pe-faliLaUdaci proporrem l'emenda . 



Ad 
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Ad Deum> qui Utificat iuucntutenu* 

incanì— * • 

XII. 

Conuerfi à Dio , che ogni dolente accoglie , 
Difpcnfa ampio perdono > obblia l'oftefe, 
Da i lacci di Satano i rei diicioglie, 
Le fiamme ammorza V à crucio eterno accefe. 
Spoglierò l'alma dmuecchiate fpoglic 
Per ricoprirla di celcfte arnefe: 
E goderò de'miei deliri ardenti 
In lieta giouentù gli almi contenti . 

Adiutorium noftrum in nomine Domini . 

XIII. 

Sia da l'alto il principio : Inuochiam prima 
Del Diuin Nome la fuperna aita , „. / 
Che fanto ardor né l'alme noftr e imprima y 
Che il ver fenticr di fàntità n'addita : 
Che da fangofi oggetti erga , efublinuL 
II core immerfo a la purgata vita r : ? 
Che longi fpinga dal caduco plafma_j 
Il fozio , impuro , e torbido fan tafma^ • 
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g*f fecit Calum , & Terram-, . 
XIV. 

Che fe trappunfe il bel celeftc manto 
Di fiorami di flelle erranti , e fifle ; 
El terreo globo , che grauofo è tanto 
Sù cardini di lui ridufle , c fifle : 
Con alto impero , onnipotente , e finto 
Trafle dal nulla il tutto à l'hor , che'l difle : 
Ben può de Thuom le horribili lordure 
Render lucenti , criftalline, e pure . 

Confiteor Deo OmnipotenthBeata Maria femper Virginio 
Beato Micbaeli Archangelo-> Beato Ioanni Baptrft*; 
Sanclis Apqflolis Vetro , & Paulo > omnibus 
Sanclis > & vobis, fratres . 

X V. 

Miei falli acculo al Dio, che'l tutto fcerne , 
A Vergin bella , intatta , e partorente , 
A quel, che conquafsò le fchiere inferne, 

A chi prcuenne il Saluator vegnente, 
A quei , che fur primiere auree lucerne 
D* Euangelica luce à l'hor nafcente , 
A gli Heroi tutti de l'Empireo giro , 
A voi , che genufleffi intorno miro . 

Quia 



I 
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S$nia peccaui nimis-cogìtatione ^verbo^ & opere ; meo-» 
culpa ) me a culpa , me a maxima culp^ . 

Furie mie colpe contro il Dio tonante r 
Edimente,edifatto,cclifaujella. - 
Ferma, Signor, la deftr^fylminante , _ , 
Coa folle ardir peccò l'alma rubella - 
Spezzerò il duro cor più , che adamante, 
Pria, chel frangan del Ciel dardi,e quadrelli • 
Piangerò gli anni , che oltraggiando ipefi , 
Tanto t'adorerò , quanto t'offefi . 



Ideòpreeor Beatam Mariam Jemper Virginem-> Bea tum 
Michaelem Archangelum^Beatumloannem Baptiftam* 
Sanffos Apoftolos ?etrum& Paulum^omnes Sanilo s,& 
vosjratresiorare prò me ad Dominum Deum nojlrum . 

XVII, 

Reina Ancella, Almo Guerriero alato , 
Te, che Innocente à penitenza andafti, . 
E la fame pafeendo à pafto ingrato , 
Tenere membra al duro fuolo agiafti . 
Chi apre , e ferra del Ciel Tvfcio dorato , 
Chi humanò fiere Genti infra i contratti . 
Voi tutti Eletti , e voi , che qui difeerno , 
Vite ammorzate del furor fuperno . 
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Mifereatur tUh Omnipotens Deus 5 & dimijfis pec- 
cato tris pcrducat te ad vitame 
dtcrnam~> • 

XVIII. 

Propitia à tuoi defiri , hor tù, che implori , 
Renda l'Onnipotenza il Dio creante* 
Chiuda lo /guardo à i già trafeorfi errori i 
Scenda à far pofa entro al tuo core amante . 
Sparga da i prati eterni eterni fiori , 
Da infiorarti la via, qual trionfante . 
E, come fuole a cara alma pentita •> 
T appretti in guiderdone immortai vita . 



Amen • 
X I X, 

Da la sfera de'lumi vn chiaro lampo 
Scenda veloce ad illuftrarla mente." 
Moftri in cjueft'ombre il perigliofó inciampo 
Che le cadute ordifee à Thuom cadente . 
Mentre di fanti ardori hor tutto auuampo , 
S'eftingua in me profanità cocente . 
Freni del mio fallir la fronefia 
Morfo di legge eterna : E cosi fia . 

F Con» 
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Confiteor Deo > Onnipotenti iBeaU MarUfemper Virgini % 
Beato Micbàeli Archangelo, Beato Ioanni Baptift^ 
Sancii* Apoflolis Vetro , & Paulo y omnibus 
Sanclis > & tibi Pater . 

'XX.' *' 

Secondo à te ,' Miniftrator primiero» .1* 
Conftflb a nome de la turba orante 
Le colpe à fronte china, e cor (incero 
, A Diuin Padre* à Diua Madre aitante • 
A l'Angel, che fù Tempre Angel guerriero r 
A chi non nato giubilò faltante • : r • .*/ * 
A ehi ftringe le chiaui, e impugna fpada, 
A tutti, e àje, che f<$ni al Ciel la ftrada . 



Quia peccaui nimis cogitatane , verbo-, & opere \ mea^ 
culpa , me a culpa 5 me a maxima culpa-* . 

XXI. 

Co1penfier,<cónIalingua,e l'opra ardita f f/ 

Peccai vii huom <li polue, al Ciel chiamato ; 
< E ingiuriando alta bontà infinita , 
Meritai contro me fdegno implacato . -* ~* 
Pietà, Signor, di Humanità fmirrita , 
Chiudi in ficuro Ouil Gregge incalzato - 
Pietà : Con lieto vifb , ò Dio , rincora 
Popolo, ch$ dogliofo, e prega , e plora . 
; ; Ideò 
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Ideò pr e cor Beatam Mariam Jemper Virgìnem^ Beaium 
Michaelem ArchangelumyBcatum Ioannem Baptiftam* 
Santtos Apqflolos Petrum->& Paulum>omnes Sanclos y & 
te, Pater, orare prò me ad Dominum Deum noftrum • 

XXII. 

A te, gran Donna» Madre, Figlia, c Spofi • - 
Di chi l'eller. ti die, volgiam le voci , 
Al gran Debellator di fchiera ombrofiu,, 
Al caito Penitente in antri, e in foci . 
A voiy che '1 fuono à Stige paludofa 
Spargefte con terrori , 5c vrli atróci : 
A te, Padre , & À Santi in lieti chipftri , • 
Fermate il Nume irato i feempi noftri . 



Mifereatur <veftti 1 Omnipotens Deus? & d'imi {fi s pcc~ 
catis ve/tris perducatvos ad vitam dternam « 

XXIII. 

1 

Chi , qual palla da gioco, in man fi ftringc 
L'humana vi,ta , à traftullarfi intentò : 
Ed hor faufti , hor infaufti i colpi ipinge , 
Dolce conforto à Giufti, à Rei fpauento . 
Chi di Gloria imrnortal la fronte cinge , 
Gran Redentor di Popolo Redento $ 
De fuoiiei lumi con vn lampo folo 
V e/lingua il lordo, evi preferii al Polo <• 

F 2 Amen* 
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Amen „• 

XXIV. 

Se racqùiftata vii anima perduta , 
Godono in Cicl noua letitia i Santi 7 
Perche riforta da mortai caduta , 
Tragga di penitenza i giorni in pianti : 
•La turba hor qui raccolta , e rauueduta y 
Piange i trafeorfi ecceffi à Dio dauanti : 
Brama falute, e che Thonor fi dia 
Al Saluator regnante : E così fia . - 

Indulgenti am , Abfolutionem> & 'Remiffionem peccate- 
rum ve/Ir or um tribuatvobis Omnifotens ^ & 
Mifericors Dominus . . 

X X V. 

pél braccio trionfale homai ci fcjoglia 
Colpo guerrier da noftri lacci indegni > 
E ne ritolga à la fplendente foglia 
Dal Predator de i tcnebrofi regni . 
Quella pietà, che i più ritrofi inuoglia 
A fugar dal penfiero empi diffegni - y 
Sia del noftro fallir noto , ed occalto 
h aureo Diploma , ed il plenario Indulto . 

Jmen . 
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Amen . 



XXV I . 

Giubila il buon Paftor, che a fe dilpefio > 
Qual Pecorella, il Peccator fen rieda ; 
Ruggifce Pluto , di furor coniperio, 
Qual vorace Leon ? vuoto di preda • 
Nutre d'atro liuor l'animo auuerfo , 
Beftemmia il Fato rio ? che nulla ceda 
Al fuo voler : Ma l'inuida albagia 
Gli calpefti , e gli franga : E cosìfia. 



Deus 5 tu conuerfus viuificabis nos . 

XX VII. 

Dio> tù, che d'alta luce habitatore y 
L'ombre fugafti, e l'importune lame : 
E, fmafcherata dal primiero horrorc, 
La faccia degli abifTi à l'hor difparue. 
Vibra vn lampo feren, vago fplendore , 
Quale al tuo Piero vn dì prigione apparile. 
De'Serui tuoi viuificar lo ftuolo 
Può il tuo Volto Diuin co'i guardo folo . 



Et 
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& plebs tua Ut ab i tur in te. 

XXVIII. 

Mira , Signor , che fe i bei lumi giri 
A noi quaggiù, che fiam tua Plebe eletta ; j 
Alma non^iìa, che ardente non afpiri 
Al talamo d amor, che in Ctel n afpetta . . 
Sarà dolce foffrir pene, e martiri , 
Sarà teforo pouer tà negletta . 
Frà tiranne torture , e {corni , ed onte 
Gioirem, plaudirem con lieta fronte . 

Oftende nobis<> Domine , Miftricordiam tuam . 

XXIX.- 

S ù'1 banco de l'Aitar, Dotto Mercante, 
Sborfà il valor prefiflb al gran rifeatto : 
Il tuo Sangue Diuin farà il contante , 
Che il Regno eterno impegnerà al contratto. 
Per ficurtà Mifèricordia amante 
Offre i fuoi beni al figillar de Tatto . 
Al Mondo teftimon l'opra palefe 
Il Padre Eterno approuerà cortefe. 

Et 
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» Et /aiutare tuum da nobis . 
X X X. 

Stendila deftra, Saluator benigna , 
Porgi à chi langue valido riftoro . 
Dal tuo Collato, qual gelofo fcrigno, 
Già /gorgo apro di noi largo teforo . 
T offrilU al Padre efTanime, e fànguigno> 
Gradita offerta, più che argento. Se oro . 
Inuifibil ne l'Hoftia falutare 
Scendi à farne memoria hor sù l'Altare • 

Domine-) exaudi orationem meam. 
XXXI. 

Dal foglio eccelfb, oue a la deftra fiedi 
A lui, che eguale à fc ti die l'honore > 
E a turba hoftil, che te fcabello a piedi , 
Conpoifanza immortai calchi il liuore ; 
Afcolta i prieghi de tuoi figli hcredi , 
Accorfi a tributarti, e Ialina, e'1 core . 
Fin che à tua gloria roteran le sfere , 
Alzerem su 1 Caluario Archi, e Bandiere . 



Et 



48 II Sacrifìcio Canoro* 

* 

Et clamor mcus ad te veniate 
XXXII. 

Deh per pietà ferma l'orecchie intente 
A miei fofpiri , e flebili clamori, 
Che al tuo confpetto fpedirò frequente 
D'alta ambafeiata fidi ambafeiatori • 

i Armati inuitto à debellar repente 
Chi nutre in petto bellici furori . 
Chi fpira, e guerra, e morte hor vinto cada 
Sotto il rigor di tua fulminea fpada • 



Pominus vobifeum-j . 

XXXIII- 

Voi, che de THolocaufto medullato 
Venifte à venerar gli alti mifteri , - 
Al Dio , che adorerem Sacramentato 
Spargete i cori ad immolar finccri . 
L'afliftenza del Nume in fe Beato 
Non fia tri voi chi incredulo difperi ♦ 
La cerimonia, che è Diurna, e magna 
I/Inftitutor Diuin femprc accompagna . 

Et 
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Et cum Spirita tuo . 

XXXIV. 

Quel* che è Signor di chi Signor fi vanta , 
E foura i Potentati erge il potere , 
Difcefo à profperarc opra cotanta , 
Tragga dalfommo Cielo Angeli à ferriere. 
Sotto Ipoglie di Pane hor, che ei s'ammanta 
Spargano inuiti homai trombe foriere , 
E mentre gì* inuitati a Dio dan loda , 
Il tuo Spirito in Dio s'immerga , e goda : 

^ 

Oremus : 

XXXV- 

Preghiamo hot tutti con fommefll accenti . 
Il Dio* di cui fiamnoi viua figura > 
Che l'alta purità de i Sacramenti . 
Meritiam miniftrar con mente pura ; 
Preghiam,che longi da finiftri eucnti , 
Da infidiofa efitial feiagura 9 
Da rio naufragio repentino inforto 
Ne ferui intatti , & introduca in porto : 



i 



G v IN- 



So 




INTROITO 

. Del Sacerdote Sacrificamo- 
ALL'ALTARE . 

■ 

CANTO Q^V I N T O 



»• 




Cibami cos ex adipe frumenti r Alleluia: Et dr petra-, 

melle faturauit eos 

El più pingue midol, che in le contiene 
Fertil raccolto d ottimi Frumenti r 
Con prouidenza, quale a Dio conuicnc* 
Saggio Proueditor cibò fue genti » 
Alib erta chiamò ftretti in catene .» 
A giubilar piangenti in doglie , e ftenti* 
Da dure Pietre morbide dolcezze 
Traflc, ad appagar l'alme , al prato auuezzeJ. 



AIU- 
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Alleluia 3 Alleluia-, . 
II, 

* 

Qual Fi/lola , Sambuco, Organo , ò Cetra J l 
Nega i concerti à i cantici più grati > : 

, E non tramanda il fuon là foura l'Etra 
Per vnirfì al gioir de Spirti alati ? 
Hor ? che'i duro macigno anco fi Ipetra » - 
Dileguateui homai , cori indurati . 
Immenfi doni hor che'l buon Dio difpenia, 
Plaudite al Donator con gioia immenfa . '. 



\ Esultate Beo adiutori nofiro : iubilate JD<* JacCtb , 

1 1 1. 

À Sacri carmi , à giubilar veilbrtà 
Di Profetica Mufa Arpa reale % 
Mentre il Dio di Giacob da laurea porta 
De rJEmpirea Magion feende le fcale • > . 
Sana i languenti , i timidi conforta » 
D'ambrofia inebriante apre il canale . 
E palefando alti mifteri occulti , 
Gode, che ogn alma goda> ogni alma efluiti . 

G 2 G/o- 
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Gloria Patri, & Filio, & Spirimi Sanfìo . 

I V. 

Al Generante, al Genito , à l'Amore, 
Che vn Dio s'adora in Trinità perfetta. 
Renda omaggio di gloria, arra d'honore 
Del Cattolico Quii la Greggia eletta . 
Arda ogni Spirto di canoro ardore , 
Taccia ogni Lira, d'aura Stigia infetta • 
Ogni mufica mente al Ciel fi volga , 
E à chi viue Vno, e Trino il canto fciolga ; 

1 

Sicut erat in principio, & nunc, &Jemptr, & in-> , 
ftcula fdculorum Amen . 

V. 

* 

Tal fu il cantar de fecoli già (penti y - 
Con armoniche voci al canto vnite ; - 
Tal colmi di letitia i dìprefenti 
Gareggiano à intonar note gradite : 
Tal canteran con giubili, e contenti 
De popoli auuenir l'età fiorite . 
Ogni gloria è ragion, che al Dio fi dia , 
Che à Thuom gloria difpenfa : E cosi fia • - 

\ Gbé* 
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Cibauit eas ex adipe frumenti , Alleluia : Et de^ 
Petra melle faturauit eos » 

V I. 

Tra/Te dal Icn di bel Frumento eletto 
Il Dio Proueditor pingue midollo , 
E da Pietrofo Iterile ricetto 
Refe di faui il popolo fatollo . 
Mufa , che in Cielo con regale aipctto 
A deftra affitti di non finto Apollo , 
Dettami, con qual cantico, e qual fuono 
Dcue rhuomo effaltare vn Dio sì buono . 



Alleluia , Alleluia , 
V I I. 

Regal Cantor, di cui fei ftirpe, ò Bella, 
Quefta à nome di te riipofta rende . 
Sciogliete à Salmi armonica fauella_ : 
Gareggiate a cantar carmi à vicende . 
S accinga ad arpeggiare Arpa nouella 
Chi*! Sommo Dio glorificare intende : 
I; con giocondi Timpani, e Salteri 
Magnificate alti/fimi mifteri. 

Kyrie 



^4 II Sacrificio Canoro . 

* Kyrie eleifon, Kyrie eleifon, Kyrie eleifon . 

«... 

Vili. 

Signor, che ipreghi del Meflaggio amante 
L'ire placaiti sul fulmineo monte 
Contro Idolatra Gente ; à te d'atlante 
Perdona à chi fuperbo alzò la fronte . 
Perdona in gratia di Gesù penante , 
Che in Terra fi cibò dopprobrij, e d'onte ; 
Perdona à fupplicanti in flebil fuono > 
Che vano è fuor di te Iperar perdono % 



Chrifte eleifon % Cbrjfie eleifon, Cbrj/te eleifon. 

IX. 

• * 

Pietà, Verbo Diùin, ver Peccatori , 

Fa, che il tuo Sangue i cori immondi ailaghe* 
Al Pacbe irato per gli Immani errori * 
Moftra le aperte iuminofe Piaghe . 
Pietà, gran Crocefitìo : A noi fian fiori , 

Le tue iìillc fanguigne : E rofe vaghe 
Le Spine dei. tuo crin, bel Nazareno : " 
Pietà, che pur per rhuom giacefti in fieno ;^ ' 

• % Kyrie 
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Kyrie elcifon 5 Kyrie eleifon , Kyrii clcifon? 

X. 

Hai di Mi/èricordia vn vafto abiflb 
Ne le vilcere amanti, ò Padre antico . 
Chi in te, fomma Bontà y lo fguardo hà fiflq, 
E piange il fuo fallir * noi vuoi nemico . 
Se contro à dogmi tuoi Tonte hà commiflb , 
Pcrdon, contrito à te chiede mendico . 
Perdona, ò Dio, l'iniquità , perdona^ r 
H 1 don, che Thuom calpefta* à rhuorri ridona 




CAN- 



CANTICO 

DE GLI ANGELI 

Che lodano 

L'ALTISSIMO; 

CANTO SESTO. 

Gloria in excel/ss Deo , 

i. 

• * * 

<|||$ Te, Signor, che fempre folli Dio , . 

JBPJg Habitator d'eccelfa, eimm enfa luce, 
A te, che d' ogni ben fei fonte, e rio, 
E d'ogni Viator Cuftode, e Duce • 
A te, che fotto i pie calchi Tobblio 
Là doue il Solco'raggi fuoi non luce • 
A te fia la Virtù , fia la Vittoria , 
A te l'eterno fionor , l'eterna Gloria . 
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Et in terra pax hominibus boti* vofatitatis. 



A rhuom,che in terra nato, in terra alloggia , 
Di te, viuente Dio, viua figura , 
A l'huom, che d'altamente in alto poggia', 
Di te, Nume immortai, mortai fattura ; 
A rhuom, per cui faluar si bella foggia ; 
Di caritade vfafti oltre mifura : 
A Thiiom di volontà retta, e verace 
Dà, Pacifico Dio, dono di pace . ♦ 



Laudamus 

Ti loderem con mufici ftromenti 
Al tafteggiar darticoli veloci. 
Abbailo homai de le fuperbe menti [ 
Moti arroganti, & impeti feroci . 
Longi dal fauellar faftofi accenti , 
Longi l'orgoglio , e fuc fprezzanti voci : 
Non fia, che humana lingua, ò Dio, fi fnodi, 
Se non per tributarti hinni di lodi . 

H Tene* 
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Btntdicimus . 

» 

IV* 

Saran, qual fono, à benedirti intente , 
Clcmentifllmo Dio, l'alme diuotc: 
O volga il carro adorno in Oriente ., 
O à i'Occafo il bel Sol giri le ruote • 
Spiri Fauonio, ò l'Aquilon fremente , 
Sian moleftie propinque, ò fian remote ^ 
Vogliamo in gioia, in pianto^ in fefta,c in lutto 
- .Te benedir, Moderator del tutto* • 

Con viuaFè, eoa inchinata fronte ... .- / 
Il Cattolico ftuolo humil t'adora : 
Dopo il comune error, lauato alfonte. . 
De propri) errori ampio perdona implora » . 
Non andran l'opre dal voler difgionte , 
Il pie codardo romperà la mora \ 
Per dar Latria fecondo il ver coftume 
Del Trino, Se Vno à l'adorando Nume 

Glori-. 
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Glorificarmi* tc^, . 
VI. 

Gloria non troua l'animato fango 
Ncl'ignobil quaggiù couil terreno • 
Ond'io me n dolgo, e inconfolabil piango 
Di non poter glorificarti à pieno . 
Se ben confufo nel mio duol rimango , 
La gloria , che hor ti diam gradila almeno . 
E poiché à l'huom di più non è permeilo, 
Dourai, buon Dio, glorificar te ftcflb . 



Gratias agimus tibi ' prof ter magnata Gloriam tuam. 

VII. 

Gratie per gratie renderti non vale 
La fcarfa humanità, Tempre mendica : 
Non ha, Signor, compenlàmento eguale 
Chi nuda nacque in pouertade antica . 
Ma ne la fila caducità mortale 
Ogni hor farà di ringratiarti amica . 
Gratie rendiamo à te per la tua Gloria , 
Che al fin ridonda in noi bella vittoria . 
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• ». 

Domine Deus-, Rex Cdleftis y Deus Pater Omnipotcns» 

Vili. ' 

Gloria di te, Padre, Signóre, e Dia , j 
v Rè del fuperno Olimpo, Onnipotente ; 
Che pene, e premj rigorofo , e pio 
Difpenfi, in vn terribile, e clemente: 
Che la Sorte propitia, e'1 Fato rio, 
*JLa rabbia de le ftelle , c'1 mar fremente 
Giri à tuo pién voler, prouido, e giufto 
Là de fecoii eterni in trono augufto » 



DominCy TiliVnigenite •> lefuCbrifte + ... .'-w 

IX. 

Di te, Signor, Genito, Verbo , e Figlio , v 
D'innato Genitor nafeente Prole , 
Chefoileuarti dal fatai periglio \ J 
Del terreo globo la caduta mole ♦ 
E del tartareo Nibbio il fero artiglio 
Romperti con poter, che tutto puole* 
Vincerti, e riportarti, amante Crifto 
D alme cattiue memorando acquifto . 

Dotni- 

■ « 

■ 
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Domine Deus, Agnus fyiyFjlìusPafris.* 

. . x. ; 

Signor, che immcnfo Dio, ti fermoftrafo 
Quarhifomo angufto, infermo, e peccatore, 
E fra la turba iniqua .anco imputato ■ 
Iniquo, ò Dio, d'iniquità peggiore . ; 
Ma fofti Santo, Agnello immacolato , 
Che togliefti l'antico, ci nouo errore , . r 
Figlio d'vn Padre Generante eterno , 
Che foura i Cherubin fiedeal gouerno. . ; 

^ - — — — L 1— —I— — - - — : ^ - 

£hti folli s peccata Mundio mf etere no bis * 



Valorofo Gigante , Heroe Diuino , 
Fugarti l'empietà dal Mondo infano : 
IH duro cor, più che di faffo alpino , 
Mòlle cera renderti à la tua mano • 
Chiamarti l'huom tcrren tuo Cittadino > 
Santificato pria dal fuo profano : 
Diflìpafti il peccato : Hor crefea il dono : 
A chi piange il fallir , porgi il perdono.. . 




6i II Sacrificio Canoro . 



Qui tollis peccata mtmdhfufcipe defrecationem noftram. 

X I I. 

Dunque* ò Diuino Pellicano amante , 

Da cui prende falute il Mondo infetto , 
Che pietofo verfafti a noi fpirante 
Fiumi di Sangue da fuenato petto ; 
Mira, che'l reo con ciglio lagrimantc 
Spera nel tuo bel feno il fuo ricetto : 
Deh buon Gesù, poiché pietà non neghi , 
Ti moua il cor contrito , e'1 fuon de i prieghi . 



Qui fede s ad dexterxm Patris 3 miferere nobìs . 

XIII. 

Tu, che à la delira di regnante Padre 
Siedi, da cui nafcefti eterno Figlio : 
E tra bei Hori d'Euiterne (quadre , 
Sorgi increato, immarccfcibil Giglio . 
Di combattuta militante Madre , 
E de fuoi Figli Heroi mira il periglio . 
Fuga l'Idra infcrnal del vii peccato , 
Moltrati al perdonar ver noi placato • . _ „ 
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Quoniam tu Jolus Sa?iftus * 
X I V. 

Ah, che fe nel parlar fei retto, e giufto , 
Anco ne l'opre fei ftupendo, c Santo : 
Santo nel carcerarti in ventre angufto > 
Santo in veftirti di corporeo ammanto . 
Santo, riftretto in Sacramento augufto > 
Santo, morto, e riforto, al lutto, al canto : 
Santo , fe riedi da la Terra al Polo , 
Santo, che in Santità fei Sole , e folo • 

Tu folus Domtnus . 

x y. 

Ne vai, che audace in quefto picciol Mondo 
Di fourana grandezza alcun fi vanti , 
O regga Atlante di più Regni il pondo , 
O domi Alcide indomiti Giganti . 
Da Torbe più fublime al più profondo , 
Dal Polo al Polo volga i paffi erranti , 
Habbia feettri , tefor, pofla , e valore ; 
Tu fei, fofti> e farai folo il Signore . 



Tu 



64 II Sacrifìcio Canoro . * 

Tufolus Altifmus, lefu Chri/fe . 
XVI. 

Tù, Gesù Rcdentòr, foura ì altezze 
Altiffimo, che in Ciel i-egni effaltato. 
Statinoli le fuperbe empie gonfiezze 
Scabello da tuoi piedi conculcato . 
Traballa il fuolo, e le natiue afprczze 
Si fpoglia, e incurua il Caucafo gelato . 
Mente indurata più, che duro fcoglio > 
Abbatta humile il contumace orgoglio . 



Cum SancJo Spirito in Gloria Dei Pafris . 

- 

xvii. 

Teco regna sù'I trono al Padre rnito 

D mdiuidua Vnità, che è Trina , &: Vtìa , 
Santo Spirto d'Amor, nodo infinito , 

4 Che alme difgitmte à fuoi dettami aduna . 
Infoca,' illuftra con -ardor gradito 
Barbara Infedeltà gelida, e bruna : 
E ne là Gloria, al Genitore eguale, „ 
A i fecoli immortali arde immortale 



Amen 
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3 i Amen. 

XVIII. 

Nel centro giù de gli Angeli rebelli • 
Arda la turba incredula, i confitta % 
£ foftra difperata afpri flagelli 
Sotto la sferza del Tonante inuitta • 
Mora fenia morire entro i cancelli 
D'eterna morte, in pianto etemo afflitta • 
Chi fu à giogo foauc alma reftia 
Gema fin che Dio regna : E cosi fia • m 
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ORATIONE* 

E P I S T O L A» 

* ; * * < • 

G1ADVALE. 




CANTO SETTIMO* 

Dominus Vobifcum~>* 
U 

3 IANTO* 'quaggiù l'Agricoltor Sourano 
% V Vnigcnito fuo Vite vbertofa_, : 
Vite, che nel terren del core humano 
Alte radici abbarbico amorola . 
Per fuoi Fedeli non fia Vite in vano 
D'Ambrofia graue, à riftorar ritrofiu, • 
Non farà in van : Ma vadan l'alme vnite , 
Quai Palmiti annodati à la fua Vite . 
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Et cum Spitiiu tu» . 

> • I - •« » - ; 

, ■ \ » < 

I J. 

Spirto Diuin, Confolator verace , 
Al tuo Spirto s' vnifea, e in te ripofi . 
Con ampleflì d'amor, baci di pace 
Spieghi in catta armonia carmi vefczofi . 
Di lumi eterni il fuo fplendor ferace 
Ti fparga intorno in quefti chioftri ombrofi 
Gentil Colomba, e gema, e voli, c torni » 
E fia nido il tuo core à fuoi foggiorni . 



Oremus . 

« -- ** • A v/.u' 1 . .a v.. U 1 

Preci infocate da fofpiri ardenti 

Mandiam concordi à la Pietà Diuina , # 

Che de fuoi Serui i clamorofi accenti 

Benigna afcolta, e ad esaudirli inclina . 

Al fupplicar de le Criftiane Genti , 

Con voglie pronte il f uo perdon deftina . 

Se Dio moltiplicati ode 1 clamori, 

Co noftri pianti ammorba i fuoi rigori. 



• 

1 
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. E cu/, qui nobis Juh Sacramento mirabili , pajponis 
tud mmoriam reliquifti. 

IV. 

Dio, che ne l'opre tue fempre ammirande 
Mirabil foura tutte a l'hor ti fefti , 
Quando nel compartir facre viuande 
Carne Diuina in Pane à l'huom porgerti . 
Memoria infaufta a giubilo si grande 
Jn si bel Sacramento vnir volerti : 
E al foaue fapor del fommo bene 
L'amaro mefcolar de le tue pene • 



Trìbuc qudfumus, uà nos Corporis ■> &Sanguinis fui 
Sacra myjleria cenerari ^ >vt Redemptionis tua 
fruclum in nobis iugitcr fentiamus . 

Fa, che da noi fia cosi bene offerto 

Al tuo Corpo, al tuo Sangue honor (incero i 
Qual fi conuicne à l'alta gloria, al merto 
Del fòurano ineffabile miftero . 
Indi vfcki dal calle afpro, e deferto , 
Seguircm l'orme tue, gran Condottiero : 
Fin che giorni à calcar la terra fama , 
I frutti f accorrer» da la tua pianta . 



te' 
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Qui vitti** ò* regnas i umDeo Patre 'in unita te Spiri tus 
Sancii Deus Per omnia facula f<eculorum—> • 

V I. 

Tcco regnante co'l gran Padre in trono . .£ 
Regna quel, che d'entrambi Amanti fpiraw) 
E gli Angeli fchierati ergono il fuono 
Di Gloria al tafteggiard eterna Lira^- 
S'incuruano tremanti in atto prono 
I Cardini del Mondo : E fin che gira 
L'eternità nel Circolo itupendo , 
Ogni fecolo i plaufi andrà tefiendo . 



i 



Amen * 
VII. 



JE TAulìro, e l'Aquilon, TOccafo, e l'Orto 
Spirino armonizzando eterni fiati , 
Con grato. mormorio prendin diporto . 
Fra Therbe, e l'onde i venticelli alati : 
Al Colle, al Piano, à la Bofcaglia , à i'Hoi to 
Al fiore, al verde de ridenti prati ; 
Qual già lamica etade à Dio soffria , 
Talquefta,elafutura: E cosifia. 



Lecito 

A 
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' Le Rio EpifioU Beati Pauli Apofl&iì ad Cor'mthm 

*.'•••" '••»•'*' • ^ - ; i ' • ... .*.• : 
VI fri. 

Lettor, che interpretando alte Scritture, 
$ fenlì afeofi a difuelar t'accingi: 
E i torti ambagi , e grauide Figure^, 
Con penna, qual permei chiaro dipingi . 
Hor chiama à bel feren le menti ofeure , 
E l'alme in dubbj auuinte homai difeingi ; 
De la gran Cena odi mirabil cofe > 
Che de le Genti il gran Dottor propofe . 

Tratres-i ego enim accepi à Domino ; quod & tradidi <uo- 
bis : quomam Dominus Iefusy in qua notte tradebatur 
accepit Panem , & gradai agens fregit, & dixit . 

Fratelli, diffe : Con difeorfi humani > 

Qual fuol lingua di carne, io non ragiono : 

Ma fecondato di fuperni arcani , 

Ciò che'l mio Dio donommi, à voi ridono. 

Prefo Gesù ne le facrate mani 

Il Pane in quella notte, il porfeindono 

Ringratiando^e frangendola quei fedenti > 

Che faueJlar Tvdiro in cali accenti . _ 
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Accipite, & manducate-i Hoc efi Corpus mcum 3 quod prp 
vobis tracie tur: Hoc facite in meam commemorationcm. ' 

X. 

Quefta, che qui vi porgo elea di vita 
Sotto fpecie di Pane, è il Corpo mio . 
Viuanda più pregiata, e faporita_ 
Preparami non si lo ftefTo Dio . 
Mangiate in tanto, che ria turba vnita 
Empie co'l Traditor Tempio defio . 
Mangiate, e fia trà voi Tempre feftiua^ 
De la mia morte la memoria viua_, • 

Similiter Ò* Calicem poftquam cosnauity dicens: Hic Calix 
nouum tejfamentum efi in meo Sanguine . Hoc facite * 
quotiefcumq'y bibetis in mcam commemorationem. 

Calice Sacrofanto il Pio Signore 

Indi à Cuoi Fidi a propinar fe n viene . 

Béuetc, c gufterete in queft'humore 

Il mio Sangue, che hor hor verlàr conuienc . 

Sangue d'Agncl Diuin, viuo liquore , 

Che renderà l'alme di Dio ripiene . 

E irride le mie pene à i voftri carmi , 

La pace goderete in mezzo à Tarmi . 
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Quotiefcumque enim matiducabitis Pattern bunc> & Ca-. 
ticem bibettr, morte Domini annunci abiti s doncc vewat. 

XII. 

A chi frequenta il mio Regal Banchetto , . 
Che nouiflìma Cena anco il direte j 
Dio farà Cibo, Dio farà Diletto , 
Conuitante, Conuito, e fame, e fete . 
O le mie Carni, ò'I mio Liquor perfetto 
Sempre, che à fatietà guftar vorrete ; 
Del caro eftinto annontierete il giorno , 
Fin, che à voi Giudicante ei fà ritorno • 

Itaquc quicumque manducauerit Panem bunc > vel 
bìberit Calicem Domini wdignè , Reus ertt Corpo- 
rei & Sanguini* Domini . 

XIII. 

Non entri già con alma immonda , e feura^: s 
Chi da vitio deforme infetto languc: 
Che fe indegno fi pafee à tal paftura , 
Reo farà di qiiel Corpo , e di quel Sangue » 
Menfa di Santità non vuol lordura , 
Non vuol venen di ftomachcuol Angue . 
Ne gioqge à penetrar beate porte 
Sotto luce di vita ombra di morte^ ♦ 



Pro- 
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Probet ajitem feipfum homo , & fic de Pane ilio 
edat 3 & de Calice btbat . 

X I V. 

Appreflarli ad ogn' huom non è permetto 
A l'alti/Time Nozze , ò mici Diletti : 
Saggio chi ticn ne l'alta mente impreifo 
Il luon de miei comandi in quelli detti . 
Non fia chi fenza bilanciar fe fleflò 
Nutrimento vitale vnqua safpetti 
Da quell'Efca, e Beuanda, ò Dio, sì grata, 
Che l'alma bea pria, che lia in Ciel beata . 

guitnim manduca^ & bibit indignèjudtcium /ibi man* 
ducat, & btbit , non dijudicans Corpus Domini . 

Miferochi prepara in cor fuperbo 

Al Dio de Thumiltà ricetto indegno : 
Danna il ilio fallo di fupplicio acerbo , 
Ne dilccrne di Crifto il Corpo degno ... 
Ne l'irritar l'Innamorato Verbo , 
Che perder chi peccò non ha diflegno ; 
Giudice à la fua caufa il reo fi face , 
E fe dol'Hoipc Dio rende incapace. 



K Deo 
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Deo grati as . 
XVI. 

Al Dio, che £òura gli aftri, e Cherubini . 
Rifiede , e à Santi fuoi vibra i iplendori ; 
E col fuo guardo à gli vltimi confini 
Del cieco abiflb dilìipa glihorrori ; 
Gratie rendiam, che a ferui fuoi dcltini 
D'Apoftolica Aurora i primi Albori . 
Da sì bei lumi Tillullrate Genti 
Eflaltano l'Autor de i Sacramenti . 



Oc uh omnium in te fperant> Domine ; & tudasillis 
efeam in tempore opportuno • 

x v i r. 

Non hi, Signor, pupilla occhio mortale > . 
Con famelico fguardo a te riuolto \ 
Che non deteftiogni feren, che è frale >. 
Raffrenata dal beante volto . 
Chi gode in vagheggiar luce vitale , 
Dolce fpeme di vita hi in feti raccolto • 
E chi in te fol ferme fperanze aduna , 

' Riporta i .tempi fuoi l'efca opportuna • 

Ape- 



Digitized by Gdàgk... 



Il Sacrificio Canoro • . 75- 

Aperì s tu manum tu*m ? & implcs omne animai 

benedizione, . 

■ 

XVII I. 

Che fc con mano aperta à noi mendici 
Spargi benedizioni à piene voglie ; 
Anco Thabitator d'erme pendici 
A fuo piacer con vbertà ne coglie . 
Ogni animai, che feorre in lidi aprici ^ 
°gni animai, che fcherza in regie foglie > 
L>* te fpirando aura di vita bcue , 
Da te, Proueditor, pafto riceue • 



Alleluia^ Alleluia^» . 
X I.X. 

f 

Voi, che à le Nozze del gran Dio Indulgente 
Guftofa Deità fptffo gufiate , 
E di gaudij beati al bel torrente 
La fete ineftingnibile ammorzate 5 
Dal Sol , che s erge fino al Sol cadente 
Hinni immortali à Tlmmortal cantate . 
O Gente Santa, à cui sù parca Menfa 
Lautamente fe fteflb Iddio difpenfa • - ■ 

K 2 C<u 
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• - • r f 

Caro meaverè efidbus^& -Sangui s meus vere efiPctus. 

Frutto già mai non diè^pianta feconda j 
Sì grato al gufto , e sì leggiadro al vifo , 
Piantata là, doue il diletto abbonda 
In mezzo à mille piante in Paradifo* 
Ne di vigne d'Engaddi in sù lalponda 
Pa torta vite fu Bottro recifo \ ; . v ' > 
Che di mia Carne, e Sangue al paragóne 
Non fia liquore ingrato, e vii boccone . 

Qui manducai meam Carncm-> .dr bibit meum San- 
guinem-i in me manct<> & ego in eo • 

XXI. 

4 

Satiateui pure, alme deuote, • . ì . - 

Di mie Carni, e mio Sangue al gran Cornuto • 
Fin che fi volgon le celefti rote 
Aurea felicità dal Ciel vaddito . 
Chi qui la fame, e fete eftingue, e fcuòte, 
Da la Mcnfà fe'n va fi ben nutrito ; 
Che, abforu dal gioir l'alma, e'1 defio >..}'. 
Dio s'immerge ne l'huomo, e l'huomo in Dio. 

SE- 
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S E Q^V E N Z A 

DE L'ANGELICO DOTTORE ' 

S- TOMASO D'AQVINO 

CANTO OTTAV O. 

Lauditi Sìoji , Sai tutor em : /tfWa Ducem > Paftorem—j 

in Hymnis , dr Cantici*. 



i 




ELLA Sion 5 Gerufalera terrena, 
Tafteggia lieta gli Organi canori * 
E teco inuita l'immortale auena 
X)e Spirti alati , e Serafini Chori # 
Plauda ogni tua magione anco ripiena 
Di carmi bofcarecci de Pallori. 
Canta al Dio Salila tor e hinni di lode, » 
Canta il Paftor de 1 alme, il Duce Prode. 



f • 



Quan- 
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Quantum poi e tantum aude, Quia mai or ornni 
,v . laude > ttec laudare fufficis . 

. , «XX* 

Accompagna al poter nobile ardire . 

Quanto lui lena, e virtù, ta nto ardirai . 
^Arma d'aurate corde, e Plettri, é lire. 

Tenta queU'Eftro che tentar faprai . 

Sacra Mufà t'infpiri alto defire, • 

T'flluftri il petto di fupernirai. 
, (Mille egregie canzon cantar ben puoi : 

Merta plaufi maggior de plaufi tuoi • 



Lauda thema /peci ali s, Panis viuus> & vitali* 
hodtè proponitur . 

III. 

D'armonici furori ^ c cantilene 

Ti darà vn viuo Pane ampio argomento . 
Smcurueran Partenopee Sirene 
Del fuono à l'adorabile concento . 
Taceran di Parnafo , ed'Ipocrene 
Le ftolte Cantatrici : EU Sacramento, 
Che proporrai per tema del bel canto , 
Bandirà da mortali, e nenia* e pianto. ■ 

§lwm 
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@u*m in Sacr<e menfa Cw*, Turb* fra Bum duodeni 

datum non ambigitur 

IV. 

Pane Diuino, à la Diuina Menfa 
Da Ja Diuina man franto, e diuifo , 
Che à Commenfali il Saluator dilpenfa > 
FifTo prima le luci al Paradifo . 
La tu rba degli Apolidi ben penfa 
A la vifibil forma v al Corpo inuifo : 
Pafce la Fede, e refta in quel, che auanza 
Sotto breui Accidenti, ampia Softanza . 

Sit laus plenari /onora; fit iucunda>Jìt decora^ . 

mentis iubilatio . 

V. 

Dunque d eterne lodi hoggi ripieno 
Il Cattolico Mondo alto rimbombe : 
O fia Ciel fulminante, ò ver fereno , L 
Al Pane, che è vital fuonin le trombe. 
Dal cupo fotterraneo afeofto feno 
Mandino Ecco immortai le Catacombe • 
E giubilando le deuote menti , 
Sjano anco i cori à fe/leggiare intenti . 



Dies 
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■ 

Dia crtimfolemms. agitar -, in qua Mcnf* prima 
rcdùlitur huius inftttutio^ 

VI. 

Solennizza la Chicfii il faufto giorno 
DelaMqnfade l'Agno initituita: 
De l'Hofpc Santo l'vltimo Soggiorno 
Fra l'incredula turba inuiperita . 
Pria, che al Padre riuolga il fuo ritorno , 
Porge à Fedeli fuoi pegno di vita : > 1 , 
Gufiate, difS^yri'Eicà pellegrina , . . * 
S'afconde in quello Pan Carne Di uina . 

In hac menfa ùoui ' Regis , nouum Pafcba nou* Ugis 
Vhafevetus terminal. 

VII. 

La noua pompa del Regal Banchetto 
A noftro prò dal nouo Rè imbandito : 
La nòua Pafqua di Gesù diletto , 

4 Che hoggi i Diletti fuoi chiama à Cornuto: 
La noua legge, che de l'huom riftretto 
Rompe i legami, e à libertà fa inuito ; 
Sgombra il primo rigore : e qui fuelato 
Il pàffaggio adoriam del Dio Incarnato. 

• • . 

Vetu- 
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Vetuftatem nouìtas , Vmbram fugat Verità: > 
NocJem Lux eltminat , 

v 1 1 r. 

Da fecolonouel fugata, errante 
Sen va co riti fuoi l'età primiera . 
Giace in antro d obblio t'Ombra fpirantc 
Al folgorar di Verità guerriera . 
Spento il notturno horror, già sfauillante 
Promette eterno dì Luce foriera . 
La nouitàdel Sacrificio Augufto 
Efterminò Verificar vetufto . 



Quod in Ccena Chriftus gefftt 3 Faciendum hoc 
■ ex P re ffi ( In fui memGrianu, , 

I X. 

Ciò, che à IVltima Cena il Verbo fteflb , 
Fabro d'opre ilupendc oprò co'l Pane, 
Fu à miniftri di lui da lui conceflb 
Con l'altre piene autorità fourane. 
Eccoui, diffe, ò Cari, vn fegno efpreflb 
De la mia mente con le menti humane 
Sempre conforme; quando in voi la brama 
Per mia memoria à confa crar vi chiama . 



L Do- 
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* De <7/ Sacris Inflittiti s , Pancm * Vinum in Saluti* 
Cpn/tcramus Jloftiam~> . 

Addottrinati dmftituti fami g • = ' 
Non fiam lenti à v ycftir caili indumenti: 
E, deteilati i falli humani auanti , 
Piegar le fronti flebili, e dolenti . 
Mentre à l'Aitar deuoti h riguardanti 
S ergono à contemplar miftici accenti** ; 
Noi confacrjanfrcon fubita virtute . » '< 
Il Pane, ci Vino in Hoftia di Salute. 



Dagma datur Cbriftianisi £%uod in Carnet» tr&ifit 
Panis> & Vinum in Savguinerrus . 

X z# 

v 

Il Cattolico" Stuolo, Urtiante> c pio > ' ' V 
Cheaflifte ài'Adarabilcjniftero , i .1 
Ha per Dogma di Fè> Dogma di Dio : 
Di creder con fermeiza, e cor ftneeto > > 
Che il vero Panfenxa fofpet torio - 
Si cangia in vera Carne, e Cofpo vero : - ' 
E del Vafo preclaro il mifto Vino 
In più degno liquor, Sangue Diuino . 

- Quod 
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guod non capisi quoi non videi Animo/a firtntt 
Fides , Prater ferum ordinenu* , 

fcifegna dotta, & animo/i Fede > 
Che l'ordin de le cofe c qui mutato : 
Ciò, che mente non cape, occhio non vede , 
Da l'animo con/tante è confermato . 
Ragion non ha credenza oue fi crede 
La verità di quanto ila celato . 
Nudo di fentimenti è ciaìcun fenfo , 
E il folo ydito sa preftar confenfo . 



Sub diuerjtsfpeciebusy Signis tantum* & nert* 
rebus , Latent res exìmì* . 

X I I I . 

Specie diuerfè, che fon puri fegni-, 
Concordi à ricamar vario velame , 
Celano cofe egregie, e facri pegni * 
D'alme anhelanti à fatjar le brame . 
Speculate, fublimi, accorti ingegni > 
Che di faper nutrite auida fame . 
Stoltoè chi intender vuol quei, che non vede ; 
Saggio chi tace, e riuerente crede • 



L 2 Caro 
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Caro Gìbus, S angui s Potus* Manet lumen Cbrijtus 
' totus Sub vtraque f petite • 

XIV. 

Cangiali il Pane in Carne, il Vino in Sangue 
Carne, che è pretiofa Efca vitale : 
Sangue, che la Fede egra non langue > 
Pafcc , e riftora con beuanda eguale . 
/Sotto ambe Specie, non eftinto, eflangue 
Nafcofto è tutto Crifto al Commenfalej 
Anzi animato, e co'l Diuin foftegno, 
Qual riforto poggiò à l'Empireo Regno . 

■ ■ ■ 

A Su mente non concifus , Non confraclus 9 
non dtuifus) Integer accipitur • 

XV. 

Non e il Salubre Immacolate* Agnello 
Da chi cibo fe'n fa diuifo, ò franto: 
Mà tutto in tutti folgorante, e bello„ 
Intieramente in gloriofo ammanto . 
Soura le Stelle in lucido Scabello 
Siede immortai, del Genitore à canto : 
E su l'Altare in fragile Figura 
Pafto fi fa de i'huom fenza frattura . ■ * - 

Sumìt 
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Sumit vnusifumunt mille-i Quantum tfth tantum-* 
ittcy Ncc fumptus confumitur . 

XVI. ! 

Prende vn deuoto Colo il gran boccone , 
Prendono mille, e mille in longhe fchierc : 
Minor quello non ha la portione . 
Di quanto infieme han quelle truppe intiere » 
Non vai da pochi à molti il paragone, 
Dìuerfo qui non è mangiare, ò bere . 
O da languido, ò ardente, ò tardo, ò pronto - 
Nè imminuto mai fu, nè mai confonto . 



, , Sumunt boni , fumuìit mali 5 Sorte tamen 
inaquali Vitti vel Inter itus . 

X V I J$F^ 
Vanno al dolce Conuito, e Ciuffi) & Empj , 
Ma tratti, ahimè, da troppo varia forte j 
Quando al partir da riueriti Tempj , 
Chi porta in fen la vita, e chi la morte . 
Per fuggir pianti eterni, eterni ftempj , 
Non balta à la gran Cena efler conforte . 
Chi s'apprefla à guftar con alma impura , 
Fabbro è à fe Hello d'immor tal feiagura . 



7\1 or s 



1 
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Mors efl maltSyVita bonis , Vide paris fumptionis 
Quam fit di/par exitus • 

. . XVIII. 

Chi fiede à Menfà Traditor con Giuda , 
Beuein Calice d'or venen mortale : 
Benché ne Tempia bocca vn Dio racchiuda, 
Racchiude anco nel core Alpe infernale . 
Chi con Pietro fedele ha l'alma ignuda 
Di macchia abbomincuóle, e letale, 
Hà caparra di vita . Alto portento ! 
Parialnutrir, difpari al nutrimento { . 



Tratto demum Sacramento ; Ne vacillesy fed memento 5 

Tantum ejfefub Tragmcnto; Quantum toto tegitur. 

XIX. 

Da man facérdòtale il Sacramentò 
Finalmente fpezzato, e compartito j 
Non vacillar , mi adora ogni frammento , 
Come fe à Tal tre parti ei folle vnito . 
Di non candida Fè chiaro argomento 
- Sarebbe, e'1 creder tuo nulla gradito , 
Se vna parte de THoltia, anco minuta > 
Non fofle al tutto eguai da te creduta - .. - 

Nulla 

■ 
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Nulla rei fitfcifura^Signi tantum fit frattura , Jjhta_s 
nec flatus , necflatura Agnati minuitur , 

XX. 

Soggetto è il folo Segno à la feiffura : 
Qui feinder non fi può Segno, e Segnato . 
S alpetta il minuirfi à la Figura , 
Senza minution del Figurato . 
Il qual per grande, ò piccola frattura, 
Cangiar non sa già mai ftatura , ò flato . 
Crede, confefla, adora il cor lincerò 
VeroHuomo, vero Dio perfetto , e intiero. 

Ecce Panis Angelorum, Faclus Cibus Viatorum , Ver è 
Panjj Filwrum , Non mittendus Canibus . 

• XXI, 
Pane del Cielo, a gli Angeli impalcato 

Da chi è auueizoi impattar malia di Stelle ; 
Pane vital, che à Thuomo in cibo è dato 
Ad onta de la Morte , e di Babelle . 
Pane, che à Figli amanti è riferuato 
Scelti fra genti adultere, e rubelle . 
Pane da non trattarli à lorde mani , 
Pane Diuin, da non lanciarli a Cani . 



in 



$8 11 Sacrificio Canoro . 

In Figuri s prafignatur.Cum Ifaac immoìatur\ Agnus 
Pafcb* deputatur , Datur Manna Patribus . 

XXII. 

Fù da Fig&re preceduto in fegno, ' 
Ne facrificij fù l'Hoftia odorofo : 
Fù con Ifaco al ferro, al foco, al legno 
Di lieta volontà, non mai ritrofà: 
Fu Agnello à la gran Pafqua, e fù foftegno 
A Thumana fralezza: e prctiola ' ' * 

Manna fpaue, più dbeà Ciclo aperto 

. Non cadde à Padri antichi in quel defèrto. 

• ■ ■ ■ 1 " - " ■ ■ » ■ ■■ "' ■ ■ ■ 

Bone Paftor-yPanis verini efu>nqft ri mijerereft u nospafce y 
nos tucreJTu nos bona fac videre In Urrà viuentium • 

XXIII., 

Deh, buon Paftor de l'alme, e fida Teorìa; 
Pane verace d'affamato Gregge $ 
Api di tua pictade à rei la porta , 
Ghc longi errar da la preferitta legge : 
Pafci d'alto riftoro , arma, e conforta 
l/huomcon robuftaman, ehel tutto regge. 
Fà, che vn giorno godiam co'tuoi viuenti 
Ne la terra beata almi contenti . 

•Tu, 
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Tu, qui cunclafcis , & vales* Qui nos pafcis bic 
mortales, Tuos ibi Commenfales^ Cob<eredes-> 
& Sodales Fac Sanclorum Cimurri. 

XXIV. 

Tu, deterno faper Fontana immenfa, 
Che vnita al gran fapere hai la portanza : 
Che ti fai noftro Cibo à la tua Menfà , 
E dar vita à mortali hai per vfanza : 
Degnai tuoi Figli d'immortal compenfa , 
Sia gloria tua la. noftra Figliolanza : 
E à Santi Cittadini in Patria eguali 
Fa, che ti fiamo Heredi, e Commenfàli . 



Ameni Alleluia. 

xxv. 

Incirconfcritto Dio, Bontà inefaufta > 
Che limoni cattiuo à rifeattar venirti : 
Ed affamato in quefta valle infaufta , 
Del tuo Corpo, e tuo Sangue anco il nutrirti : 
Ogni alma à lardor tuo fatta Piraufta , 
Arda, e fefteggi à sì felici acquifti . 
Formi in mufiche note alta armonia 
A THoftia falutare : Ecosìfia. 



VAN- 
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VANGELO 

DI SAN GIOVANNI 

Perrinftitutionedell'Eucariftico 
SACRAMENTO. 

CANTO NONO* 

Dominus: Vobifcum-, . 
I. 

RASSE l'Amor perpetuo il Dia Pittore 
Di fe fteflb à formar viuo ritratto . 
Per cui pofeia trafitto Redentore 
Sborsò prezzo di Sangue al gran rifeatto . 
Vifle mortai terreno habitatore y 
Morì per cancellar l'altrui misfatto \\ 
Vie più fue gsatie hoggi propino effenda y 
E in voi qui accolti à foggiornar difenda* 
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Et cum Spiriti* tuo-, 

■ 

I \% 

Santificato da celefte raggio 

Folgoreggiò quel luminofo die > 
Che'l varco apcrfè al libero paflaggio 
Dal calle errante à non* erranti vie. 
Non farà chi s'accinga al gran viaggio , 
Senza pria deteftar le colpe rie . 
E à te, Sacro Miniltro , e noftra fcòrta 
Sia luce il Verbo in ver l'Eterea porta . 



SeqUentia Santli Euangelij fecundum Ioanncm-* * 

III. 

Vdite alta fauella, alti portènti , 

Che fra gli Euangelifti il più Diletto , 
Fido meflaggio à battezzate genti , 
Qual torrente eruttò da cafto petto • 
Vdite Arcani, vdite Sacramenti * 
Che comprender non sà corto intelletto • 
Vdite, è oue ragion non troua fede , 
Aprite il varco à intronizzar la Fede. 



M z ^ Ciò 
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Gloria tibi> Domine. 

m 

« 

Taccia d'Orfeo la già fognata Cetra, 
E taccia d'Anfion Plettro limile , 
Tue gkpie, ò Redentore, eflàlti à 1' Etra ; 
Sacro arpeggiar di mufico gentile • 
Cangi Diuino Amor la fua faretra 
In fonoro fambuco: E al dolce ftile 
Giungale voci sù l'Etereo Polo . 
Choro immortai d'ardenti Cigni à volo . ; 



In ilio tempore dixit Iefus t urbis Iudaorum. 

v. 

A flior 5 che in Carne il Nazareno Dio, 

Qual Giglio infra le Spine, il fuol preme* > 

E dal fermon di lui veraee, e pio 

Spcffo confufa andò perfidia hebrea , ~ 

Che di dura ceruice, e cor reftio 

Al Giufto, al Santo calcitrar folca? 

Vn dì, crj'hebbe le luci intorno volte 

Tai detti fciólfe à Tempie turbe accolte ; 

i ' Caro 
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Care me a vere* efi Cibus,& Sanguis meus vere efi Potuti 

V I. 

Ben Thore tutte fodisfar potete 

Di fral Cibo terren le voglie ardenti y 
E mitigar la tormentofa fete 
A fonte criftallin d'acque forgenti . 
L'ingordigia però non haurà mete , 
E l'arfurc vie più faran cocenti . 
Mie viuc Carni fole, e viuo Sangue 
Sono il riftoro ver d'alma , che langue. 



Qui manducat meam Carnem^ & bibit me uni San- 
guinerà* in me mane 7 5 & ego in Uh . 

V I I. 

Suole accorta nutrice à l'egro infante , 
Che antidoto ricufa in coppa d'oro , 
Mifto Tamaro al dolce in quell'infrante , 
Formar di più rifiori vn fol riftoro : 
Qui più. Al guftar di me, candido amante 
E Carne, e Sangue, a Thuom Cibo, e Tcforo; 
Saremo in vn dopo l'hauer guftato , 
Conuito, Conuitante* e Conuitato . 



Sicut 
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Sic ut mifit me viuens Pater ^ & ego vitto propter Patrem. 

Vili. 

Il Padre, che fpedì dal Diuin fcno 

Me Figlio al Mondo à conquaffarlo in guerra; 
Sempre in me ville anco giacente in fieno , 
Sempre in me viue pur viucntc in terra . 
Et io , che villi , e viuo in lui; non meno 
Tra morti morto in lui farò fotterra • 
Mirabil nodo, che ambo vniti accoglie , 
E morte infidiofa vnqua non fcioglie. 



- Et qui manducai me, & ipfe viuet propter me . 

I X. 

Io da quel Padre, qual principio antico 
Inacqui lènza principio, ancor nafcentc - 
Viuo per lui, del cui faper nutrico 
Sempre me fteflb indiuifìbilmente . 
Chi in grado prende il mio configlio amico, 
A la mia Menfa federa frequente . 
Se, Fenice d amor, di me fi pafee , 
In me fenza morir viue, e rinafee . 

Rie 
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Hic eft Panisi qui de C$Io dcfcendii » 

X . 

L'alimento, ch'io dico è fi fbaue , 
Che degno è fol d'Angelico palato » 
Pane è del Ciel> non per le voglie praue. 
Di chi fenpafee traditore ingrato. 
A viuo foco , che rigor non hauc 
Di carità perpetua è ftagionato . 
Pane, difecfo à confortar chi geme 
D'efca terrena infra penurie eftreme . 

Non fi ut manducauerunt Patrer veftri Manna-* 7 

& mortuifunt ► 

X L 

Hoggi non porgo à voi Cibo leggiero 
Di fragil Manna, già ipedita in pioggia 
Da gli erari ineffauiti, oue il miitero 
D'inoflcruabil Prouidenza alloggia * 
Mangiaro fchiui con diiprezzo altero 
GÌ' antichi Padri in naufeante foggia . 
Ma fu virtù, benché fuperna, e forte , 
Debile vsbergo à Arali de la morte . 



Q 



ut 
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Qui manducai hunc Pattern , vitttt in dternum^j . 

XII. 

D'inuida morte, venenofa, e fcura 
Il Pane, ch'io vi dò l'aculeo rompe . 
Olia d'arte lauoro, ò di natura : 
Che à i chiarori del dì (pieghi fuc pompe ; 
Tutto morte calpefta, ò tutto fura , 
Tutt'cmpie di terror, lorda, e corrompe • 
Chi del mio Pane il nutrimento aita , 
La morte vccidc, e in fempiterno hà vita • 



Laustibi Qhriflc . 
XIII. 

O quali encomi, ò quali applaufi degni 
Di te, mio Redentor, tefler conuiene, 
Che i figli hcredi de i celefti Regni 
Scendi à nutrir da l'alte fpiaggie amene . 
Piouelli in fen di Mormoranti indegni 
Pennuti augei, quali minute arene : 
A noi, tuoi figli con fauori immenfi 
Te fteflb in dono liberal difpenfi . 

SIM^ 
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S I M B O L O 

DE GLI APOSTOLI 

SPIEGATO NEL CONCILIO NICEN0 } 

* 

£he propone Articoli di 
Cattolica Fede . 

♦ 1 f * * - r 

i 

^ ... . ■» V - • - • » 

CANTO DECIMO. 

Credo in vnttmDeum-, Patrem OmiiìpjUntemìVaclq- 
rem Cedi 5 & Terra > vtjìbilium omnium—* > 
& inuifihiliunL^ . 

* 

i. 

^l 'Vnico Dio, che è Padre Onnipotente j 
gBffi Fabricator de la rotante mole , 
Del fiflb globo > e pelago fremente , 
De la luce, de gli aitri, e luna, e- fole. 
Di ciò , che s'offre a Thiiom vi fibil mente y 
Di ciò, che occhio mortai mirar non puole 5 
Vuò per alta mercè, che ei mi concede. 
Oggetto del mio Amor, de la mia Fede . 



• 1 • • » 



N 



Et 
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. ^Et in vHum DftrOnum fe/um Cb\ifium , Vilium-, 
~-- DciVmgànitum^i 

I/Vnico di lui Figlio infiemc adoro * 
*Chc dal Fedel Criflt> Gesti Spirila V fc 
D'inferma Huma^itì caro riftoro , . 
Di iperae naufragante amica fletta: f 
D'angufta, poucrtà ricca teforo y 
Tra figli vaghi la beltà più bella , 
Viygenjta Jrnago» alma fulgore^ A 'J 
Di prato eterno immarcefcibii Fiore > 

• ì , -.ri 

. Et ex Patre natum ante omnia facula-, - 



r iglio, che c Diuj prole, alto concetto» 

Di Padre Generante à rhor* che intei^c^i : 
Fecondi^, divido ? eli.- " 

■ Che mai di generar; fatio.fi reade . 

Figlio, preconizzato il gran^ifett? . , 
Dà la paterna voce in più vicende , 
Figlio, che auafltli fccp^£iinacque> 
E nel Paterno fenppfar gli pia eque,, , ' j 

Deum 
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■ • 

Deum de Deo> Lumen de Lamine , Deum 
verum de Dea ver* . 

ivi 

Figlio, che Tempre Dio da Dio riuentc - 5 
Originò d'origine primiera , 
Qual dal più bel Fanale alba nafeenté* 
Lieta precorre, al nouo di foriera : • 
Quale in teatro illumina ogni gerita 
Folgorante fplendor d'ampia lumiera • 
Vero Verbo Diuin da Dio verace, 
Raggio perenne di perpetui Face . 



Qenitum-i nonfatlum y Confubjtantialem Patri* 
per quem omnia fatta funi . 

• v. 

* . 

Figlio, dal Genitor non già formato , 
Qual da Fabro Diuin Diua fattura : 
Mà à lo fplendor de fanti generato , 
Splendor, che al guardo humano è notte ofeura* 
De l'Ingenito Padre in mente nato , 
Softanza egual, Diuinità, e Natura . 
Quanto il gran Padre auanti oprar difpofe , 
Col braccio del Figliuol tutto compoiè • 

N a Qui 
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Qui propternos homines •> & propter noftrtm-, 
% falutem defcendtt de Caiis . 

VI. 

Figlio, che ardendo dal perpetuo giorrio 
D'ineftimabil caritadc amante , 
Dal fen paterno, à lui dolce foggiorno , 
Gran Peregrin peregrinò penante . ! 
Scefe dal foglio di fplendori adorno , 
Portò faluezza à l'huom pericolante . 
E rotto il crillallino Etereo velo 
Spofo à gli ampleffi fi fpiccò dal Cielo . 

. 

Et incamatus eft de Spiritu San fio ex Marìayirgine 

VII. ; 

Figlio, che amò rHornanitarubeila y9 , 
EsineaccefelaDiuina.voglia,^ ^ 
Che in callo ventre de la Vergin bella : , 

. Non hebbe horror veilirfi humana fpoglia • 
Spirto d'Amor ne Tobbombrata Ancella 
Formò il Concetto in Nazarena foglia . 
COn bell'intreccio, e gran faper nafeofto 
Due nature congiunfe in vn Suppofio., t 5 
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- 

Et Homo faclus eft . 
Vili. 

- 

Figlio, che fèmpre Dio> Tempre dal Padre , 
Che Tempre il generò , nato pur nafce 3 
Sceio in Prefepio a fuon d'Eteree /quadre, 
Strinfc fua Immenfìtà bambina in fafce . 
Con marauiglie infolite, e leggiadre 
D'oltraggi s'inuogliò, cercò l'ambafce • 
Senza preftigio d'ingannofe laruc. 
Sotto il guardo de Thuom verohuom comparu 



CruQÌfixus etiam prò nobis , fub Pontio Pilato 
pajjìis-) & fepultus eft . 

I X. 

Figlio, che per donarli in preda à morte , 
Se fteflb a Manigoldi in preda diede . 
Pofe nel tribunal d'iniqua Corte 
In fembianza di reo più volte il piede .* 
In Croce agonizzò: Felice forte , 
Lafciò morendo Tfauoin di vita herede . 
Giacque fotterra efanguc , efanimato, 
Ahi tanto amò Thuom diilealcingrato. 

Et 
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Et rejurrexit tertia die fccundum Scriptum. 

X • 

Figlio, innocente Agnelper lo peccato 
Del mondo vecifo, ò Dio barbaramente. 
Scefe due volte il fol dal carro aurato , 
Indi fpcdi'l fuo Fosforo lucente . 
Quando feoffo il terrena lo ftuolo armato > 
Che fopito giacea, deftò repente . 
Già dal fegnato auel la pietra è tolta : 
Riforto è Crifto > ogni Scrittura è fciolta . 



Et afeendit in Celut»,/edet ad de x ter atti Patrh. 

XI. 

Figlio, che al Ciél tornato, al Padre offerii 
Le ricche fpoglie del tartareo regno > 
E le fue Piaghe , che da fuoi lbfTerfc > 
Moftrò lafsù di fuc vittorie in fegno. 
Al pcccator le chiufe porte aperfe , 
Di giuftitia ammorzò 1 accefo fdegno : 
E dileguato ogni penfier dogliofo , 
A la delira di lui fiede al ripofo • 

' Et 
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Et ite rum venturus efi cum gloria indicare viuos , 
mortuos, cut tir Regni nonerit finis . 

XII. 

Figlio, non più per rifeattare auuinti 
Verrà, qual venne Redentor primiero : 
Ma a fcrutinar sù viui, e sù gli eftinti , 
Elplorator , Giudicator Teucro * 
Nel giudicare, e vincitori, e vinti 
Folgoreggiante in Maefta guerriero ; 
Del fuobel regno federa al gouerno 
Con pien dominio di Regnante eterno 



Et wSpiritum Sanclum Dominum > & viui fic ante nu>y 
qui ex Patre> Filioque procedit . 

XIII. 

Qui non ferma il luo guardo occhio di Fede , 
Ma col Padre, e l'Figliuol lo Spirto inchina, 
Terzo Suppofìo, che da Doi procede 
Primo, e Secondo in Trinità Diuina ♦ 
Spirto viuificante alma , che crede , 
Spirto , che in Fede, e in Carità raffina . 
Spirto, che è Dono in multiformi modi, 
Che fcuoprc di Satan leafcoftc frodi . 
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Qui cum Patre •y&Filio fìmul adoratur 3 & conglonfi- 
catur > qui locutus eft per Propbetas . 

X I V. 

Spirto, che è Dio col Padre, c Figlio infieme, 
Che da fquadrc Euangeliche s adora 
Chi orfre al Padre,e al Figliuol glorie fu preme, 
Lo Spirto ancor glorificando honora • 
Ciò, che d'arcano là da fponde eftreme 
Del remoto Occidente, òde l'Aurora . 

Vaticinar profeticali accenti ; — 
Di Santo Spirito fur (ànti argomenti . 



Et vnam Sancì am Cafbolicam, & ApoJtolic*mEcclefsm. 

XV. 

# « 

Articolò Dogmatico propone 

: Algiufto creder mio la Fede amica , 
Che del popol di Dio l'alta magione . 
Vna Chiefa Cattolica fi dica : 
Chiefa, che feofla da infernal tenzone > . 
Non caderà da la fermezza antica: 
Che Apoftolica bafe, e arma di Croce 
La fofterran da l'impeto feroce . _ 

Con- 
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Confiteor vnum Baptifmain remijfionempeccatontm . 

XVI. 

Con vna Chiefà confeffar conuicnc 
Vn mirabil lauacro al chiaro Fonte , 
Che fe ben chiaro, Tonde facre ha piene 
Del Diuin Sangue , che Sgorgò su'! monte . 
À l'alma, che deforme in fe contiene , 
Sozzura rea di torbido Acheronte , 
Rende lauando la beltà fmarrita , 
E la macchia letal fuga sbandita. 



Et cxpecJo rcjurre&ionem mortuorum . 
XVII. 

Rifufcitati da le tombe horrende 

Gli eftinti in polue à fuon di tromba afpctto 
Al tribunale, oue ragion fi rende 
De falli humani fenza human rifpetto . 
Sciolti gli intrecci all'hor, rotte le bende * 
Smafcherata vedraflì al gran conlpetto 
De gli Huomini , de gli Angeli, e di Dio 
L'iniquità, gionta al rigor del fio . 

O Et 
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Et vitam venturi /acuii T 
XVIII. 

Dopo il gran giorno del finale agone 
Miro {puntar quel fecolo futuro, 
Che eterna vita al pio mortai propone, 
E vn beato gioir moftra ficuro* 
De fpirti ardenti Limmortal canzone 
Afcolteran quei, che diletti furo . 
Dal bel concento, e bella: gloria abforti 
Del Dio viuentc viueran conforti - 



Amen 

XIX. 

O cara libertà, mercé ferace y 

Lentia incomprenfibile d' amoré> 
Nozze del Rè de i Rè, Regia di pace , 
Nodo, che ftringe i cori in vn fol core . 
Torrente del piacer, Luce viuace 
D'accefo Agnello in fempiterno ardore « 
Ciò, che penfà il penfier, l'alma defia , 
Aprimi, ò Dio, il bel gaudio : E cosxfia.- 

OFFERÌ 
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OFFERTORIO 

OVE 

- • # 

Il Celebrante fa Oblatione à 
Dio deU'Oflia,e del Calice 
da confacrarfi. 

■ • \ . i • : 

... .:*.«. . 

CANTO XI, 

Dominus Vobifcum . 

I. 

A le sfere più pure, cpiùfublimi 
Scenda l'Amante Albergator de cori ^ 
Che! fuo bel lume ne le menti imprimi 
Di voi tutti prefenti adoratori , 
Non fia chi entro fc Hello hor non reprimi 
Scompofti affetti di profani ardori. 
Folle caducità fgombri in obblio : 
Sian lalm^ e i corihoggi infiammati in Dio. 

O % Et 
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Et cum Spiritu tuo • 

ii. 

* 

Non men de l'alme noftre il tuopenfiero , 
Sacro miniftro, al Dio Regnante afeenda . 
Porti à quel tribunal gran Meilaggiero 
De npilri errori la propofta emenda • 
- Qual Diuin lampo conchiaror {incero 
Santo Spirto fpirante in te rifplenda : 
E dal tuo volto, qual chriftallo poi , 
* Raggi di Deità tramandi ànoi. 

Oremus • 
I I I. 

Coturni al Ciel, di lagrime conipcrfi , 
Percoflb il petto, e fcarmigliato il crine y 
Sian nollre preci, e voti à Dio conuerfi 
Per ammorzar le accefe ire Diuine , 
Troppo, ahi pur troppo gli animi peruerfi 
Fur nel preuaricar fante Dottrine * 
Con difeonforto, e penitenze amare 
Succeda à vn gran fallire vn grande amare, • 

Sa* 
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Sacerdote; Sancii Incenfum> & Panes offerunt Beo 3 & 
ideò Sancii erunt Deo fuo^ & non polluent nomen eius* 

I V- 

Imiteremquei Sacerdoti Santi 

Ne l'offrir facri Inccnfi, efacro Pane , 
Che lagrimofi al fommo Dio dauanti 
Piangon tutt'hor le feonofeenze Immane - 
• La macchia abfterfa da i dirotti pianti , 
Che'l più bel fregio à deformar rimane ; 
Dio la lor fàntità chiara comprende, 
E impollino il fuo nome anco difende . 

Alleluia . 
V. 

Trombe celefti, che i ftellati Chioftri 
Di Mufìci fragori empir folete , 
Verfo il baffo tcrren de lidi noftri 
I/inceffante armonia elei fuon volgete • 
Al bel concento fremeranno i moftri - 
D'Auerno feuro : E noi con Mufè liete 
Mentre l'ombre laggiù fciolgono il pianto 
Al fommo Facitor feiorremo il canto • \ ■ 

Ora- 
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Orate , Tratres . 

VI.. 

Focofe brame , flebili, e dcuote 

Pupille, interni lai, fenfi innocenti , 
Sofpiri, omei, lubricità remote , 
Protette , alme pentite, abbaiamenti , 
Deteftato fallir, fommefle note , 
Candidezze d'amor, voti frequenti ; 
Quali incenfi aromatici, e profumi , 
Porgete nomai, fratelli, al Dio de Numi . 

Sufcipiat Dominus Sacrificium de manibus tuis , ad lau- 
dem, & glori am nomini j fu h ad vtilitatem quoque 
nojlran h totiufque Ecclefa f u * f*ncl*. 

VII. 

Il Sacrificio con ridente Voltò 
Da le tue mani il Dio propitio accogli* , 
Che da l'alto ver noi quaggiù riuolto , 
Del liio volere il voler noftro inuoglia . 
Dal carnai vifchio libero, e difciolto 
Voli ogni ipirto. à la fulgente foglia : 
Offra al nome diluilodefincera, 
A prò di irei, di fua Magion guerriera . 

Per 
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Per omnia fdcula faculorum . 

Vili. 

A i fecoli decorfi gli auuenirc 

Precorrine) ad vnirfi in lunga fchiéra * 
Con fuon feftiuo, e memorando ardire 
Sfidino al canto l'allegria primiera . 

Sì bei concorfo, e vniuerfal gioire 
Chiami ilfefteggio d'ogni età lìraniera ; 
Tutto à gloria di quel, che in Ciel gouerna » 
E regge noi con prouidenza alterna - 

Amen * 
I X. 

Poiché fregiate if Cielo, Aftri lucenti , 

Di bei vaghi piropi, erranti, c fiflì ; : . 
E con lingue di rai , dotti eloquenti , 
Lodate il Sole, in cui non cade eccliffi : 
Odano il plaudir voftro in chiari accenti 
Dal Polo eccelfo i fotterranei Abiffi : 
Da fpechi ombrofi con fua voce pia 
Rifponda Ecco plaudente : E così fia , 

Domi-* 
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Dominus Vobifcum . 
X. 

Chi dal prato del nulla il tutto colfe ; 
E l'huom fuo feruo poflcffor ne refe ; 
Pria ver l'ofcura faccia il guardo volle , 
Fugò gli horrori, e i Luminari accefe . 
Pofcia, che imperiofi i detti fcioMè , 
La bontà di quell'opre indi comprefe . 
Hor da la criftallina Empirea fponda 
In voi per fua pietà fe fteflb infonda . 



Et cum Spirita tuo . 
XI. 

Splendor d' amica luce il cor fenica 
Di te, gran Sacerdote, in alto efpofto , 
Che'l tuo lpirto illuftrato in Dio rapifca , 
A difcoprir l'ampio teforo afcoilo . 
Callido Serpe le fue frodi ordìfca 
Perfraftornar ciò, che làfsu è difpofto : 
Se folgoreggia in te lume immortale 
Longi dal facro Altare ombra infernale . 

Surfum 
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Surfum cord* . 

- 

X II. 

Quanto, fordida fèi, fangofa terra, 

Se volgo in alto ilumi, c'1 Ciel rimiro . 
Ciò, che in grembo di te s'inuolue, e ferra, 
Ciò, che de tuoi confin comprende il giro \ 
Se de i più Saggi il faucllar non erra , 
Che à gli erranti dal ver la ftrada aprirò*' 
E abbomineuole eferemenza infetta : 
Sii, sù, cori, à l'Empireo > ù Dio v'afpetta . 

— 1 ^ 1 1 n n _ | . | ■ | i | - ni | H 1__M___ 

Habemus ad Dom 'mum . 
XIII. 

Sù, sù, Fedeli, vnanimi à Tinuito . 

Non fia chi 1 ! cor non porga al Dio de i cori • 
Chi cor mondo non'hà da offrir contrito > 
Cor mondo impetrar può coTuoi clamori . 
Cibo fù il core human fempre gradito 
A Dio, che langue infra i più cafti amori • 
Non perde il Peregrin del Ciel la guida , 
Se il core, ej alma in braccio a Dio confida. 



- Gra- 
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GraPias agamur Domify Deo nojiro . 
XII 

Tante non fur de locean profondo * 5 ,' 
Congregate nel grembo arene> e ftilfe;^ ' : - 
Quante dobbiamo al Formaror del Móndo 
Render gratie per gratie i mille, umilio. O 
Spingano foura il Ibi dal fa ngo immondo 
Il volo del penfiero aure tranquilla : , J 
Voli dietro al penfier Palàia anhehnte , . 
A tributar feftefla al Dio donante ^ * m & 

■ — i" ■ * - - • . . -, 

Dignum 3 & iujlum eff X 

X Vv • 

Degno tributo è ben, giufta compente . > < c 
„ Ppnar fe fteffò à chi fe fteflb dona sii r- 
Placalo filegno di giuftitia offetìfà r > ^ 
Se il Donatario al Donator ridona 
Spirto, che obblia quel don,chel Cfcl difperifà 
Troppo di feonofeente alto rifuona . 
Àbborre Dio voglia sleale, ingorda , 
Chei fuon di, beneficj ingrata aflbrda • 
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NELLA SOLENNITÀ 

DEL SANTISSIMO 

SACRAMENTO 

P R E F A TI O. 

. • Ve .A N T O XII. 

1 

• . * 1 • m ! 

F erèdignum, & iujtumejt>> £q'uum> & /aiutare \ nos tibi 
Pater Omnipotens , aterne Deus . 

■ ' - 

1 I . * 

* 

RANT Signorie gran Padrc^c grand Iddio, 
Gran Santo, Forte, Onnipotente, Eterno ; 
Ben degno è, giufto , falutare , e pia 
Laudarti fempre Regnator fuperno . 
Ah, che ne l'alme noftre arde il defio 
Di ringratiarti con proclama alterno . 
Cefleran di fcherzar l'aure co'iìori , 
Non cdh&jkjtodk . ^ 

P 2 Qlùit 
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Quia per Incarnati Verbi myfieriunt) netta mentis 
mjir* oiuhs lux tua cìaritatis ìnfulfit . 

Merce del Verbo,che veftì fefteflb 
Di falma frale, e s'inuogiiò d'affanni : 
Soffrì più guerre, e al fin lafciò depreflo 
L'empio Babel co'fuoi fcòperti inganni \ " 
Raggio di nuoua luce è à noi conceda , 
E nuoua gioia da gli cccelfi fcanni \ 
Onde hoggi auuien, che da gli Eterei Chioftn 
Nulla fan difeordar gli alberghi noftri 



Vi dum vijibiliter Beum cognofeimus > per bunc in 
inwftbilium amorem rapiamur • 

II i. 

Ben noi fperiam, Dio, che in Ciel foggiorna, 
A gli occhi noftri in terra è fatto oggetto : 
E quel, che i verdi prati infiora^ e adorna _ 
Fra Gigli de le valli hebbe il ricetto ; 
Che quando à la fua gloria à l'hor ritorna. . 
Vifibilmente da l'human confpetto > 
Sian l'alme dietro à lui da lui rapite y 
De i contenti inuifibili inuaghitc y .-v. 

Et 
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Et idea cum Angclis , & Atchangélis* 

IV. 

Dunque al concerto de Cantori intenti 
Concordiam noi quaggiù, turbe canore : 
De gli Angeli, & Archangeli à i ftrumenti 
Affrettiamci à pulfar corde {onore . 
Rifuonerà coTempitcrni accenti 
Vn fempiterno armonico romorc , 
Che la Reggia empirà Iparfo, e indiuifo 

Di gloria .incidentale in Paratifo. 



Cum Thronif) & ' Dominationibus . 

■ v. 

JErgono i troni, e tìominationi ' • • 1 A 

Canto feiliuo al fefteggiar de primi * ' 
Et intonando altiffime canzoni 5 ^ 
Odonfi à rimbombar tuoni fublimi , 
Mifto il giubilo, e a l gaudio à canti, e à f«OBÌ y 
Godono giubilanti eccelfiv& imi. 
Siftri, Cetre, Saltèri, Organi, e Lire , 
Accrefcdft bella gioia al bel gioire . - - 



L'cflcrcitq^fthe^ mnaqiero c Gacor4a 3 : , • : 
D14figclic4 mtljtia^U 'armonie . * : • 

Fra le turbe diftinte in Crirar chrc ; . 
Niun fìa trà voi d almasi^ura^ e forda 
Che tutte fappia del cannar le vie i 

Che^lbel.traAullodefultariti.fquadre » 
llicufi accompag^ v 



Hymn m $k>t't< m c Animus fine fine dkentes . 

VII. 

Hinni di gloria à le tue glorie bclld f ,. 
Cantiarft J^i-hora, liegnatòr poffeate * 
Fin che %ràn folgoreggiar Je fklle , l.j . 
E l'onde mormorar del bel torrente : ■ 

, Fin che labiflb vibrerà fiammelle. - 
Dal len bituminofp, e peftilente : : . > 
Fin che hauran moto le celefti rote 
X'efaltarem cantando in quelle note ;-, { } > 

San- 
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Sattflus .'<■> 

viri. 

Gran Genitor, che frà<le tre Perfone, 
Diftinte in vn fol Dio , l'origin fei : 
Che d'immenfb chiaror l'alta magione 
D* intorno illuftri, onde Beato bei . 
Il tribunal di te, prima ragione 
Impera Tantamente à Gìufti, e à Rei : 
E mentre colafsù regni, c rifolui, 
Ne la tua Santità te ftelTo inuolui. 

Sanflus . 

Gran Verbo Fr^iio, vria Softariza, vn Dio , 
Vna Gloria, vn Poter col Generante , 
Che difeefo à pcriar, pagaiHil fio 
Di contumaoé hunianità peccante : 
Moftrafti fanto ardor, lanto defio 
Di frenar Tira al Punitor tonante. 
Santamente concetto; e nato, e morto, 
Santamenre,monfj ih Gel rifbrto . ^ 

San- 
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• S*nBus. 
X . 

Gran Paraclito Dio, Spirto viuace , 

Che hai principio d'Amor da primi Amanti : 
E per l'ardente duplicata Face . ; ; ; j . 
Spiri perpetuo Ardor di doi Spiranti • 
Ben regna in te la Santità ferace , 
Se i Santi , eletti al Ciel, per te fon Santi. . 
In mille forine >ò inferni, ò infpiri, ò fpkndi, 
Gran Donator , di Santità Scendi . 

Dominiu Deus Sabaoth . 

XI; 

Gran Trinità* chchài Padre, Figlio, Amore 
Fràfe diftinti,e in Vnità conformi j . 
A te fia la Virtù, Gloria, crHonore % -, ; v > ^ j 
Che di Sante dottrine iJL Mondo informi • 
Gran Deità tremenda* al cui furore.,. 

Treman d'horror le potcftà defórmi : » 

Grai^ Dio Rettqr d'Eferciti viuenti , 

Che apporti à fpirti audaci vxli,e tormenti . 

Pieni 
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Pieni funt Cali > & Terra gloria, tua-,* 

X I I. 

Qual Luminar* d'aurata luce adorno , 
La bella gloria tua sì chiara fplcnde , 
Che, promettendo fempiterno giorno , 
La Terra, c'I Cielo ad ìlluftrar s'eftende . 
Chine l'atrio di te ferma il foggiorno , 
Di ripofo tmmortal degno fi rende : 
E al fuon d'ogni Cantor, che à te da lode , 
Tra lumi, e canti adora, afcolta, e gode . 



Hofjwu. i?i exceljis . 
XIII. 

Monarca, a/Ufo entro l'eccella foglia 
D'eternità, Legiflator temuto , 
Che i refiftenti à la Diuina voglia 
Chiami foggetti ad offerir tributo . 
Proua mente fuperba eftrcma doglia , 
Se di te, fommo Dio, fprezza l'aiuto : 
Mira il baffo tcrren, falua il tuo Gregge , 
Che ama del ilio Paffor fcruar la legge. 



làmi- 
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Btnediflus , qui vcnìt in nomine Demini .* 
x XIV. 

In oflcquio di te, Verbo humanato, 

L'humano ardir già s'inchinò corretto. 
T'adorò in Culla, c in Croce humiliato , 
E imparò à cattiuar l'alto intelletto . 
Se a ifcabelli del Ciel vien fublimato , 
Sia nel nome di te pria benedetto . 
Non dee poggiar de la tua gloria al monte 
Chidel nome di te non fregiai! fronte . 



Ho/ama in *xceljìs . . * 
X . V . 

Turbe innocenti di Fanciulli Hebrei 
Ti falutar gran Saluator venuto : 
Di Palme, e Vliui ,miftici trofei, 
Gran Rè, gran Dio, ti prefentar tributo . 
A te, Signor, depolli i trilli omei , 
Simil plaufo, & honor, fimil faluto . 
Il nollro amor , la noftra fè propone : 
Salua chi fua ialute in te ripone , - 

CA- 
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CANONE 



DELLA MESSA 

Doue fi fa Parafrali delle fole 
parole dette dal Sacerdote 
ad alta voce. 

CANTO XIII. 

Memento , Domine . 
U 

IGNOR, deh qual già dal Paterno feno 
Ne laluo di Maria fccndeftrà volo, 
E 3 giacendo Bambin gelato in fieno , 
Sparfer lieti proclami Angeli à ftuolo . 
Tal pregoti à calar dal foglio ameno 
In quelle giunte mani, erette al polo . 
Sotto fragil candor velato in faccia 
De tuoi fermenti rammentar ti piaccia . 
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Memento ctiam> Domine. 

II. 

Sù la Menfa propofta à l'huòmo indegno 
Non rifiutarti, ò Dio , Sacramentarti : 
Hor di chi pena in tormcntofq Regno 
Degnati per pietà di rammentarti . 
Nobil rifcatto 9 valorofo, e degno 
Sarà il tuo Sangue in quelle ombrofe parti : 
Fugherà l'ombre, ammorzerà gli ardori 5 
Romperà i laccci, bandirà i clamori . 



Nobis quoque peccatoribus • 

1 1 r. 

Da l'inferna prigion l'alme rapite * ' 4 
E collocate in libertà gioconda $ 
Quando auuerrà, Signor > che teep vnite 
Sìan l'alme noftre, òue il godere inonda ? 
Struggi il tenace vifchio, c fìan fornite 
Le impurità di noftra carne immonda . 
Dona à noi delinquenti ampio perdono > 
Indi il ripofo nel promeno trono . 

Per 



S 
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Per omnia f tenia f<eculorum^> • 



Tutti accorrete homai> fecoli folti, 

Con bel fefteggio, follazzanti intorno > 

E de l'eternità nel feno accolti 

Preftatc omaggio al Fabricicr del giorno • A 

Frettolofi à la fuga indi riuolr.i 

Spiegate i vanni : E mentre il Carro adorno 

Trarran del tempo i Corridori erranti , 

Spargete à laure il fuon de volili canti . 



Amen, 
V. 

Fuggono gli anni, e fuggiranno a gara 
Co fecoli fuggiti anco i feguenti : 
E noi con voce altifonante , e chiara 
Cantercm con chi fugge alti concenti . 
Armonia, non farà si dolce, e cara , 
Qual di chi accorto {penderà ì momenti * 
Citarizzandoii} lieta Liturgia 
Jil Dio Sacramentato ; E c.osì fia . 

Gre- 
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Oremus*. . 
VI. 

De Citariltial mufical concerto 

Non ci j increfea accordar preci dcuote . 
Difcefo è il Rfcdcntor dal Cielo aperto , 
Intento ad afcoltar fupplici note . 
Da candida cortina bor qui coperto 
rOde le voci appreflb, e le remote . 
Preghiam con viua Fè\ che vnqua non erra* 
Il Paàrc in Cielo* e'i Verbo Figlio in Terra* 



Vrsceptisfalutaribus moniti^ & Diurna inftitutienc 
formati y audemus die ere . 

VII. 

Ammaendati di precetti fanti , 
Di celciti dottrine , e falutari j 
Le fronti altiere piegheremo alianti 
Di proferir gli accenti a facri Altari . 
I fofpiri del cor, de i lumi i pianti , 
De i falli^norrni i fentimcnti amari > 
Fidi meflaggi incaminiamo à fchiera, 
E oliamo di pregar con tal preghiera. * 

Pater 
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Pater nofter , qui es in C$Us->f*nclifa€t*r nàmen tuum~> ♦ 

Vili. 

Padre, che S14 dal Ciel con guardo immenfo 
Tutto, fin giù nel centro, e cingi, c miri : 
Padre, che amore, d l'amor tuo propenfo , 
A noi, tuoi fidi amanti , amante infpiri : 
Padre dal Comprenfor non mai comprendo* 
Che infondi al Viator fanti deliri 5 
Fa, che da ogn'vno, à cui lo Ipirto hai dato, 
Sia'l Nome tuo Diuin fàntificato . 



Adueniat Jiegnum. tuum~> . . 
I X. 

Padre, i tuoi figli, cjie chiamarti heredi , 
Chiama alpolTeiìb dclpromelìo Regno, . 
Oue Beante , e Caligante fiedi , 
Premio, e Tormento,à Giufti,à Rei condegno. 
ATlìuom, cui reco di regnar concedi, 
L' Vnigenito tuo mandaiti in pegno : 
Perche dopo il tcrren mortai foggiorno , 
Con Thuomo à te voJgcfle il ilio ritorno . 

Fiat 
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Fiat votttHtas tu», Jkut in Qui», à- itt Terra . 

Padre, che di noi figli hai cura attenta , 
Sia'l voler 'noftro al tuo voler conforme » 
Chi calca le tue vie, nulla paucnta , 
Rinforza il paffo à profeguir quell'orme . 
Se à te , Signor , l'huomo ribel ritenta 
Di calcitrar con folle ardir deforme 5 
Diflìpa tù chi contro te vuol guerra : 
Ciò, che à te piace in Cicl, fi faccia in Terra. 



Pattern wftrum quotidianum da nobis hodiè . 

X I. 

Hoggi comparti il tuo prouue4imento, 
Prouido Padre, à pouera famiglia . 
Se al corpo laflfo dai grato alimento , 
Ilpefo tuo leggier pronto ripiglia - 
Guftando l'alma Te nel Sacramento, 
Che ogni fapor contiene à*marauiglia \ 
Sante dolcezze appagheran le brame , 
Pane Diuino estinguerà la fame . 

Et 
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Et dimittr nobis debita noftra^ficut & n-os dimitri mu* 

debitoribus noftris . 

X I I. 

Padre, che chiudi in cor vifeerc amanti , 
Mo/tra à Figli ribelli amor paterno . 
Chi nutre audaci Ipirti, e fumiganti , 
Non fia, qual mcrta, reo d'incendio eterno . 
Perdona, almo Paftore, à Gregge erranti , 
Apri rihgrejlo de l'Orni fuperno . 
Per l'amor tuo fra torbide vicende , 
Le offefe perdoniamo à chi n'offende . 

Et ne nos induca* in tentationem . 
XIII. 

De l'infetto Dragon le trame afeofè , 
Tu, cui nulla fi cela , apri, e difciogli . 
Paghili fuperbo éntro oaiierne ombrofe 
L Wor primiere! de gli infeni orgogli . 
Quanto ci p*efcnfe, e milantar difpofe , 
Già regiftrafti sù gli eterni fogli. 
Deh non vada il Figliuol, Padre d'amore, 
Preda infelici ài empio Tentatore. 

R Sed 
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Sed libera nòs à malo . 
XIV . 

Padre, à tanti perigli, a tanti mali , 

Quafi fiume, che pien formonta, e inonda 5 
Argine fia il tuo braccio : e à noi mortali , 
Proffimi è naufragar, foftegno, e fponda, 
I noftri fenfi fdrucciolanti, e frali 
Di non frale virtù ferma, e circonda . 
Scenda il Paterno amor, che à figli dei , 
Rammentandoti, ò Dio, che Padre fei J 



Amen . 
XV,. 

* 

De le gratie, che fpargi a fimni, à fonti 
Suda l'eccclfo Olimpo al baffo mondo , 
Gratie rendiamo: Eie fommeffe fronti ■ 
Deporranno a tuqi pie del fafto il pondo i 
Ne i lidi eftrani, e dirupati monti 
Darcm tue lodi con cantar fecondo • 
D'incredulo fellon la fellonia 
Deteniamo credenti ; E così fia • . 

Per 
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Per omnia J telila fdcuhrurruj . 
XVI. 

Secoli, che, quai riui in mar fommerfi , 
Tomba d'Eternità racchiude fpenti : 
Secoli, che, qual polue a laura fperfi r 
Suanifte, e fuaniranno i rinafecnti : 

• 

Secoli, che fugati, e non conuerfi , 
Qual fugan breui notti albe forgenti ; 
Torcete il volò, e qual Àuge! su Tale y 
Plaudite al Rè de fccoli immortale . . 

-■ • , 

Amen . 
XVII. 

Colui, che in fè deftò fuperba voglia 
Di ripofar de TAquilon sul fianco , 
E à lo iplendor d'inacceffibil foglia 
Al paflaggio anhelò libero , e fianco ; 
Spiri rabbia, c furor più, che non > foglia ì 
Di Crepitar, di beftemmiar mai fianco. 
Non turberà il plaudir con fua pazzia 
De fccoli acclamanti : E così fia . , - 

R a P*x 
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Pax Domini fit femper vobifcutru, . 
. XVIII. 

In tante guerre, che de Potentati . 
La potenza > cTardir moue, e rifpinge, 
Pugnano in terra, e in mar popoli armati > 
Pugna ogni egregio Eroe, che'l ferro ftringe • 
Cadon Prouincie, e Regni defolati , 
Terror di morte Tvniuerfo cinge . 
Scudo à noi faeciaquefto Dio feguace : 
Se ftcflb doni, e la fua bella pace . 

Et curri fpiritu tuo . 
XIX. 

Al tuo Ipirto eleuato vsbergo forte 
Stài Dio de le vendette in tua difefa * 
Rifpinga infranti i ftraii de k morte > 
Mandi- fuanita la tartarea offefa . 
L'ordite iniidie* repentine inforte > 
Sgombrino in fumo d'auerfària imprefa : 
E queirHeflia vital, che frangi in vifta , 
T'apra la via, del Ciclo à laconquiila . 

• 

• # Jgnus 
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'Agnus Dei > qui tollis peccata mundi , miferere nòbis 

« 

XX. 

Agnel di Dio, che sul funefto Monte 
Da più d'vn feritor folli fuenato : 
E t offi-ifti à morir di voglie pronte , 
Per toglier col tuo Sangue il mio peccato . 
Laua le mie lbzzure al tuo bel fonte : 
Sarò candor di neue a l'hor purgato . 
Non mirar, ch'io peccai : Mira il mio frale , 
Del benigno perdono aprii canale . • 



Agnus Dei^ qui tollis peccata mundio miferere nobis . 

X X I • 

Diuino Agnello, in Croce al Padre offerto , 
Vittima infanguinata, e taciturna : 
Che dai ricetto nel colla to aperto 
A chi fugge Thorror d'ombra notturna . 
Chiama gli erranti per fender deferto , . 
Serua la nollra forte in sì beli* vrna.. 
Vfa piet;^ che lei pietofo Amante , . . 
Condonai falli à cip fallì ignorante . 

Agnus 



1 34 II Sacrificio Canoro . 

Agnus Dei, qui tollis peccata mundi, donatìabh facente* 

XXII. 

Àgnel Diuino, immacolato, e bello , v 
Benché d'humor fanguigno , ahi tutto afperfoj 
Non confentir,che dal ficuro hoftello 
U tanto amato Gregge erri dilperfo . 
Splendi nel fofco, ci pecca torrubcllo 
Siegua il tuo lume folgorante, e terfo . 
E del perdon del rio misfatto indegno, 
Il tuo dono di pace à -noi fia fcgno . 



Domine > non fum dignus . 
XXIII. 

» 

Non mai fui degno, nè (arò, nè fono 

D'accoglier nel mio feno Hofpe slgrande 2 
Già dò l'Eternità fcendefti il trono > 
Fatto figlio del tempo in quefle bande. 
Già de vagiti tuoi fpargefti il fuono , 
Hor di te fteflb à me porgi viuande . 
Ah, buon Gesù; quefto mio petto audace. 
D'infinito gioir non'è capace . \ , 

Domi- 
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Domine^ non fum dignus . 

XXIV. 

E' il mio fèno, Signor, fozzo couile, 
Ouo entra il tuo Diuino à far foggiorno * 
Se ti {prezzai con portamento hollile , 
Mi honori con pacifico ritorno . 
Chi nutre ofeuri fpirti , anima vile , 
Non merta almo fplendor, di ftelle adorno . 
Pur entrar vuoi, per render col bel vifo 
Queft'inferno animato vn Paradifo • 



Domine •> non fum dignus . 
XXV. 

Entrarti già nel Sacrofanto Tempio , 
Che profanare i trafficanti arditi : 
E col flagello vn memorando e/Tempio 
Lafciaftidi quei perfidi puniti. 
Con difdegno fimilc , e giufto feempio 
I miei falli, Signor, fuga sbanditi 
Da me, che tempio à te lacrar mi voglio , 
E reco i dì pa(far più> che non foglio • 



COIVI 



COMMVNIONE. 

OR A TI ONE. 

* 

Benedittione dopo -confumato 
il Santo Sacrificio . 

• ■ 

CANTO XIV, 

guotìefcumquc manducabitis Pancm bum > 
& Calicem bibetis , mortem Domini 
annunci abitis 5 dance venivi \ 

I. 

V* sù, Fedeli, à la gran Menfa aftanti , 
L'Apoftolico dogma in voi deftate. 
Se il Pan Diurno , e'1 Calice afpiranti 
Cibo, e Beuanda aflaporarpenfate; 
L'infaufta morte, che commofle à i pianti 
Il Sole, e i Scogli , à la corrente ctatc 
Jlkhiamarete : E men vi fora ingrato 
Col diletto pi e fentc il duol paflato . 

Ita- 
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Itaque* quicumque manducauerit Panem , velbiberit 
Calicem Domini indignè , reus erit Corporis , 
& Sanguini s Domini. 
I I. 

Non fia tra voi chi audacemente ii Pane i 
O il Calice prefuma inuifcerarfi : 
•E, indegno d'appagar le voglie infanc > . 
Ingiurioib tenti oltre auuanzarfi. 
Reo del Corpo, e del Sangue, irrite, e vane 
Manda le brame fue nel nutricarli • 
Ah, non s'accinga a la tremenda imprefa , 
Che lo condanna di efecranda offefà. 



Alleluia . 
I I I. 



Dal fommo Cielo à le tartaree fponde , 

Da l'Artico a l'Antartico foftegno : 

E da l'Orto à l'Occafb , oue rifpondc 

L'incognito del mondo vltimo fegno J 

E da l'ampie voragini profonde , 

Oue tempefte horrende han trono, e regno; 

^angloria à Dio con mille pl au fi, e mille , 

.Globi , c Cardini, e Lidi, e Stelle, e Stille . 



S t Do- 
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Dominus Vobifcum . 
I V. 

Di lui , Tempre Longanime , e Benigna 
Il braccio inuitto al voftro aiuto inuoco . 
Indebolita l'impeto maligno, 
Che Pluto moue in Tuo diporto, e gioco . 
Chiuda alleila crinita occhio maligno, 
Rendaui il terren pingue in ogni loco • 
Pioua da amico Ciel fior di rugiada , 
V accompagni Tutor per l'erta ftrada. 

Et cum fpiritu tuo . 
V. 

Del fuo ridente , e Iuminofo volto 

Tramandi il Diuin Sole i chiari lampi 
A te, che hai mente, e fpii to à lui riuolto 
E di fiamma celefte hor tutto auuampi • 
Quel Cibo,che guftafti, il pie difciolto 
Franco ti guidi da nafeofti inciampi • 
T'imbalfami l'inferma, e mortai falma , 
Doni al tuo militar cojona, e palina . 



Ore- 
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Oremus . 
V I. 

• • 

Fortificati ì l'imbandita Cena, 

Che riftoro Diuino à l'huomo apporta: 
h rotta la tiranna a{pra catena , 
L'orme hor feguiamo di chi à noi fa fcorta . 
Imbofcata non e, che il corfo afFrena > 
Contrattando l'entrata à l'alta porta . 
Il cor, la mente, i voti, i lumi cretti , 
Ergiamo ancone preci in qucfti detti . 



Fac not> quafumus Domine^ Diainitatis tu* fempitertta~» 

fruitione repUri* 

V I I. 

Signore, in noi tua Deità difccfc 
A ricrearfi infra delitie care , 
JEt obbliando le foffertc oftefe , 
Conuerfc in dolci le memorie amare . 
Fa, che ne le tue belle, e degne imprefe 
Queil 'altra à gloria tua s'habbia a contare , 
Che l'alme noftre fian per faufta forte 
Nel tuo perpetuo godimento abforte . 



S 2 Quam 



140 II Sacrificio Canoro. 



guam pretiofi Corporis > & Sanguini* tui temporali! 

perceptio prafigurat . 

Vili. 

Nel tuo Corpo, e tuo Sangue, Efcbc pregiate* 
Che à fameliche genti hoggi porgerti \ 
Le Nozze memorande, immacolate 
Del cafto Agnello figurar volerti • 
Le troppo ardenti voglie immoderate 
Di pafcolo terreno, al Cielo ergerti . 
E in fontuofo temporai Banchetto 
Dai breue aflaggio d'immortal diletto . 



Qui viuis, & regnai cum Deo Patre in vnitate Spirititi 
SanÉti Deusy Per omnia facula faculorum. 

IX. 

Compagno à Phuom ti felli huomo nafeente > 
E dolce Parto àMenfa Parteggiarne , 
Prezzo, e Rifcatto in Croce moriente , 
Bel premio, e bel contento in Ciel regnante t 
Col Genitore, e Spirto Procedente 
Formi in Terno beato vn Dio beante : 
E mentre viui à i fecoli mai ipenti , 
Son tuoi plaulì anni, e giorni,hore,e momenti. 

Amen . 
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- Àmen ♦ 

Te, Padre, che fpedifti il Figlio al mondo * 
Te, Figlio, che fcendefti à gran contraili > 
Te, Terzo, che dal Primo, e dal Secondo ; 
Mandato, in mille lingue à rhuom parlafti} 
Adoriamo vn fol Dio dal cor profondo > 
Pofti in non cale, e fumi, e pompe, e fafti • 
Conculcato il Dragone, e fua malia , 
Te vogliam noftra ipeme : E cosi fia % 

Dominus V obi/c um . 
X I. 

De la fua Grada, che di Gloria è feme , 
V arrichifea Gesù l'alma nel core : 
E del peccato , che v'incalza, e preme, 
Lontan rimoua il barbaro furore . . 
Nel cupo abiffo, oue feonfitto freme , 
Cinto di fiamme in crucciofo horrore, 
Pianga il Rè crudo, e mifto à fuoi fpauenti 
Sfoghi il r i 0 duolo , ci rio ftridor de denti s ' 



JEt 
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Et cumfpiritu tuo . 
XII. 

Quel pio Signor, che a noi propitio chiami 
No le tempefte del mortai periglio > . : - • 
Da te non parta, e'n ciò, che giufto brami 
Ti dia luce, faper, guida, e configlio ♦ 
Lachiara Patria, che goder tant ami , 
Ti moftri aperta in queft ofeuro efiglio . 
Ne le tenzoni ei fia la tua vittoria , 
Ti coroni hor di Grada, à l'hor di Gloria . 

Ite^ Mijfaeft.. 
XIII. 

Ite, Amanti di Crifto, hor che perfetto 
Il compimento al Sacrificio è dato . 
Itene al Tribunale, al Gabinetto 
Di fiera Rota, di ragion di ftato . 
Ite à dotti Licei,che per ricetto 
Il Dator del faper vi ha preparato . 
Ite à difporui al voftro bel lauoro, 
A l'Aula, al Corfo> al Campo, al Lido, al Poro. 

Deo 
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Beo gratta* ♦ 
X I V. 

Refe le grafie al Donator fourano , 
Lieti n'andremo à le diurne proue : 
Regger la mente , e regolar la mano , 
Opra iarà di lui, chel tutto moue . 
Se fcoglio in monte, ò inciampo afcoiìo in pi 
Il paffo del camino al pie rimoue > 
Eflb, che in noi vedrà retti penfieri , 
N aprirà il varco à liberi fentieri . 



Benedica* vos> Omntpotem Deus-, Pater, & Filìus , 
& Spirititi Sanclus . 

X V. 

L'Onnipotente Dio, che alto rifiede , 
Col fuo guardo clemente à voi fi volga : 
£ da la folgoranre eccelfa fede 
L'alme, ne'lacci auuinte homai difciolga . 
Eletta Greggia d'illibata Fede 
Da lupi ingordi in chiufo ouil vi accolga : 
E Padre,e Verbose Spirto>vn Dioiche è Terno, 
Vi benedica, e ferui al Regno eterno . 



Amen . 
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Amen* 
XVI. 

Nel nome di chi regna Trino, & Vno 
Santa Benedittionc à noi lafciafti - 
Di Croce armato hor partirà ciafeuno , 
E in quefta vincerà guerre, c contraili. 
Se fpirto ignudo , inuidiofo, e bruno 
Infunerà il tefor, che ne donarti. 
Darà ("confitta à l'infernale Arpia 
La già temuta Infegna : E cosi fia . 

Dominus Vobijcum • 
XVII. 

Non'appagò il buon Dio la permanenza , 

Che Tempre hebbe con Thiiom fua fomiglianza, 
Per Potenza, Prefenza e per Eflenza , 
Triplicato foggiorno in vna ftanza . 
Sacramentato inuenta altra affiftenza , 
E aggiunge noua foggia à pnfea vfanza • 
Voi, che'l chiudete inuifeerato al core , 
Vnite à nodi fuoi lacci d'amore e 

Et 
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Et cum fpìritu tuo 



r 



XVIII. 



Gran Sacerdote, che di Dio cibato , 
} A noi ¥ Efca Diui na hai compartita 5 * 
1/Holocaufto incruento hor confumato , 
L'alma da i b^f^ì lidi al Polo inuita . 
Venne il Giudice offefo in te placato > 
Per tua man porfe à noi faggio di vita . 
In te hor riponga i fuoi tefori immenfi , 
Che à noi mendichi liberal difpenfi . 




1 .<: 



' •• ' rifu 
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VAN- 



V A N G E L O 

m * * * 

DJ 

SAN GIOVANNI 

II cui Principio dà il termine 
alla Mefóu . 

c 

I 

.CANTO X V- 

lnìùum Sancii Euangelij fecundum loannem* 

I. 

L Sacrificio Santo impongan fine 
D'Euangelica penna i primi arcani > 
L'Aquila, che volò foura il confine , 
Da Dio prefiflb à gli intelletti humani : 
Moftrò le lontananze à Thuom vicine > 
Refe gli afpri fentieri agili, e piani > 
Scoperfe impenctrate, ignote vie , 
Guidò fra l'ombre al fempiterno die m 

Glo* 
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Gloriatiti, Domine. 
I I. 

Lumiere ardenti, nuuole tonanti , 

Onde ipumofe in mari> in 614011, in fonti , 
Moftri horrendi, quadrupedi 9 e guizzanti , 
Foci, abifll, dirupi, e valli, e monti , 
Arbofcelli , augellctti , aure vaganti , 

k Cernici humiliate, altere fronti , 
Ogni fpirto, ogni voce à Dio vittoria 
Canti , à cui fol conuien i'^onor, la gloria • 



In principio eratVerbum-* & Ver bum era* apud 
Dcum, & Deus erat Verbum • 

III. 

Là nel principio , oue il principio affonda 
Se fteflb in mar d'Eternità vorace j 
Fu il Verbo in Dio , che T Vniuerfo inonda 
D'immenfa Deità, Santa, e Viuace . 
Verbo, che'l tutto dille, e dice, e abbonda 
Anco lingua infantil del fuo ferace. 
Verbo Dio, che da Dio perpetuo nafte , 
Che in mente del gran Padre lià culla, e falce. 

A 

T 2 Hoc 
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Hoc erat in principio apuèDcum* 
IV. 

Quefti, che Verbo, Dio da Dio s'appella , 
Nato pria di Lucifero fulgente , 
In cui fi fpecchia matutina Stella , 
A cui s'appoggia Humanità cadente . 
Quefti gran punitor d'alma rubella_ , * 
Gran Campion, gran Mercè d'alma credente . 
Quefti, gran Creator d'Empirie fquadre > 
Fu nel principio eterno in fen del Padre . ' 



Omnia per ipfum fatta funi , & fine ipfo faclum 
eft mòti, quod faclum cft . 

V. . . 

Quanto il giro de Cieli in fe comprende, 
E del globo terreno il fol rifcalda : 
Quanto nel centro ombra infernal s'eftende , 

* Oue geme in terror turba ribalda • 

Opra, che occhio difcerne, ò mente intende , 
O vafta, ò breue, ò al mouimento, ò falda ; - 
Dal Verbo Operator tutto fi fece , # 
E bcftemmiar col Manicheo non lece . 

In 
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In ipfo vita erat, &vita e rat lux hominum . 

VI. • 

Da sì gran Verbo, Fa bricier poflente , 
Che hà nel voler tutto il poter riporto , 
Sgorgò , qual da ampia vena ampia forgente 
Di vita, e luce il bel tefbr nafeofto . ' 
Vita, che l'huom di fango vii , giacente 
9 Plafma infenfato, rauuiuò ben tofto . 
Luce, che 1 bellp, e'l vago in lui diftinfe , 
E'1 Diuin volto in volto à lui dipinfc : ' ' 

■ - — — 

. Et lux in tenebri* lucete & tenebra eum 

non comprthenforunt . . , 

VII. 

Verbo, che il mondo in tenebre fepolto 
Di colpe horrende, à illuminar s accinfc ; 

E a chi fedea ne Tombrc, in lacci auuolto, 
I nodi fciolfe, e i denfi horrori eftinfe . 
Verbo, da macchia ria libero, e fciolto . ' i 
Cui temeraria ofeurità non tinfe : * : ^ 

Che ombra d'Auerno, ferdida, e fchiffofa ì 
Diuina luce ottenebrar non'ofa , 

Fult . 
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Fuit homo miffus à Dea, cui namtn erat Ioamp . 

Vili. 

Giunta del tempo laipettata meta , 

Giunfe da Dio quel magno Heroe fpedito ; 
PelMcffiaPrecurfor, più che Profeta > 
^ Che hebbe 1* Agnel di Dio moftrato à dito * 

. Ei fu detto Giouanni : E ricca feta 
D'habiti molli difprexzò romito . 
Al bel Giordano ia validi clamori 
Chiamò à battefmo incirconcifi cori . 



Wc vrwt in te/limoni um, -ut teftimonium perhiberet 
de lumi»** vi omnes creder ent per illum^ . 

IX. 

Verace teitirnon d'eterna luce , 

Folgorante lucerna al mondo ci venne. 
Sparfe i chiarori, e fatto feorta, e Duce , 
Popoli erranti da gli error trattenne . 
J)a la via, che lontan dal Ciel conduce , 
Trafse il penfiero accorto, ci pano a/tenne . 
D'Euangclico rito il varco aperfe , 
El incredule menti al ver conuerfe . 



Non 
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Non erat Me lux.fedvt tejtimonium perhib 

de lumina , 

La chiara luce il Meflagier non era , 
Ma del lume Diuin fido atteftante , 

Qual del nafcente giorno alba foriera , • 
Qual da fonte fen va rio mormorante . 
Di chi venne a intimar pace guerriera 
Preuenne Trombettier, Voce efclamante . ' ' 
Spianò la via per incontrar ficuro > 
Il Verbo in carne, Redentor venturo. 



Erat lux vera-i qua Muminat omnem hominem^ y 
vementem in hunc mundum. 

X I. 

Redentor , che è di vita aureo teforo 

Di viua luce inefficaci fonte , > 
Cui fabricatod'imrnortal lauoro 
Serto di Santità po& sù'l fronte . -■ ■ 
Sparfi dal nobil volto i raggi d oro , 
Qjial diffonde il bel fol da l'Orizonte , - 
Diflìpa al peregrin 1 ombra di mone, 
Che del mondo maltaggio entra le porte • 



In 
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« 

v / n mundo erat^ & mundus per ipjum faclus efl , 
& mundus eum non cognomt , 

XII. 

Viflc nel mondo l'Hofpite cele/le , 
Sanò gli infetti, fufcitò gli cftinti , . 
Die fuga à i venti, rincalmò tcmpefte , 
Da fpirti immondi fuiluppò gli auuinti. 
Al tempio, al pozzo, in barca , od in forefte, 
O là ne campi aperti, ò ne recinti \ 
Configliò , predicò \ Mi il Mondo folle 
Il proprio Formator creder non volle. 



In propria <uenit , &fui eum non receperum . v 

XIII. 



r • 



Venne fenfca partir dal fen paterno 

A foggettarfi à Madre, e Figlia, e Ancella : 

E da le fauci del vo/ace inferno 

Rapì turba diletta, auuinta, imbella . 

Fè del vitio malnato afpro gouerno , 

Morte guerriera trabalzò di fella . 

'Ah mondo infido; Sotto il proprio tetto, 

Tra fuoi più. cari non trouò ricetto. 



Quot- 
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Quotquotautem recepcrunt eum-> dedit cis potcflatem^ 
fiUos Bei fieri , fi > qui credunt in nomine eius . 

/XIV. 

Ma i pochi eletti infra i chiamati molti 
Che al Verbo Dio la fedeltà giuraro ; 
Nel bel grembo di lui, qual padre, accolti , 
Diurna figliolanza à fe impetraro . 
Tal di color, che da i piacer diftolti 
De fenfi feonci , le virtù abbracciaro : 

• E'1 Diuin Nome, intemerato, e forte 
Crcderno in vita, e confeflaro in morte . 



gui non ex fanguinibus , ncque ex volmtate carni <, 
neque ex voluntate viri', f ed ex Dea nati funi . 

X V, 

Figliolanza non già, mifera, e breuc , 
Quale in terra fi dà, fanguigna, e frale ; 
Ne, qual da Genitor figlio riceue, 
Intento à fodisfar voglia carnale: 
Ma che pergratia riconofeer deue 
Da Padre eterno altiffimo natale . 
Propitiaiòrte,òDio, che noi tuoi ferui 
Fai nafeer Figli, e 'l Regno in Ciel ne ferui . 



V Et 
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ZtVerbum taro faltum fft » &babitauit in mèi,. 

XVI. 

Àpparuc il Saluator, Verbo Incarnato , 
Per fua benignità fatto huom del mondo : 
Pria di formar la Terra, el Cicl già nato 
Da Padre, che è Innafcibile, c profondo : 
Di fiorito Giardin Giglio illibato , 
Armellin di candor nel fango immondo. , 
Habitando frà noi, di colpe infetti , 
Cqrrelfe il noftro errar co'fuoi precetti * 



Et vidimus glori am eius>gloriam qutfiVnigeniti à Patrc. 

XVII. 

f ■ 

La bella gloria di sì bel Diletto* 
Proclamato al Tabor re, & al Giordano j 
Fù vagheggiata in luminofo alpetto 
Da noi fèguaci fidi al Monte, al Piano* 
Gloria, che non fi chiude entro al riftretto 
Del mondo angufto, labile, e profano . 
Gloria, che al Ciel s'erefle : E Gloria quate 
DVnigenita Prole, al Padre eguale* . „ * 

: Tk- 
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' Plenum Grati* , & Vcritatis . 
XVIII. 

Mirabile Vnigenito, che aflfonta. . 

La Carne, al Verbo confcruò indiuifa • 
L'alma dal Corpo in Croce andò di/gionta » 

• Non dal Diuin THumanità recifa^ . 
Girò morte la falce ardita, e pronta , 
Mà colpì in vano, e ne partì conquidi . 
Di Gratia, e verità Crifto ripieno , 
Onafca, ò moia, è gloriofo à pieno. 



Deo Grafia* . 
X I X. 



O nafea, ò moia; in paglia accolto, ò in croce , 
Ingremboà chiara notte, ò a giorno ombrofo, 
O ftretto in fafcft ò fciolto it pie veloce , 
O à Regi efpofto, ò fotto fputi afeofo , 
O inchiodato fpirante in doglia atroce , 
O Vincitor di morte, e ltrminofo 5 
Ogni Gratia, ogni Gloria, & ogni Hónore 
Dian le turbe Redente al Redentore . 



V % AN- 



A NT I F O N A 

FINALE 

ALLA BEATA 

. . . l 

VERGINE 

Solila recitarji da RR, Padri Semiti ali* 
Altare*) immediatamente dopo Vittima 
Vangelo della Meffa . 

CANTO XVI. 

Salue 7 Rcgin(u> . 

IV 

ALVTE à te, che régni in foglio augìifto , 
De gli Angelici chori Alma Regina : 
Che dal terrcn confi n del moado angufto i 
Beata fra le Donne ogni huomo inchina • 
Che dal Vergineo fen, di gratie onufto > 
Spargi tefori immenfi. Area Diuina . 
Che moftri di lafsù r bella Maria 9 
La chiara Patria in cjucftofcura Via. 

Mater 
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Mater Mifericordia , 
I I. 

Salute ì tei che di Pietà fei Madre, 
E di Mifericordia aftro, e fulgore , 
Che fapelli nel cor del Diuin Padre , 
Sagitaria piagar piaga d'amore • 
Che per fugar fuliginofe fquadre , 
Spiri, Lampa fatai, luce, e terrore . 
Che, amante Pecorella, in colle aprico 
Dolci pafcoli appretti a Gregge amico • 



Vita y Duke do fc 
I I 1. 

Salute à te , che di falùte, e vita 
Pegno recarti à figli de la morte : 
Raddolcirti il velen con pronta aita :.: : ; $u\ 
Del Pomo, che à noi die Tamara forte . 
A ftuolo errante da la via fmarrita 
L'orme fegnafti ver TEmpirea porte. ' . 
Senfo ribel, che fdegna legge, e morfo , - 
Frena al tuo fren precipitofo il corfo . \, 



1 5*8 II Sacrificio Canoro. 

Et fpes nojir* » fatue . 
IV. 

Salute à te, che ne reftreme ambafee 
Sei d'alma difpcrata vnica fpeme . 
Per te lo fpirto mio morto rinafee , 
Per te l'Orco à miei danni in damo freme . 
Quando l'huom cinto da bambine fafee, 
O quando fciolto Morte incalft, e preme , 
Quando l'afflitto cor colmo è di noia, 
Tu fouraggiungi à feminar la gioia . . 



Ad te clamamus , Exules Fily Eua . 

V. 

In queft' efiglio, oue hi perpetua fede . 
Cinta di guai calamità leu era; 
Siam famiglia del duol, di morte herede , 
Figli di lei, che profanò primiera . 
Poiche'l Dio Dominante à te concede 
Alto dominio ne l'eccelsa sfera : 
Poiché fei Madre del più bello amore ; 
pe miferi efclamanri odi'l clamore . 

Ad 
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Ad te fuftiramus, gemente i &flentes , inbac 
lacbrymarum valle . 

V I. 

Odi i gemiti, e i pianti, odi i fofpiri 
D'alme cattiuc fotto giogo indegno . 
Sarà lieto il penar, dolci i martiri , 
Sei premio additerai dal tuo bel regno • 
Ah, lè ver noi quaggiù d'alto rimiri , 
B del materno amor ne porgi vn legno ; 
Empie falangi in quella fofea valle 
A popolo fcdel daran le /palle . 



Eia ergo, Aduocata nqftra, illos tuos mìfericordes 
0 cui os ad nos conuerte* 

V I ti 

Dunque à valTalli tuoi, Regal Signora , 
Vibra da lumi ardenti vn faufto lampo , 
Timido paffaggierralma rincora 
A Iguardo di pietà, che è guida, e fcampo, 
Rofa ridente, tu la ftrada infiora , - • 
Erta, e fcofcele, al piede errante inciampo * 
La tutela di te manda fugata ... , 
Maligna auuerfità, bella Auuocata • 



Et 
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Etlefum benediBuìn fruftum ventris tui% nobis 
po/t hoc exilium ojlende • 

Vili. 

Dal pio Gesù, che in Tèrra Benedetta 
Nacque frutto Diuin da humana pianta ; 
Fà, che queiValma rea non fia negletta : 
Non goda il vii Dragon forte cotanta » 
Nel di prefcritto à lagnai Vendetta , 
Che à rai focofi il fole eterno ammanta , 
Dopo il corfo penofo in queft'efiglio > 
Moftrami, ò Madre, il confolante Figlio . 



0 Clemcns . 

- 

IX. ^ 

Clementifllma fpofa, andrà ficuro 
Da reftremo furor Thuomo ribelle ; 
Se farai di te flefla hor Torre, e Muro 
Al Dio, che fcaglierà colpi di ftelle . 
Inuolto il terreo globo in nembo ofeuro, 
E fpente le fuperne ampie facelle , 
A la vendicatrice Onnipotenza , 
Refifter non potrà la tua Clemenza . 

OPia. 
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O Pia-- '. 

1 

X. 

Deh, poiché il lume tuo pietà rifplendc , 
Anco Totterra à chine l'ombre è auuolto : 
A lidi incolti tua pietà s'eftende 
Per trar d'error chi è ne Terror fepolto . 
Chi con mente illuftrata il ver comprende , 
Ferma fperanza hà in tua pietà riuolto 5 
Perche non fermerà forte pietate 
Del Vendicante Dio Tarme, e Tarmate ? 



0 dulc 'ts Virgo Maria-» . . 
X E. 

O facrolànta, immacolata Face , 

Face, che rechi il Tempi terno giorno , 
Giorno tranquillo di beata pace , . 
Pace goduta in placido foggiorno , 
Soggiorno, che mai turba, e Tempre piace , 
Piacer, che gioia fparge al mondo intorno . 
O dolce Verginella, il gaudio fia 
A te gloria, à noi Tcampo, alma Maria . 

X Dignz- 
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Dignare me , laudare te > Virgo Sacrate . 

X I I. 

Rendimi intanto efàltatore àrdente 
Di te, fempre integerrima, e feconda . 
Infuoca, illuftra il petto, il cor, la mente 
Al mormorar del venticcl, de Tonda . 
O fia fiorita, o fia l'etade algente , 
Dammi finto furor, lingua faconda . 
Sfoghi la Mufa il Canto à fin, ch'io poi 
Compifca i voti miei ne plaufi tuoi . 



Da mi hi virtutem contra bofles tuoi . 
XIII. 

Contro l'Hereticale empia caterua , 

Che osò sfrondarti del Vergineo fiore , . 

E da bocca peftifera, e proterua 
Bcftemmie vomitar d'atro liuorc ; 
Fa, che nobil defìo fempre in me ferua 
Di acclamar non mai lefo il tuo candore . < 
Quella virtù, che d'ingrandirti è degna , 
Erudita Macftra, hor tù m'infegna. 

Ora 
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Ora prò n$bh> Sanila Dei Geni trix . 
XIV. 

1 

Del Diofatt'huomo Genitrice fanta , 
Che foura gli Altri in Santità rifplendi; 
Se fido ftuol de l'ombra tua s'ammanta > 
Per frenar chi rincalza il braccio ftendi . 
À chi di te, Maria, figlio fi vanta , 
Madre ti moftri, e à di lui pianti attendi • 
Deh fian per noi terribili frontiere 
Contro 1* hoftil furor le tue preghiere . 



Vtdigni efficiamur prom'^jfionibus Cbrifii . 

X V. 

De Timmenfo gioir, che in Dio n'afpetta 
La llolta humanita già refa indegna , 
Quando ad alto faper la mente eretta > 
D'ignoranza plebea Ipiegò Tinfegna . 
Hor tù, Pia Madre, ad impetrare eletta , 
Fa, che il perduto bene à noi fe'n vegna , 
Perche lìam degni di goder Tacquifto 
Di quanto à Figli fuoi promeno hà Crifto . 



X a Ore- 
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Oremus. 

x v i.: 

Mentre t'inchini in Cielo, alma Signóra , i 
A quel, che a te foggetto in terra nacque ; 
Dolce interna virtù l'alme rincora , 
E lieto rende ogn' vn, che afflitto giacque 
Sitibondo il fedel brama tuttora^ 
D'abbeuerarfiin Dio, qual Ceruo ì Tacque < 
E tanto ferue in noi fpeme, & ardore , 
Che preghiam teco vniti in tal tenore . . . > 

Omnipotens fetnpiterne Deus , qui glorio/a Virginis Ma-, 
tris Maria Corpus 5 & Antmam , vt dignum Fili/ 
fui habitaculum effici m^reretur Spiritu 
San fio cooperante praparafti f 
XVII. 

Onnipotente Genitore eterno , .r.'. • 7! 

Che à gran conquifta il gran Figliuol mandaiti: 
E d'intatta Maria laluo materna; i; : . * j / 

- Al ricetto di lui di gratieornafti * ..v. 
Di Santo Spirto Operator fuperno 
L'opra bella illuftrò gli alberghi calti 
De la gran Donna, chc'l bel feno aperlc , > 
E'1 Corpo, e l'Alma dl'HolpeSanto offeriè. 

♦ 

Da, 
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Da-futcuius comemorationeU tamur^et us pia intercepon 
ab ìnftantibus malisy & à morte perpetua liberemur . 

XVIII. 

Hor, che lieta è fra noi la rimembranza 
Di lei, che à te Signor, fù cara, e accetta , 
E rinfiora via più verde fperanza 
Ne rei di declinar l'afpra vendetta $ 
Deh a prieghi di Maria la tua poflanza 
Non s'accinga à fcagliar globo, ò factta . 
Saluaci con la deftra amica, e forte 
Da mali inftanti, e Sperpetua morte . 



Per eumdem Cbriftum Dominum nqflrum* 

XIX- 

Concedi ò Padre, il placido fauore , 
Per quel Verbo, che in te viue increato : 
Verbo, fempre à te Figlio, à noi Signore , 
Luce di vita al cieco mondo nato . 
A lui fia teco la virtù* e Thonore , 
E ì quél , che in Trinità d'ambo è fpirato . 
Porga ogni voce in muficali accenti . 
Al Trifagio Diuin glorie, e concenti • 

Amen. 
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/ Amen . 

X X, 

Inuiterò sù la canora Cetra 
De l'Angeliche fquadre i Chori alati* 
CU Heroi Guerrieri, che poggiare» à l'Etra > 
D'illuftre fingile afpcrfi, e candidati : 
E chi à laugufto foglio, e prega, e impetra , 
E quanti regnan colafiù Beati ; 
A efaltar col Dio Trino, e te, Maria , 
Ne gli Eui fempiterni : E così lia . 




■ i 
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COMMVNIONE 

DE FEDELI 

Fatta dal Celebrante doppo la.» 
« MeflL. 

Prima di partire dal Sacro Altare l 
CANTO x y I I . 

Confiteor Dea Omnipotenth B.M.fcmpcr Virginio BMi- 
chaeli Archangelo^ B, Io; Baptift* > Sanftis Apofto- 
lis Vetro , & Paulo 5 omnibus Santlts > 

imbibi Pater . 

• . •• • * .> • 

T 

Dio poflènte, i Vergine feconda , 
Al Prence, che de l'arme in ciel s'appella. 
Al Diuo Heroe, che battezzò ne l'onda , 
A chi feioglie dalacci alma rubella , 
Al Dottor, che portò à l'cftrema fponda 
Del fuol terren cattolica fauella , 
A quanti è di ipecchiarfi in ©io conceflb , 
A te, gran Padre, i falli miei confcflb . 

. Quìa 




\ 
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» 

Quia peccaui nimis cogìtatlone , <uerbo , & 1 } opere-i me* 
culpa , mea culpa > me a maxima culpa . 

: fi i. ' 

Penfier vagante, fdrucciolo difcorfo , 
Mal regolato oprai" mi trafportaro 
Fuor del retto fentiero, e'l dolce rnorfo 
Spezzai di fante leggi, altrui sì caro . 
Hor che fpada crudel dafpro rimorib 
Pungendo reca al cor cordoglio amaro \ 
Di triplicata colpa, ò Dio mi pento , 
Me ftefib del mio duol fatto ftromento . 

Ideo precor B.M.femper Virginem , B. Michaelem Ar- 
cbangelum->B.Io:Bapti/?am, Sanclos Apoftolos Pctrum* 
&Paulum^omnes Sanftos* &te> Pater % orare prò 
me ad Dominum Deum noftrunu» . 
I I I. 

Prego perciò la Madre intemerata , 

i/Angel , che debellò le fquadre nere , 
Il nato de la iterile cognata , 
I doi primi, che alzar fàcre bandiere , 
Quei, che del Regno eterno à la fcalata 
Sparfer longo fudor pria di godere , 
E te, MiniJlro, al facro Altare orante , 
Tutti 2 placar loffefo Dio tonante, 

• 

. Mi/e- 
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fliìfcreatur veflri Omwpotens Deus* & dimiffìf peccati* 
veQns per due at <uos ad vitam &tcrnam . . 

IV. 

Il D:o de Dei, che Onnipotente in trono 
Sourano impera, e i fuoi fauor difpcnfà , 
À voi con pompa di pietà , e perdono 
Se'n venga, e iparga caritade immenfa . 
Atroci fon gli err or più, che non fbno, 
Di voglia è Tempre à miferar propenfa . 
E con benignità, che hà in fc infinita , 
Doni à chi l'oltraggiò premio di vita • . 



Amen. 

V. . 

Rammentati, Signor, che in Damafceno 
Terren, di poluefral Thuomo hai formato: 
Sono i giorni di lui giorni di fieno, - 
Efiorifce, &ifuicn, qual fior sù'l prato. 
Se'l mirerai d iniquità ripieno, 
Sai, che è in iniquità concetto, e nato . 
Deh poiché piacque à te fua compagnia , 
Scufa i commeffi falli ; E cosi fia . 



1 



Y 



Indul- 
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Indulgenti amt abfolutionem , & rcmifltontm peccata 
rum veflrorum trihu&t vabis Omnipotetss^ 
& Mifericors Dominus . 
V I. 

Chi in fen di carità poli indulgente , 

Più di pcrdon > che di vendetta amante , 
Mifertcordiofo, Onnipotente , 
L'alma per torte vie richiami errante . 
Chi i falli fcorfì piangerà dolente * 
E gioia eterna bramerà anhelante > 
Fia degno vdir da la diuina voce 
A fe rime/fo ogni reato atroce . 



Amen « . 
VII. 

Forfè* buon Dio, con'implacabil ira , 
Sarai contro di noi di ftrali arma to ? 
Fin, che d eternità la rota gira > ; 
O à le progenie tutte andrai fdegnato ? ; . 
Deh volgiti à mirar chi in te rimira > . 
Dona falute à chi te fteffo hai dato . 
T'eflalterem cantando in Gerarchia 
Fra gli eletti à «Saltarti : E così fia • :ri 

Ecce 
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Bcce Agnus Deiy ecce qui tollit peccata mundi . 

V III- 

Ecco r Agncl di Dio, inoltrato à dito 
Da chi precorfe à preparar fuc vie . 
Ecco il iumc de i cori, al mondo vfeita 
Scorta fra l'ombre ai fempiter no die . 
Ecco il Figlio de l'huom, da l'huom tradito 
Con'afpri modi, e voglie infane, e rie . 
E^co chi fan* coi fuo viuo Sangue 
Piaghe di colpe al pcccator che langue - 



Domine, uonfum dignus, vt intres fub tetlum meum^ 

I X. 

Dunque, Signor, Irà tante anime care 
A l'amor tao, par computar t'aggrada 
Me feruo vii, che nel perfetto amare 
Sempre con toni paffi errai di ftrada . 
Giogo di croce riculài portare , 
Arfi nel vitio , afperfo di rugiada . 
Mio Dio, quell'alma rea, che a te fi piace, 
Stania indegna è di te, non che incapace , . 

Y 2 Sed 
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Sed tantum die verbo, & fatati tur Mima me a. 

> X • 

— 

Si la Diuina voce in fuon tremendo 
Spianar de l'Ocean montagne ondofe , 
Fermar de TAquilon turbine horrendo > 
Portar terrori, e feofle à felue ombrofe ♦ 
Sa con colpo inuifibile, e ftupcndo 
Del Libano fpez.zar piante nodofe. 
Se dVn fol verbo Dio gli accenti feioglie * 
Saprà de l'alma mia fugar le doglie • i 

Domine* mnfum dignus , vt intres fnb t ecium m<um 

X I. 

Tempio (aerato à te già fu il mio core > - 
Mà in horrida fpclonca oggi è mutato ■ * t 
Da maluagio ladron profanatore , 
Obice delagratia, empio peccato • 
Troppo è il tuo don, finto Legiflatore 
Ver me, che leggi fante ho profanato 
Ah, che non'hà recinto angufto petto, : '. 
DMmmcnfo Albergator degno ricetto » . 

Sed 



♦ / 

■ V , 
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Sed tantum dic vtrko» &fé**&»>>. A» ima mai 

» 

La tua fauella à la rotante mple 

De vaghi Cieli il giro, e'1 corfo diede . 
Diccfti : E folgorar le ftelle, e il fole , 
E : in fc fteffa fermò la terra il piede. 
Di quanto vaggheggiare intorno fuole 
Occhio rrjpmW Thuomo chiamarti erede • 
Diflìpa, amante^ Dio, la febbre ardente , 
Da l'alma mia coi tuo fermon poflfente 



Domina nonfumdignus, vt intres fub teEìum meum 

XIII. 

Tè degno albergo', Alti/fimo Regnante*, 
Il fbmmo Ciel, di chiareilelle adorno , _ j 
Là doue fplendi in trono folgorante 
Immortai fece di perpetuo giorno . ,\ j 
Sorge da vena infetta humor peccante 
Entro al mio cor, che vuoi por tuo foggiorno . 
Troppo, ahi pur troppo, ò Dio, fa diferepanza 
Con vii fctor balfamica fragranza . 

" " Sed 
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Se d tantum die K>ttb#i & fanabiiur Anima 

x 4 t.' 

Parlarti, e germogliò' dàl nulla il tutto , 
Qual bionda mdfe da terffen fecondo ; 
Velo d'ofcurhàlutóì diftrutm t 
Lampeggiò il raggio, e raauiuoffi il mondo * 
Parkfti, eftrirfeil dilatato flutto - 
L'onda, che in fe celò gorgo prefonda * 
Parla , e repente de la lepra fi* 
Il morbo igombf tra da Tafana mia . 



Corpus Domini Noftti Ufu Cbrifti cuftoà'tat animami 
tuaminvitam tttrnanL-,. 

XV. 1 

A te, che genufleflb in baffi accenti ' 
Chiedi à Me nfa Diuina alti r irto ri \ 
D'ambrofia inebriante apro i torrenti » : 
Di cibo, che è vital porgo i fapori . 
Gufta del dolce amor dolci Alimenti > _ _ : 
Che il fen t'infiammeran di calli ardori • 
11 Corpo di Gesù Ialina gradita 
Ti cuftodifca, e fcrui à l'altra vita . 

Jmen. 



Il Saalficio Canoro, ij% 

.X V I, 

Gran Donator, che liberal dilpenfi . 

Col tutto anco te fteflb a rhuom mendico : 
E con fauori inufitati, immenfi , 
Chi traditor t'infidia, appelli amico. 
O qual figliale honor render conuienfi 
A tenero paterno amore antico ! 
Con feftofo cantar di Salmodia 
Darò gloria à tua Jaude : Ecosìfia. 

0 Sacrum Cgvjtimmy m^mQbrj/hs fumi tur. 

O Sacroianto noz,ziàl cpmiito, 
LautiiIImp^piacer r menfa d amore ! 
Oue il fedele à generale inuito 
Gufta il fuo Criito, pafcolo, c Pallore . 
Lo fpirto qui di peiti nutrito 
Frange robufto ogni internai furore 
Se morte oleura i ftrali occulti adopra > 
Tutta lame, ed horror j vana e tant'opra - . , 



Reco- 
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Recalitur memoria paj/tonis ciuf . 

x vi 1 1; 

Qui condito è il gioir tìi niifti affanni 7 
£'1 più grato iapor d^aceto, è iìele . 
Difpcnfa à Banchettanti affronti, c danni 
Nei fior del patteggiar turba crudele . 
Qui trama Ifcàriote afcofti foglimi > " 
Ma fcoprono fl fellon dolci querele . 
E qui s'abbraccia cón'l'àmor più forte 
L'odio ' inéeftiho> eflecutór di morte . 

M tns impletur gratina . ■ ■ 
XIX. 

Santa fiamma del Ciél qui itórffiacccfrde f 
Beatifico amore al cor s'infonde * - 
D'immacolato Agnél fampa nfpknde , . 
Che à pupilla mortale il pettb àfcdnde ? 
Tempio di Deità l'alma fi- rende 
De la gratia vbertofa ingrofiarì fonde : 
Per quelli fiumi d'in cfatifta vena- 
Varca la mente à Dio di Dio ripiena. 1 

Et 
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Et futura gloria nohis pìgnus datur . 
XX. 

Di gratia multiforme il don preferite 
lì di gloria futura in pegno è offerto, 
Perche tefor si grande il delinquente 
Arrogarnon s arri/chi al proprio merto. 
Solo à chi ri/cattò la fchiaua gente , 
Sboifando Sangue dal coftato aperto 5 
I/honor conuien, la gloria, e la virtù te , 
Che à difperati die /peme, e falute . 

Alleluia^ . 
XXI. 

Le glorie de TAIti/Jimo abbaiato 
Da gli Angelici efferati canori 
Vdi colà ne la Giudea sul prato 
Notturno ftuol di femplici Paftori . 
Hor le glorie di lui facramentato 
Spargano armoniofi alti fragori : 
£ non fia tra fedeli organo, ò cetra 
.Maifatia diplaudirdai iuolo à l'Etra • . - 



2 P* 
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VanemdeCalo prtftttiftì eis , Alleluia^ . 

XXII. 

A Popol fcnza ft, difamorato 

Fofti Dio sì fedel, damo* sì grande , 
Che al conuito di te fu conuitato , 
A cui me fora in felua efca di ghiande . 
Pane del Ciel porgciU à Tempio, ingrato* 
Che contro il Cielo aprì bocche effecrande . 
O ineffabile amor , bontà inaudita , 
Che à giubili, à proclami* à carmi inuita l 



OmnedcUElamentumin fe habentem , Alleluia-*. 

XXI II. 

Popolo difleal, ruuido, e lordo 

Di fconce impurità, di fpirto infetto : 
Cieco a i portenti, à le chiamate fordo , 
Idolatrale, fcoftumato, inetto . 
Ritrofo al freno, al crapolare ingordo , 
Da Dio, da Regi profugo, e negletto : 
Schifo a i diletti del Diuino Agnello , 
Negaiplaufi alfuo Dio, plaude al Vrt.dk>. 

. L .. Ite- 
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Itcrum : Omnc delcftamentum in fe habentem-, . 

XXIV, 

Monti non diàilUr dolce si caro y 
Nettare non grondò da Cieli amici , 
Mellifico liquor mài non libaro 
Api ingegnofè in su l'Iblee pendici : 
Non colfe auida man frutto si raro 
A laure del piacer ne gli Horti aprici ; 
Che più grati (aporie più diletti 
Non vanti il Diuin Pane in fe riftretti • 

Domine, exaudi orationem mearn . 
XXV. 

Non vomitar, Signor, le tepidezze 

De le preghiere mie, che hor ti propongo : . 
Con fuperno calor le rie freddezze 
Diftempra dal mio cor, che in te ripongo . 
De la mente fuperba à le durezze 
Refifti ogn'hor, che al tuo voler m'oppongo • 
Spento il mio gelo, e loftinato infranto , 
Odi 1 mio fupplicar, milto col pianto. . 

Z z Et 
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Et clamor meui ad te venia fé 

xxv i.; 

Al tribunal di te, che in foglio aflifo 

Al gouerrio del mondo hai guardo intento . 
In fra le fquadre elette al Paradifb 
Afcenda il mio clamore, il mio lamento . 
Non Ila confalo, ò Dio, non fia conquifo 
Chi piangendo a tuoi pie fpera contento : 
Quaì rimetterti à la pentita Amante , 
Rimetti i falli à chi toffeffe errante . 

- — i i ■ ni ... , i • f — ■■— ■- _ .. nr-r n^t 

' t * * 

Domimi V obi/c um-j ♦ 

• > a 

XX VII. 

Come rugiada, che dal Giel cadente 

Accoglie auida in fen conca marina : : . 
E percofla da rai del fol nalcente $ 
Forma candida perla, e peregrina : 
Così da voi le voglie praucipcnte* ■ 
> Scenda fertile in voi gratia diuina : 
EÌ Dio Paftor, che ad arrichirui imploro : 
Sia neTalme di voi 

Et 
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Et cum Jfirùu tuo . 
XXVIII. 

Fida afliftenza a fidi fuoi promilc 
Sino al finir de i giorni il Redentore . 
Fè quanto ei ditte , e mai da lor diuife 
La Fedeltà, la mente, il cor, l'amore. 
Tcco s' infonda in fòmiglianti guife, 
Palaia V infuochi di perenne ardore • ■ 

: Ti porga aita con fua mano forte, 
E col braccio guerrier t armi , e conforte . 



Oremus . 

* ' ... 

XXIX. 

Spediti al Cielo i validi clamori - 
Porporato Cantor gridò col canto , .. . . > 
E chi regna Signor de gran Signori 
Quelle vocieflaudi dal monte lanto. 
Placa propitio i rigidi furori 
Il Dio, che rhuomo ingiuriò cotanto . 
Hor lui, che noi cibò Sacramentato: t '. 1 
Con quelli pieghi à mi rendiam: placata, 
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Deus, qui nobis fub Sacramento mirabili Paffionis 
tufi memortam reliquifti • 

XXX. 

Mirabil Dio , che ti Sacramento efpofto 
Opre d'amor marauigliofè vnifki, 
E di fpafmo, c diletto in vn compofto 
_ In ..bre^ue giro ampÌ9 teatro aprifti. 

Hai /otto bianco ammanto à l'huomo aftofto 
Perdite infaufte , e gloriali acquiftir. 
Qui de la Fè> che è vn mar, fe varca Tonda 
Naufraga il fenfo, eia ragion s'affonda . 

Tribuequafumus itànos Corporis, &Sanguinis tuifacra 
mjfleria verter ari-, vt Redemptionis tua fruBum^t 
in nobis iugiter fentiamus . 

XXXI. 

Concedi, ò Saluator, che in contemplando 
Del Corpo, e Sangue tuo Sacri mifteri 5 
Partan ratti dà noi fiigati in' bandii 
Senfi di vanità folli, k leggieri. 
Sgombri dal lacro aitar ritoefle<rando, 
Sgombri fofeo vapor di fpiiti altieri . 
Fà , che nel venerarti i frutti grati 
Sian di Redention da noi guftati. 
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g)ui viuis y & regnai cum Deo Patrc in vnitate Spiritai 
Sancii Deus P*r omnia f acuta faculorum-, . 

XXXI I . 

Tu, di Fante vital Riuo perenne , : . 

Che accendi, e non cftingui immenfo Ardore, 
Il cui natale à mifurar non venne 

• Tempo, che al viator preferitto ha l'hore : 
Indiuiib dal fèn, che ti fbftenne, 
Viui Regnante in Vnità d'Amore: : 
Godi fempra beati i giorni faufti 
D' eternità , che ha fècoli ineflàufti • 



A ,—1 m t f 

jifrtcn • 

X X X I I X. 

Là foura il iole , oue-à i fplcndor de Santi " \. , 
Di pupilla carnai guardo non poggia , 
S'erga rarmonkiar de fuoni , e canti 
D'ogni mufica ftuol, che in terra alloggia : 
Ceffi tariffo clamor d'vrli , e di pianti 
Hor, che'l tonante Dio fcefe , qual pioggia: 
Muoia di mòrte rea> la monarchia 5 
Viua chi *egj& eterna: E cosifia: _ 
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Bencditlio Dei Onnipotenti: Patris , & Filfa & Spirititi 
Sancii deftcndatfuper vos , & maìieat ftmper • 

XXXIV- 

Il Dio , che folo Onnipotente impera 
t « Padre ," nel generar iempre fecondo , 
tiglio, del Gemtor Ibftanza vera, 
Spirto, di Padre, e Figlio Amor giocondo» 
Triplicato fulgor- d'aurea Lumiera, 
Che rai diffonde ad illuitraril mondo; 
In voi difeenda à benedirui Tempre , 
O al cangiar d'aura, ò al variar di tempre. 



Amen, 
X X XV- 

AI benedir di battezzate Genti , 

Abbaili il fronte anco il fuperbo Trace : 
L'onte deponga, e i cauillolì accenti 
Il malignante Heretico procace . 
Confeliì nomai da fegni, e da portenti 
Gli ingmni fuoi Giudea la pertinace : 
Pieghi il- ginochio l'empia Idolatria 
Al Dìo Sacramentato : J£ cosi fia . 

REN- 
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RENDIMENTO 

DI CRATIE 

Prefcritto al Celebrante doppo 

Ja Meffa . 



CANTO XVIIL 



Trium Puerorum camemus Hym?ium> quenu, 
cantabant Sancii in camino ir>nis > 
benedicente* Dominum . 



I. 



ANTIAMO hor tutti con fincero amore 
Dei tre Santi Fanciulli il canto alterno y 
Che nel camiti del furibondo ardore 
Cantar benedicendo il Dio fuperno . 
Del Tiranno frenetico il litiorc 
Animofi fprczzaro in breue inferno : 
£ fra gli incendj in vece di lamenti 
Sciolfcr le voci in quelli lieti accenti . 




A a 



>ogie 
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Benedicite* èmnia opera Domini* Domino : laudate, 
& ftqerex aitate eum in f<eculo-s . 

I U 

Quante de rVniuerfb opre compofe 
Nel fen del nulla il Fabricier del tutto, 
A l'hor, che i Cieli, e i Luminar dipofe , 
E l'informe figura hebbe diftrutto : 
Nel proprio centro e terra, e mar ripofè , 
Arida quella, e quello immenfo flutto ; 
Con mufica leggiadra, ninni, e trofei . 
Benedite, eflaltatc il Dio de Dei » 



Benedicite* AngeliDomini*Domino:Benedicite*C$li*Domino. 

* 

I I K 

Angeli, che Miniftri al volo ardenti 
^ Di chi regna Vno, e Trino ite, e tornate • 
Voi , che al Regnante immobili affilienti 
Corteggio augufto in Gerarchia formate * 
Cicli , à cui fan trapunto aftri lucenti , 
I giri inalterabili hor fermate. 
Disfidateui al canto in voce amena 
Per benedir chi vi die moto, e lena . 
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Benedicite, Aqu<e omnes , qu£ fuper Cxlos funt, Domino*, 
Benedicite , omnes virtutes Domini , Domino . 

I V. 

O voi che foura le cclefti sfere 

Spargete alto romor , campi ondeggianti : 
E voi follcuatori in voci altere 
A quel romoreggiar, fiumi fonanti . 
Voi, Diurne Virtù , che ampie Lumiere 
Di Santità , vibrate lumi a i Santi \ 
Liete, e canore in armonia feftofa 
Benedite chi in Ciel regna, e ripofà . 

Benedicite , Sol ,&> Luna , Domino : Benedicite, 
Stellf , & C$lh Domino . 

Voi, che i folli chiamar Febo, e Diana > 
De la notte, e del dì gran Faci accenfe; 
Con fauella di luce, ì noi lontana , 
Rendete à Dio benedizioni immenfe . 
Stelle, che ornate la magion fourana > 
I chiari afpetti a variar propenfe : 
E voi ferme non mai fulgenti Rote % 
1 orgete in Benedir perpetue note . 



A a z 



'Bene-' 
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Benedicite , omnis imberrà- ros, Domino: Benedicite, 
ommsSpintus Dei, Domino. 

VI. 

A Benedir chi vi creò fcherzofi, 
Voltrc ilille fian lingue, Irnbri cadenti : 
Voi pur, molli Rugiade in prati herbofi , 
Spiegate in viue perle i muti accenti • 
Venti , celati in antri ignoti ombrofi, 
Che foffiando fpargete vrli , e fpauenti ; 
Cambiate i ftridi in bel piaceuol canto , 
Benedite chi è Santo, e Santo, e Santo • 



Benedicite, Ignis , & Aejtiu, Domino : Benedicite, 
Frigus , & Aeftus, Domino . 

VII. 

Lingue di fiamme tremule, e loquaci 

A voi mancar non pon , Fuochi Oratori 5 
Che fèmpre ardenti con le fronti audaci 
Sfogate al Cielo gli eloquenti ardori . 
I di brumali rigidi, e feraci 
Di geli algenti, e fqualjdi rigori - y 
Concordi à voi, benché pugnanti, e auuerfi, 
Eenediran letami, à Dio conuerfi . 

'Beve- 
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Benedicite , Rtres > & Pruina, Domino : Benedicite , 
Gelu , & Frigus , Domino . • 

Vili. 

Sparfè per li fioretti , c la verdura , 
Frefche Rugiade, e gelide Pruine , 
Che condite del gregge à la paftura 
Lefca primiera à Thore mattutine; 
Benedite il Fattor d'ogni fattura 
Tra valli opache , e placide colline » 
E voi , Geli fpietati , c Freddi auileri > 
Spedite à Benedir carmi forieri . 



Benedicite, Glacies , & Niues* Domino: Benedicite 
Nocles , & Dies > Domino . 

IX. 

Ghiacci induriti al Caucafo gelato > . ' . 
E voi di bàke Alpine horride Neui, ■ 
A Benedir Tlmmenfo , c l'Increato , 
Cantate di lafsù canzon non breui • ; 
Notte , che al dolce fonno fofpirato 
Lo fianco operator chiami, e riceui. 
Giorno , che ogni animai mandi al fudore , 
Manda Benedizioni al tuo Signore. 
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Benedici* e y Lux , & T enebr<e , Domino t Benedicite, 
Fidgura* & Nubes* Domino, 

X. 

Luce, che madre fei d aurei fplendori, 
E i coipriti oggetti à noi rifehiari : 
Tenebre > inuolte in fempiterni horrori , 
Oue alberga il cordoglio > e i pianti amari. 
Folgori y de le Torri abbattitori* 
Nubi , che onde accrefccte à i fiumi > e a i mari* 
Apprettate il cantar con zelo ardente : 
Benedite in eterno il Dio viuente- 



Benedica* Terra Dominum : Laudet fuperexaltet 

eum in facula-» . 

XI. 

Terra , che ferma sii la tua fermezza , 
Sei di te ftefla , e piedeftallo > e mole : 
Terra mai fianca da la tua grauezza > 
Che grauarti il tuo pefo in te non fuole : 
Terra, che contumace in mutolezza» 
Sempre tacefti, auuerfì à le parole ^ 
Non più filentio: hor tromba de la fama 

* Il Dio, tuo Fabro à Benedir ti chiama • 

Tene- 
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Benedici te-, Monte s 3 & Col lei, Domino : Be?iedicit^ 
vniuerfa Germinantia in terra , "Domino . 

X I I. 

Scofccfi .Monti, e Collinette apriche , 
Che le fronti fuperbe in alto ergete, 
Di romito rigor giurate amiche , ' 
Fin da principi; voftri ancor tacete » 
Con bocche aperte di fpelonche antiche 
La fauclla de gli Ecchi almen fciogliete , 
Che anco i Germogli del terrcn fecondo 
Benediran chi regge il fren del mondo . 



- benedicite, Fonft f-> Domino: Benedicite, filaria -> 
& Filmina , Domino . 

XIII. 

Acque de Fonti, icaturitc, e tcrle 

Da vene impenetrabili, ed immonde : 

Acque de Mari, Tempre in voi conuerfe 

Dal moto, che vi fcuote, e in voi safeonde : 

Acque de fiumi, diramate, e fpcrlc 

In mille, e più voragini profonde ; 

A tributar Bcnedittion gradite 

Le voftre altifonaiiie hor tutte vjiite . 



Tiene- 
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Benedicite, Cete, & omnia, q U £ mouentur in aquis , Do- 
mino : Benedicite* omnes Volucres Cali , Domino. 

xiv. . 9fr • 

Moftri, nati à guizzar, Belue marine , 
E chi in onda fen'và fciolto, e natante ; 
Là doue il vafto gorgo ha il CicI confine 
Rifuoni il Benedir col mar fonante . 
Grifani ingordi à fubite rapine, 
Veloci à depredar con volo errante: 
E voi, di bei colori , Augci canori , 
Formate à Benedir volanti i chori . 



Benedicite, omnes BeftÌ£, & Pecora , Domino : Bene- 
dicite 3 Fili/ Hominum , Domino . 

O Beftia in Sclua, ò Pecora in ouile , 
O timida baiarne, ò ria fremente , 
Non fi diparta dal giocondo ftile 
Di Benedir chi regna Onnipotente - 
Ma voi prole d'Adamo, che fimile 
A fefteffo il gran Dio formò clemente ; 
Col voftro eflempio à Benedir chiamate 
Le Fatture, che han fenfo, e le infenfate • 



Tiene- 
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Benedica t Ifrael Domino : laudet , ir fuperexaltet 

eum infatuici-* . 

XVI. 

Popolo d'I/raele, à Dio diletto , 
E da Dio fauorito in pianti, e lai ; 
Che non prorompi da l'ingrato petto 
In plaufi immenfi , de incettanti ornai ? 
Deh > non miri > che in te langue riftretto 
L'amor, che più non'è qual tù tc'l fai ? 
Sù, dettati , e rifueglia i fpirti interni > 
Benedifci il tuo Dio per gli anni eterni 



Benedicite, Sacerdote; Domini, Domino : Benedicite, 
Serui Domini, Domino. 

XVII. 

Sacerdoti di Dio, che sù l' altare 
Pacifico holacaufto al Padre offrite , 
E, verfando di duol lagrime amare, 
Offre il Popol con voi preci gradite : 
Miniftri , che affittendo al celebrare , 
Moftratc in volto humilc alme pentite 5 
Al terminar del Sacrificio Santo * 
Cominci il Benedir col voftro canto . 



'Bene- 
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Benedicite, Spiritus, & Anima l ufi or um , Domino , 
Benedicite, Sancii, & burnì lei corde, Domino. 

XVII I > 

Anime giufte, Spiriti infocati 

Di fantiffimo ardor, che in Dio v'accende. 
Che aggregati da Dio fra fuoi Beati , 
^igli > del Regno heredi anco vi rende . 
Santi , da Thumiltà tanto cffaltati , . 
Quanto vnalato fpirto in alto afeende ; 
Su, Benedite in lieta voce, e fchietta 
Chi in Ciel da voi Benedittioni alpetta. 



Benedicite* Anania, Azaria, Mijael , Domino: laudate^ 
& fuperexaltate eum in f<ecula-> . 

XIX. 

Garzoni Hcbrei , ne la Caldea fornace, 
Ternario egregio di conftanza, e fede 5 
Nulla vai contra voi fiamma Vorace , 
Ma neghittosi lardor perde, e cede . 
Mentre mugghia il Tiranno in volto audace , 
Rinforza iLrogo, e batte il fuol col piede 
Accrefcete deliri al Delirante, 
Benedite chi premia in Ciel Beante . 
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Benedicami** Patrem-, &] Filium cum Smelo Spiri tu : 
laudemus ,&fuperexaltemus cum in f^cuht^. 

XX, 

Te, gran Padre, e gran Genito Spiranti > 
E te, che Procedente ardi d'Amore , 
Deità, che propoièa à fidi amanti , 
Vna, e Trina fi crede, e tal s'adore : 
In que/la valle, oiie han foggiorno i pianti 
Benedirem con la lctitia al core : 
E in facre lodi, e fentimcnti puri 
T'eflaltaremò à i fecoli futuri : 



Benedittus es, Domine , in firmamento C$li : laudabili! 
&gloriofusi & fupercxaltatus in facula . 

XXI. 

I lumi, che dan luftro al Firmamento 
Splendon per Benedirti, ò Dio Padróne ; 
A te gli eletti in quell'almo contento 
Dan lodi, e glorie, e dan Benedizione • 
Freme Pluton dilombile ipauento , 
Difpera, e impazza per difperatione - y 
Che fia da fue fatture, e da fua gente 
Dio fupereffaltato eternamente . 

Bb a PRO" 



PROSEGVIMENTO 

DELLE GRATIE 

Douute à Dio dal Celebrante 
Doppo la Meda. 






CANTO XIX. 

Laudate Dominum in Sanciti eius : laudate eum 
in firmamento vtrtutis eius . 

I-, 

ORGETE il canto à l'immortal Regnante, 
Che ben mcrta gli honor , laudi, e trofei y 
E con l'omaggio di pietà fragrante 
Ardan sù l'Are aromati Sabei . 
Alma, che al fommo Dio viui anhelante> 
Co'Santi fuoi glorificar pur dei : 
Che de le glorie aumenterà il concento 
Ogni aftro, che fiammeggia in Firmamento. 

Lau* 
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Laudate eum in virtutibus eius: laudate eum fccun~ 
dum multitudinem magnitudinis eius . 

I I- 

Son le Virtù, come in teatro à ferriera 
Nel giufto Dio sì numerofe, e chiare , 
Che ne rifuona sù l'Empirea sfera 
De Citarilti vn bel citarizzare . 
Córri, turba fedel, con fè (incera 
Fri giubilo cotanto a giubilare . 
E benché immenfa in Dio fia la grandezza j 
Rifiutar già non fiiol corta allegrezza . 

■■ ■ - 1 

Laudate eum in fono Tubai laudate eum~> 
in Pfalterio , & Citharau, . 

III. 

Deftate hoggi le trombe, e d* ognintorno 
Sparganfi à l'aura gareggianti i fiati : ; ; v. 
Fefieggi ombra di notte, alba del giorno , 
Deftriero in gioftra, Armento incolli,e in prati. 
Fin, che à l'Occafo il fol volga il ritorno , 
Fin, che à l'Orto rifpinga i rai dorati , 
Fin, che del fommo Ciel calca i fentieri , 
A le Trombe accoidiam Cetre, e Salteri. 



Latu 
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Laudate eum in Tympano , & Choro : Laudate 
< eum in Cbardis , Organo . 

I V. 

A l'hor, che in chori i Mufici raccolti 
Per intonare à Dio falmi regali , 
Il mormorio de Timpani difciolti 
Concorrerà à temprar note immortali . 
Quando le voci, e i plaufi al Ciel riuolti 
De venticelli fcherzaran sù Tali , 
Al dolce tafteggiar di Corde d'oro 
Farà concerto l'Organo fbnoro . 



Laudate eum inCymbalis benefonantibus: laudate eum 
in Cymbalis iubilationis: Qmnis Spiritili laudet Dominu. 

V- 

Grato romor di Cembali battuti 
A giubilare, à verfeggiar n milita : 
Vergini, Madri, Impuberi, e Canuti , 
Glorie cantate à la bontà infinita,, . 
Renda cantando armonici tributi 
Ogni Spirto, che ipira aura di vita. 
E s'efler può, dal cauernofo fondo ' 
Gioifca il globo del terreltre mondo . 

Ciò- 
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Gloria Patri-, & Filio , à- Spiritai Santi o . 

vi. 

1 • 

A te, gran Gcnitor d'eterna Prole , 

A te, Nato, e Nafcente, al Padre eguale , 
A quel, che da l'Amar proceder fuole 
Sia la gloria, e l'honor non'ineguale • 
Gloria, che di quaggiù fe'n paffi, evolc* 
Gloria vera non'è, fè in Pio non iàle . 
Magnificar , glorificar ciafcuno 
Dee l'alto Dio, che regna Trino, & Vno . 



Sicut erat in principio , & nunc y & femper : & in~> 
jdcula f&culorum > Amen. 

VII. 

Gloria cantar de fècoli fùaniti 
Al Diuin Creator Te/Unte genti : 
Cantan glorie con l'alma al Ciel rapiti 
Popoli battezzati i i di prefenti . 
Canteran gloria, à l'altrui canto vniti 
De le future età figli, e parenti . 
Sù gloria tanta ftabilir douria 
Sua fpeme huorao, che (pera : E cosi fia • 
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T rium Puerorumcantemus Hymnum> quenu> 
cantabant Sancii in camino igms , 
benedicentes Dominum . 
Vili. 

De i tre fanti Compagni il canto ameno, 
Che cantaron concordi in fiamma atroce , 
Cantiamo hor noi, riuolti al Ciel fereno 
Con fpirti lieti* e con fonora voce. 
Il Dio, che il petto ha di pietà ripieno 
Paraninfo d'amor mandò veloce . 
Sparfe rugiade infra l'ardor fremente ; 
Lor Benedirò il Donator repente . 

■ — ■ n ir ~ - n i i. 

Kyrie Eleifo/t> Chrjfte eleifon , Kyrie clcifon . 

I X. 

Signor, che per faluare alme perdute 
Apri di carità vafto Oceano : 
Amante Saluator vita, e falute 
Donarti à rei con valorofa mano : 
Vfa noua pietà, noua virtute 
Ver chi t'offende con'ardirc infano . 
Chiudi i cancelli del fupplicio eterno , 
Non confinar chi pecca al cieco infermo- 
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Pater nq/ier. 
X. 

Padre > che imperi sù l'empirea rocca , 
E'1 fecreto d'ogn'un chiaro difeerni : 
Hai piena peteftà , che à te fbl tocca , 
l'i mondo a tuo piacer reggi , e gouerni : 
Quando Ja de/Ira irata i ftrali feocca , 
Rammentati d'amor gii atti paterni : 
Non permetter, che Thuom per torta ltrada 
Precipitofo in fen di morte cada . 



Et fie nos inducas in tentationem . 
X I. 

Ben fai , che giù dal putrido couilc 
Sbocca Leon vorace a le rapine , 
Che fatollo non mai, come è fuo ftilc > 
Porta sù labbra immonde alte mine • 
Gionge furtiuo , e con' atialto hoftile 
Tenta , fura , e .diuora alme mefthine_, . 
Sferza la Belua ardita à l'hor , che attende 
Spingere à danni altrui furie tremende . 



C c Sed 
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Sed libeta nos à malo. 
XII. 

Pioue (degnato Ciel viocài ignoti , i 
Spiran calamità ftelle funcfté f . 
Porta da lidi Atlantici remoti 
L'onda fonante turbini > e temperie . 
Ricolma empia fuentura i vali vuoti 
De l'implacabil ira > In voci mefte 
A te riuolti i miferi mortali 
Chiedon riparo à gli imminenti mali *. r i 



Confiteantur tibi > Domine > omnia opera tua . 

XIII. 

Tutte à raflegna al Diuin pie cadenti 
Venghino l'opre dei tuo braccio forte. > 
j& confettarti il Dio de gli elementi , 
Dator di vita > Domator di morte . . 
Gran Rè, che. hà poterti fouxa i potenti > 
Che ftringeiapUgnaauueria» e amica forte > 
Che preme à fuo voler fronti tttbclle , • ; : 
Cht in fogliosi Splendor regge le Stelle y* 



Digitized by 



Il Sacrificio Canòro . 203 

Et Santiì fui benedicati tibi . . 
XIV. 

Tal ti fallita il giubilante ftuolo 

De Figli tuoi con benedirti à pieno t 
Figli di fantità, rapiti è volo [' 
A i cari ampleflì del paterno feno: 
Figli di eterno amor, legnati al ruòlo 
Pi ma militia là nel campo ameno 
Pi quella eternità , che alti decreti 
Conferii* iacomprenfibili, e fecreti . 



Exultabunt Sanai in gloria . 

Santificati ne J'JEmpirea gloria 
In te godran felicità beata • 
Gli affanni recheran dolce memori* 

Sofferti già da tirannia Ipietata . \ [ ' .\ 
Per breue militar Jonga vittoria 
Da te, Retributor , vien compenfata . 
Canta l'Heroe Vincente, in Ciel contento; 
Da k pugiu ai trionfo è va fol momen t Q * 

Ce 2 Leu- 
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Letabuntur in cubtltbus fuis . 

x v i; 

* 

Ridir non sà de la letitia intiera V 
L'incflaufto gioir lingua infeconda : . 
Il narreran con verità fol vera , - 

Gli Albergatori oue il diletto abbonda « 
Ridente {piaggia , amenità (incera y 
Fulgor, che indora , bel feren , che inonda , 
Giorno, à cui non fuccede Occafo ingrato y 
Perpetua Aurora in faccia al Sol già nato#' 



Non nobis i Domine, non nobis . 

* 4 

XVII. 

L'huomo, da te, Signor, tanto efTaltato r 
Dimmi al fin, che cos'è, che puoi, che vale ? 
Moftro putredinofo, in fango nato , - ' 
Inuentor d'ogni frode, e d'ogni male . 
A tuoi fauori calcitrante , ingrato , 
Sagace al fenfo, à la ragion brutale . 
Verme, che à fua viltà vuol fama, e vanto, 
Da Dio non merta ingrandimento tanto ♦ 

. ; Sed 
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Scd Nomini tao da gloriam • 

XVIII. 

Al tuo gran nome, che è tremendo, e fanto 
Potentiflìmo Dio, tutta fi deue 
La gloria, e la grandezza : e feorno, e pianto 
A chi fiel di Dragone à menfa beue . 
Nome foaue , e valorofo tanto , 
Che ogni oppreflb da lui vita riceue . 
Nome , che Terra, e Inferno inchina, e adora: 
Nome, che effalta in Ciel turba canora . - 



Domine > cxaudi orationem meam. 
XIX. 

* * 

Proftrato, ò Dio, col Publican pentito 
Macero il petto, c'1 ciglio audace inchino • 
Ritrofa Pecorella errai, fmarrito 
Da la tua greggia, buon Pafìor Diuino . 
Hor vengo a tue chiamate : E già partito , 
D'inganncuol piacer lafcio il camino . 
Cangiai penfier : Deh fia ver me rjuolta 
La tua fronte fcrena, e i prieghi afcolta . . 

Et 
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Et clamor meut ad te veuiat . 
X X . 

Dolorofi clamori al tuo confpetto 
Dal cor profondo fpedirò piangendo : 
In cella ombrosi bagnerò il mio letto 
Di lagrime notturne anco giacendo . 
La cara mia delitia, il mio diletto » 
Sarà, per te, mio Dio, penar viuendo . 

» Viurò al tuo guardo , Ofleruator fupremo 5 
Vario da quel ch'io fui, benché il medemo . 

Domiti us Vobifcurru,. 

XXI. 

A voi, che meco immacolata, e pura 
L'Hoftia adorata in purità di core h 
Stenda la deftra Dio, Ipar ga frefeura , 
Che fiamma eftingua d'impudico ajdore. 
Pioua gratia dal Ciel, quale in verdura 
Rugiada fuole à rai del primo albore . 
Trirta^fatalitàlongi s'attenga * 
Beata forte à prolperarui hc»r venga . 

Et 
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Et cum fpiritu tuo . 
X XII. 

Il Dio , che compartirti à noi velato 
Sotto fpoglie di Pan, candide, e note > 
Del tuo fpirto gentil conforte à lato 
T'infonda alti penfier, gran Sacerdote. 
Ti Aringa al Diuin len , qual figlio amato, 
Tenga lame infernal da te remote . 
Fra l'humane vicende, e giri alterni , 
Ti regga, ti fantifichi, e gouerni . 



Oremus . . 
XXIII. 

- 

I diflìpati ipirti homai raccolti , 
Elpenta al vento vanita faftoià; 
Siano i piangenti lumi al Gel riuolti , 
L'alma de falli audaci egra, e dogliofa . 
Odafi il fuon de noftri detti fciolti 
Per placar Tira ardente, e minacciosi • 
Et in vece d'Aromati , e d'Incenfi . 
Porgiam preci infocate in queiH fènfi . 



Deus 
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T>eus->qui tribus Pueris mitiga/li flammas igni umxc once de 
propitius,vt noi famulo* tuos non exurat flama vittori* • 

XXIV. 

Là ne Tempia fornace, ò Dio poffente , 
La fiamma fi fpogliò nuda d ardori 
A cenni tuoi : Doue chi entrò Innocente 
Prouò, come in giardin, laura tra fiori . 
Tal ti preghiam propitio Se indulgente 
Di noi tuoi ferui à condonar gli errori . 
Non fia tua mente, che da te difgiunti 
Ne l'incendio dal vitio andiam confunti • 

ABioncs nojlras 5 qu&fumus Domine^ afpirando praueni , 
adiuuando profequere : vt canti a nqflra oratio , & 
operMio à tefemper incipiat^&per te cepta fimatur . 

XXV. 

Signore, à l'opre noftre aita prefta , 
Prouidole preuenga, e le difponga . 
Efpofta non farà da noi ricchiefta , . . . . 
Che tù infpirando pria non la proponga . 
Di sbrigliato peccare il corfo arrefta , 
Difpenfà amor, che l'alme a te congionga. 
A chi il pender del cor fido ti fpiega , 
Da te fteflb in compenfa Alfa, & Omega . m 

' . Da 
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Da nobis qtfafumus-) Ómnipotens Deus\ vi fio rum noflro- 
rum Jìammas extinguere > fui B. Lattrtntio tributili 
tormento? um fuorum incendia fuperare . 

x xv i. t' £ ; , 

Qual ti mo/ìra/H Onnipotente , e pio 
Nel riftorar con lenimento augufto 
Magnanimo Leuita, ahi fatto rio , 
Soura ferrea graticola combufto . 

Tal degnati nutrir cafìo delio 
"Nel nollro core, albergo tuo vetufto . 
Deh non e* infetti con maligne forme 
Lorda fiamma infernal di vitio enorme . 



Per Cbrifium Dominum no/i rum . Amen. 
XXVII. 

Fallo per quel, che à Diua Madre in feno 
Scefè, e in prefepe vii gradi'l ricetto : 
Di Verità, d'Amor, di Grafia pieno , 
Prence di pace, Redentor diletto : 
Morto per l'huom, mi che à la morte il freno 
Pofc morendo , c fé il morir diletto : 
Per quel, che implora tua pietà natia 
In Ciel noflro Auuocato : E cosi fia • 



HINNO 



ZIO 

HINNÒ 

DE I SANTI DOTTORI 

AMBROSIO» 

- 

ET 

4 

AG O S TI N O 

Recitato da più Sacerdoti doppo la MeJ/k^ 
in rendimento di gratin ; 

C A N T O X X. 

TV, Deum, laudamus : TV, Dominum confitmur . 

E, Dio, che in tre Pcrfone , e vna Softanza 
_ A Trinità fai, chcVnità rifpondi> « 
E nel Plural, che è d'vnica poflanza 
L'Aritmetica audace in noi confondi 
Te, Signor, che in dominio hai maggioranza , 
E con impero immenfo à niun t'afcondi j 
Laudiamo, e confeffiamo Onnifciente > 
Gran Fqr mator , Riformator clemente • 
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T e, Aetcrnum Vatrm* omnis terra veneratur . 

Te, Genitor, che generi, e produci 

Eterno Figlio , al Padre eterno eguale , 
E ne fplendori tuoi così riluci , 
Che fral pupilla in te poggiar non vale ; 
Te, che fmarrita, gente al Ciel conduci 
Per via deferta a lei guida, e fanale . 
La terrea mole col fuo graue pondo 
Prona falute Fabricier del mondo • 



Tibi omnes Angeli* tibi Cmlh & vniuerf* Potejlatcs . 

* 

in. 

D'Augelli nò, ma d'Angeli beati 

S'ode il bel canto , à le tue lodi intenti ; 

L'aula celefte armonizzanti fiati 

Fan rimbombar d'altiflìmi concenti . v 

Al gorgheggiar di quei Cantori alati , \ 

Spiegano il gaudio lor Cieli eloquènti : 

E tasteggiando Pettini fonori , 

Le Potetti fupreme empiono i Chori . 

D d z Tibi 
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Tibi Chcrubimià- Seraphim ineffabili voce pmlamam. 

I J\[ • 

Accordano al concerto i CherubinL - , V" 

D'jnceflabili voci alti proclami : 
Con lor note /oprane i, Serafini 
Dolcemente rifpondono à i richiami . ) 
A i bei paflaggi de gli Orfei Diuini 
Spirto.non e, che di cantar non brami : 
Hor preftojhor lento, hor lieue,hor graue> hor molle 
Del Nume eterno eterni plaufi eftollc . ■ 



Sanftus . 

•v.. 

> 

Fra melodie si placide, e frà tanto 
Giubilo de l'Empiriche Sirene , 
Voce concorde à proclamarti il Santo. ... 
D'ogni Cantor nel fuo cantar conuienc . 
Santo, fe vefti fanguinofo ammanto , 
Scefo tra noi Procacciator di pene . 

* Santo, fe à rei grato perdon difpenfi, 
Santo, fc sfoghi i giufìi fdegni accenfi . 

V . ; -. San- 
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.VI. 

Santo, fe à Santi tuoi doni in mercede - 
< La Santità per il fofferto agone : : 
Santo, fe al Regno tuo fol chiami herede 
Chi à te piace, buon Dio, fouran Padrone • 
Santo, fe in Ciel sù la ftellata fede 
Ai'huom de l'opre tue non dai ragione . 
Santo, fe quello, ò quel per varia ftrada 
Predeftinare, ò reprobar t'aggrada 



* 

Santi us Domimi Deus Sabaoth . 
V I I* 

Santo; di militari alate fchiere ' 

Gran Coqdottier per la campagna immenfa ■> 
Quando audace Dragon guerre primiere. 
Moffc per vendicar fognata offenfa * 
Santo , Debellator di fquadre nere , 
Confinate à gli horrar de l'ombra demi . 
Sanio , Dio de gli Eserciti, e premente ^ 
Il pazzo orgoglio di sfrenata gente <:iu^ 

, Pie- 
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Vieni funt Casti, & Terra Maieftatis glori* tu* . 

Vili. 

De la tua Maeftà la gloria è tant3 , 

Che opprime ogn'vn, che fpecularla intende. 
In van/ollc faper quaggiù fi vanta , 
Doue chi molto si, nulla comprende , 
Dà fatai colpo uà refpinta, c infranta 
Mente fuperba, che troppo alto afcende . 
In Terra, c in Ciel la gloria tua fourafta , 
Tutt'empie, tutto illuftra; E così bafta . 



Te gloriofus Apqftolorum Chorus . 
.IX. 

D'Amanti Galilei, primi Campioni 
Di tua militia il gloriofo Choro , 
In Ciel t'eflalta, e da gli eccelfi troni 
Recita à gloria tua carme fonoro . 
Babelle impazza, e con muggiti, e tuoni 
Proua in fe nouo ardor, nouo martoro » 
Ben sà, che ogni cantar, che à te s'inuia 
E rimprouero à lui di fua follia . 

Te 
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. Te Prophetarum laudabili! uumerus , 

■ 

X. 

Quei, cheprecòrièr de l'Agnel venturo 
Trombettieri a fuclar l'ignoto arcano , 
Da rai diuini àThor, che accefi furo 1 
D'interna luce à preueder lontano ; 
L'orme fcgnaro, illuminar Tofcuro , 
Fur guida al ver per non'obliquo piano * 
Hor frà Beati in allegrie ferene 
Suegliano a gloria tua facre Camene . 

— 

TeMartyrum candidatus laudat exercitus . 

X I « • 

Gli efferati de Martiri animofì , . 

Che al taglio d'empie lpade il colle offrirò > 
E su fcala d'affanni al Gel feftofi 
Di ftola candidati alfin faliro . 
Cambiati i dì funefti in di gioiofi , . . 
Cambiaro in bella calma il lor martiro . 
E quante piaghe ogn'vnioffrì in tua lode. 
Con tante aperte bocche hor canta, e gode • 
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Te per Orbem Terrarum San fi a confiti tur Ecclefia . 

XII. 

Il Cattolico mondo in giro eftenfo , 

Quanto s'eftende fri l'Occalo, e l'Orto , 
Con rHoftia Immacolata Arabo incenfo 
A te, confacra, in te rapito, c abforto . 
Del tuo foco vitale ha il petto accenfo 
Ogni fcdel, che viue al mondo morto. 
La Chiefa vniuerfal confefla, e adora 
Te, gran Padre de i lumi, e lume implora. 



Patrem immetif* Maiefiatis . 

' ' . XIII. 

D'immenfa Maeftà Padre, c Signore , 
De fecoli Monarca, in trono ailìfo , 
Cui formano incuruati con tremore 
Scabello i Cherubini in Paradifo . 

Al tuo ciglio turbato il bel colore 
Smarrifce ogni altro dal ridente vifo . 
Gemon le sfere, ed'liorrido fpauento 
Da cardini vacilla il Firmamento . 

Vene- 
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Venerandum tuum verum 5 & vnkum Tilium* 

XIV. 

Con te, gran Padre, il gran Figliuol confeffa , ' 
Vn Volere, vn Arcano, vn Lume, vn Dio , 
De la foftanza tua Figura efpreffa , 
TuaDeftra, tuo Saper ,Poffa, e Delio . 

Di tua Mente feconda in fc riflefla , 
Venerabil Concetto, e Dio da Dio . 
Vnica Prole tua, nata, e nafeente , 
Flagello acerbo al rio Satan fremente . 



Satifìum quoque Paraclitum Spiritum-»* 

XV. 

Confeflà il cafto, e Sacrofànto Ardore J 
De la Trina Vnità Terza Perfona , 
Di Padre, e Figlio amanti eterno Amore , 
Come Dogma di fè tra noi rifuona • 
Spirto, che di fuperno almo fulgore 
Rifchùra i cori, e in quel chiaror ragiona 
Di mille lingue : E mille arcani hà fciolti 
A noi tra mille ambagi ofeuri inuolti •■• 



E e 77/, 
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T Rex Gloria, Cbriftc . 



Tu, Rè di Gloria, il Domatore, il Forte, 
Che fai de rei nemici afpro gouerno ; 
Sccndefti in Terra a conquaflar la Morte , 
E poi fotterra à {popolar l'Inferno . 
E calcando del Ciel l'aperte porte , 
T'ammirò gran Guerrier l'Orbe fuperno . 
E moftrafti lafsù, mirabil mifto , 
Te, Dio, cinto di Carne, in vn bel Crifto ♦ 

TuyPatris /empi fermi es Filius * 
XVII. 

Tu, Figlio fempiterno, al Genitore 
Ne Tineffabil Deitade eguale : 
Ma folpuoi dirti longi à lui minore 
Quanto à l'aflbnta huraanità mortale » 
Vero Huomo, vero Dio, vero Signore, 
Dominator con potcftà regale * 
Stupenda Prole, nata in Cielo, e in ftalla* 
Al grido tuo l'Idolatria traballa . . 

Tu, 
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Tu , ad Uberandum fufcepturus hominem, 
non horrujftt Virgtnis vterum . 

XVIII. 

Tù> à rifcattar propaginc mefchina , 
Che da colpa tiranna opprcfla giacque, 
VeAifti l'immortal forma Diuina 
Di mortai falma, come al Padre piacque *, 
La fchiaua humanità resmò Reina , 
Senza parola il Verbo Eterno tacque , 
Non prenderti ad horrore in capannella 
Nafcer dal ventre d'vna Vergin bella . 



Tu, deuiclo mortis aculeo , aperujfti credentibus 
Regna Cosi or um^» • 

XIX. 

Tù, de la morte faretrata, e fiera 

Spezzarti, almo Campion, l'arco, e li Arali . 

Abbattuta fpirò la Belua nera 

Al fulminar de colpi tuoi fatali. 

Portarti à lidi bui luce foriera , 

D'ogni egro, chelanguia fanafti i mali • 

E del Regno, ouc albergano i contenti 

Il chiufo ingrelfo aprirti à tuoi Credenti . 



E e z T«, 
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Tu, ad dexteram Dei fedes in Gloria Patris . 

X X. 

Tù , afcefo al Ciel con la tua gloria antica , 
Sei del Padre à la delira in trono affilo : 
Le piaghe à te feruate in terra amica , 
Son le gioie più care al Paradifo . 
Son guiderdon di chi per te fatica , 
Di chi per te nel proprio Sangue è intrifo. 
Son le pupille, con cui mi riferbo 
Tua mercè di mirar tutto nel Verbo* 

■ 

Index creder is effe <uenturus<* 
XXI. 

* 

Cionto a Toccalo de l'infaufto die 

Il mondo agonizzante, egli elementi 5 
Verrai calcando le ftellate vie , 

Come crediamo, in minaccio!! accenti . 
Padre moftrafti à l'huom vifcere pie y 
Giudice lpargerai folgori ardenti . 
Quanto pria Redcntor dolce amorofb , 

Tanto pofcia implacabile, e ritrofo. 

- 

Te 
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Te ergo qu<efumus tuis famuli s fubueni , 
quos pretiofo Sanguine redemiftt . 

XXII. 

Ma non guardare a chi peccò fcorretto , 

Non à Thuom reo, che troppo audace offefe • 

Mira il tuo Cor, che ti brillò nel petto , 

Quando il coftato apri lancia fcortefc • 

Mira noi ferui tuoi col duol concetto 

Per sì longo fallir : Mira l'imprefe , 

Che in Terra oprafti, fin che in Croce eflangué 

Per redimer verfafli in prezzo il Sangue. 



Aeterna fac cttm Santtis tuis in gloria, numerari . 

XXIII. 

Fa, che l'eterna gloria infra i Beati , r 
Che in te, ipecchio d'amor, fpecchian fe fteffi ? 
Godiam per forte amica, a te chiamati 
Partecipanti de tuoi cari amplèffi . 
Fa, che dal mondo folle ingiuriati , 
Sian l'ingiurie per noi lumi rifleffi , 
A la cui feorta franco il pie fe'n vada 
De tuoi Dettami per l'angufla itrada . 

S al- 



222 II Sacrificio Canoro. 



Saluum fac Populum tuwth Domine > 
jE/ benedtc H ereditati tua . 

XXIV. 

A te, Signor, de la falute il fonte > 

Quello Popol, che è tuo, faluar s'alpetta . 
Mira preghiamo, con propitia fronte , 
Suifcerato Paftor , tua Greggia eletta . 
Son de gli Hcredi tuoi le voglie pronte 
Ad vbbidirti . Deh non fia negletta 
L'Heredita del fempiterno Regno , 
Che tua Bcnedittion domanda in pegno. 



Et rege eos , & extolle illos ifq-, in 4ternum~> • 

XXV. 

Poiché ti celebrar facre fcritture 

Magnanima d'amore Aquila altera , 
Forfè ne trouerai degne fatture 
A foftener là luminofa sfera . 
Abbagliar già non può chi ha luci pure 
Di tua gloria immortai l'ampia lumiera. 
Chi sul dorfo di te fermo s appoggia , 
Effaltato ne viene, e al Ciel fe n poggTa . 
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Per Jìngulos dies bcntdicimus te . 

Noi "enufleffl con fommeflì accenti 
Rhiolti i lumi à vagheggiar le ftellc. 
Al contemplar di quelle faci ardenti , 
T'adorerem Fattor d'opre sì belle . 
Saran gli honor che t'apprettiamo intenti 
Al tartareo fellon dardi, e quadrèlle • 
Sempre, che il Sole à noi nafea, ò tramonti 
Benedirti vogliam concordi, e pronti . 



Et laudarmi* nomen tuum in faculutn ? 
& in faculum J acuii . 

XXVII. 

Noftra lingua mortai per fuo difetto 
Non può, Signor, glorificarti in tutto ? 
Balza nel cor lo fpirto, il cor nel petto 
Di gioia immenfa, à darti lode inftrutto • 
Si recherà l'Inferno à gran difpctto , 
Accrefciuto d' horror, di doglia, e lutto 
Quando vdirà, che cffaltarcmo vniti 
Il Diuin Nome à i fecoli infiniti. 
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D 'ignare* Domine, die iftofine peccato nos cuftodirc* 

XXVIII- 

• 

Degnati, amante Dio, per la pietade , 

Che in te , centro d'amor , regna ,e ripola ; 
Di non permetter, che la noftra etade 
Si renda in vn fol giorno à te noiofa • 
Frequente al tuo conipetto il giufto cade > 
Che fia del reo, che nel fallir tant* ofà ? 
Del Tentator delufa andrà la frode , 
Se tù<lal Ciel vigilerai Cuftode . 



Miferere noftr 'h Domine, mifercrc noflri . 
XXIX. 

A chi toffefe, troppo infano, e ardito 
Perdona, ò Dio, Miferator Clemente. 
Come dicefti, fei dal Ciel partito 
Per qui faluare il Peccator dolente . 
De le tue nezze al gratiofo inuito 
Siam preparati con lucerna ardente. 
Deh, non fian chiufe à figli de la morte 
De l'albergo vital l'Empiree porte . 

Fiat 
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Fiat Mifcricordia tua > Domine , fuper nos ; 
quemadm9dumfperauimus tn te . 

XXX. 

p 

Sicome in te, Signor, fondata, e forte , 
Come in Pietra angolare, alta s appoggia 
La noftra fpeme : Et ogni humana forte, 
O buona, ò rea, ne le tue mani alloggia : 
Cosi à te piaccia diflferrar le porte 
Di tua Mifericordia , e in dolce pioggia 
Verfar £òura di noi luce viuace , 
Che ne fia guida à la magion di pace . 



In te y Domine-i f per auh non confundar in <eternum . 

XXXI. 

Sperò , /pera , e jfperar l'alma non cefla 
In te, mio fommo ben, fommo contento . 
Da l'amor tuo l'alta pietà promefla 
Porge à tanta fpcranza ampio argomento # 
De Thuom di fango la fralezza ftefla 
Ferma il penfiero al fuo fperarc intento • 
Se tue Indulgenze ingrato io non abufo , 
Da te, buon Dio, non partirò conf ulò . 



F f RITMO 
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RITMO 

DI S-AN TOMASO 

* j t 

D*. A Q_V INO 

DOTTORE ANGELICO 

A gloria dell* EuchariAico SACRAMENTO 

Solito recitar/? da varij Deuoti doppo cele* 
Irato? in rendimento di grafie . 

CANTO XXI. 

Adoro te deuotè-> latens Dcitas > 
§)u<e fub ijlis figuris verè latitas • 

I. 

Acramentato Amor, che a mortai guardo 
||§I$S Immortai Deità copri, e nafcondi 
fiotto freddi Accidenti, ond'io tùtt'ardo y 
E Humanita iliperba humil confondi : 
Taccia folle ragion, fenfo bugiardo , 
Verace Dio, che a Timoni te iteiTo infondi . 
Ciò, che'lpenfiernon giunge, occhio non vede, 
L alma co'lanti dogmi adora, e crede • 



Il Sacrificio Canoro . 227 

Tibi fe cor nseumtotumfubijcit , 
Quia te contempi ani totum deficit. 

II. 

S'inchina 1 te col cor l'alma foggetta , 
Per tributarti honor, che à Dio conuicne : 
E contemplando Immenfità riftretta, 
D'immenfa gioia fi dilegua, e fuiene. 
A la tua menfa, che anco 1 fchiui alletta > 
Qual Ceruo al fonte, ogni fedcl fe'n viene . 
Guftando Diuin Corpo, e Diuin Sangue, 
In mar d'ampie dolcezze abforto langue ♦ 



Vifus 5 tacitisi gufi us iti te falli tur , 
Seei auditu fo lo tuta creditur 

I I I. 

Qui l'occhio non difcerneil ver colore , 
Qui deluli è la man dal fuo palpare , 
Longi da l'odorato erra l'odore , 
E al gufto vien rapito anco il guftare . 
L'orecchio folo ( e reca alto Ihipore ) 
Ode, e crede il miftero al iacro Altare : 
E con certezza vigorofo, e ferma , 
Ciò, che gli altri negar, fido conferma . 

F f z Credo 
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Credo quidquid dixit Dei Filittfy 
Nil hoc verbo ver itati* verius . 

Quel, che di Padre innato, c nafce, e nacque , 
Natura egual, rifteflb Nume, e Lume , 
Verbo, che tutto intefe, e tutto tacque 
Di quel parlar, che è al Genitor coftume ; 
Mentre fatto huom viuer co Tliuom gli piacque, 
Indi al Ciel, qual Augel, batter le piume , 
Diffc: quello è il mio Corpo. Hor chi non crede 
A verità, che ogni altro vero eccede i 



In Cruce latebat fola Deitas-s 
Atbic latet fenul & H umani tas . 

A Thor, che al tronco da diletta Gente 
Conficcato pendea Figlio diletto, 
E di Sangue verfando ampio torrente 
Fè Pifcina falubre al mondo infetto ; 

Sotto fpoglia mortai celatamentc 
Il folo Verbo foggiornò riftretto. 
Qui sfera angufta, che di Pan fi finge > 
Humanità con Deità riflringe . 

Ambo 
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Ambo tamen credens 9 atque confitens > 
Peto quod petiuìt Latro Pynitem • 

VI . 

A Deità Inumanità Conlbrte 

In quel Cerchio vital credo è confeflb * 
Col pentito Ladron, cui teco in forte 
Toccò d'agonizzare , offro me fteflb 
In Sacrificio . O le dorate porte 
Del tuo Regno calcar mi fia permeflb ! . 
O me felice* fe mi porgi auifo : 
Hoggi meco ti vuò su inParadifo . 



Plagas^ficut Thomas y non intueor 5 
Deum tamen meum te confiteor • 

V I I. 

Non miro gii, piagato Redentore , 

Col tuo Tomaio le tue belle piaghe e 
Nè quella Carne, che è Giardin d'amore , 
Piantato à rifiorir di rofe vaghe , 
Eente, Rogo Diuin d'eterno ardore, 
Che al Santo Aitar l'alme inuitate impiaghe ; 
Confeflb mio Rcttor, mio Rè, mio Dio > 
Gran parte, gran mercede al mio dello - 



Fac 
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Pac me tibifemper magis credere > 
k Ih te fpem habere , te diligere . 

v ri 1. 

Calamita d'Amor , trofeo d'Amanti , 

Premio, e Corona de gli Hcroi Vincenti * 
Confòktor di chi s affligge in pianti > 
Centro degli afpettati almi contenti , 
Afcoltator de miferi efclamanti> 
Colonna immota à deboli, e cadenti 
Crefca in me di tua fè yie più l'ardore > 
Oggetto di mia fpeme, e del mio Amore . 

O memoriale Mortis Domini , 
Panis viuus 5 vitétm prtftans homini . 

I X. 

Ó di gloria futura amato pegno ! 
O di morte pattata afpro raccordo! 
Gloria , d'acerbe angofeie vltimo fegno ; 
Morte , amara tenzone à Pluto ingordo • 
O viuo Pane, à l'huom vita , e foftegno ! 
Pane afterlìuo à chi di colpe è lordo . 
Pane da conuitar Regia perfona , 
Che àgli Angeli Afliilepti in Ciel fi don * • 

Pre- 
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Prejla mea Mefiti de te viuere , 
Et te UH femper àule* fapere . 

X- 

Circonfcritto Gesù, Pane di vita , 
. Donati à la mia mente efea vitale ; 
Fin, che queiValma à quefte membra è vnita* 
Menfa non gode a la tua Menfa eguale • 
Qui gode in vn riftoro, e troua aita . 
Control rigor d'auuerfità letale • 
Sembra ogni dolce à lei frale amarezza > 
Guftato il fauo d'imrnortal dolcezza . 



Pie Pellicole 5 Ieju , Domine > 

Me immundum mundi tuo Sanguine . 

Pellicano Pietofb , infànguinato , 
Gesù, che langue vittima d'amore • 
Sù Tara de la Croce, ahimè, fuenato 
Per Thuom, ribelle à chi per Thuom fi more • 
Sian quei gorghi di Sangue al mio peccato 
Quint'efTenza purgante, aureo liquore : 
Sia quel Coftato aperto il fonte facro > 
Che à l'immondezze mie formi! lauacro • 



Cuius 
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Cuius vtta Stilla falaum facere 
Totum M un cium quit ab omni /celere . 

XII. 

Mondar ben puoi, Signor, qucft alma immonda 
Col Sangue, che vcrfafti in mille forme > . 
Se vna ftilla di lui , qual mare abbonda 
Al mondo tutto fordido, e deforme : 
Sangue,che hor oópra,hor lauajhor prezfco,hor onda 
Hor de la via del Ciel ne fegna Torme . 
Hor alto efclanpa da la baffa terrà , 
E pace implora à l'huom, battuto in guerra • 



lefu , quem velatura nunc afpicio 5 
Qro-ifiat illud 3 qued tamjitio • 

XIII. 

Gesù, che pur velato hor qui ti mfto 
Sotto candor più, che di neue alpirfa : 
Mìo gran Motor, mia vita, e mio refpiro . 
Cui Cielo, c Terra, ci cupo Inferno inchina 

' Deh, poiché humana vita in breue giro 
Morte n'inuola con fatai rapina ; 
Te folo ambifco al placido torrente , 
Liquor, che eftingua la mia fcte ardente . 

Vt 



h 
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Vt te reuelata tandem facìe 
Vi/o > firn bcatus tua gloria . 

"XIV. 

Giunto al. bel Regno, oue te Dio Regnante 
A cari Eletti in guiderdon difpenfi , 

i pefo, che per te portaro auante , 
Con ri/toro non fral largo compenfi : 
Specchiato al fin nel tuo Diuin fembiante 
Difuelato godrò piaceri immenfi . 
E in quel perfetto gloriofo ftato 
T.eeo beante regnerò Beato . 



Amen . 
X V. 

Tù, che di nulla fabricando il tutto , < 
Me fabricafti ancor tua viua Imago : 
E da naufragi de Timmenfo flutto 
Saluafti nel faluar la rea propago : . 
Per cambiarmi in bel gaudio il duolo,cl lutto* 
Di te cibafti il mio defir non pago 5 
Fammi cantar con facra Poelia 
Le tue glorie inceflanti : E così Ha . 

C g AnU 
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Anima Cbrjfii 3 fanclìfica me . 
XVI. 

* O del mio Crifto morto Anima inuma , 
Che vifitando la prigione infema j 
Da quel profondo horror l'ombra feonfitta y 
Recarti à Prigionier luce fuperna . 
Rotte l'afprc catene à turba afflitta » \ : 
Aprirti il varco à padronanza eterna ; 
Santificar ti piaccia hor quefto petto, 
Che fe ben vile v hai per tuo albergo eletto • 

Corpus Chrjfti , falua me . 
XVII. 

O del Pio Redento^ Santo de Santi , ... 
Lacero fol per me 9 Corpo adorato ; . . 
Caua da gli occhi mici fiumi di pianti > : 
ChetVccifi, crudcl, col mio peccato . 
Deh, poiché mi concedi a te d auanti - l 
Di contemplarti liuido, e piagato j 
Porte aperte mi fian le tue femtc 9 > 
Per introdur queftalma àlafalateL,: 

San- 
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Sanguis Chriftit inebria me. 
XVIII. 

O di Sangue Diuino almo liquore , 
Più d'ambrofia caduta a Ciel ridente, 
Penetra à ftilla à ftilla entro al mio core , 
Apri in lui del tuo Amor vena forgente . 
Inebriatodal purpureo humore , 
Ne plaufi tuoi proromperò repente . 
Per render pago il mio defir deuoto , 
Ne le tue calme vuò lanciarmi 4 nuoto . 



Aqua Lateris Chrjftì , laua mc^, . 
XIX. ' 

O fpatiofa, infanguinata Piaga , 

Che al bel Coftato Tempia lancia aperte*.. 
Da cui Tonda Sgorgò , chc'I mondo allaga , 
B al Lanciator felice i lumi afterfe . 
Goder chi può ftanza di te più vaga ? 
Qual più caro ricetto à me s'ofrerfe \ 
Scaturirò a mio prò quell'Acque pure > 
Da formarne lauacro a mie lordure . ; ^ 

G g z Paffìo 
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V affw Chrifti •> conforta me . 

• - *J^. X • - 

Dolce conforto, innamorato bene , - 
Recar mi ponno le tue doglie amare 
Conforto goderò, fe anch'io le p ene , 

. Di te conforte vn di potrò guftare . 
Ah, che tanto penar più a me conuicne • 
Pagando il fio del mio prcuaricare . 
Erra il feruo fellone , e tu Signore , 
Corri al caftigo • O memorando amore ! . 

- -- i - • 

Obonc Ufuy exaudi me, 
XXI. 

Mio buon Gesù, che éntro al mio petto afeofo 
Miri il fecreto , e le mie voci afcolti 5 
Donati à l'alma mia diletto Jpofo , 
Gli amplelìì miei fian nel tuo feno accolti» 
Sarà il mio cor guanciale al tuo ripofo , 
Canzone i miei clamori à te riuolti . 
Per argomento d'indiuiduo Amore , 
Del tuo core, e del mio fi faccia vn core . 

.; : , > . In- 
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Intra tua Vulnera abfconde me • 

xxi iv: :: 

Tù in me celato, in te celarmi io voglio, 
Se ne le Piaghe tue mi dai foggiorno . 
Non cederà il micf core al Regal foglio-, - 
Da te calcato in Ciel , di Itelle adorno , 
Fatto diuerfo in te da quel, che foglio , 
Te meditar faprò la notte, c'1 giorno . 
E ne le belle tue facre Cauerne 
Godrò, che- l'alma mia viepiù Vinterne - 



Ne pcrmittàs me feparari à tè~> . 

x'Xin. 

Deh, non permetter, prouido Paftore , 
Che dapafcolituoi longi me'n vada . 
Con fauci ingorde il rio Diuoratore 
Lupo, infernal mi rapirà di ftrada . 
Non isfoghi la belua il venen' fuorc , 
Sotto Tvnghia rapace, ò Diò non cada 
La pecorella, che le bene errante, 
• Dietro à le voci'tue tortta balante. ■ 

Ab 
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. Ab hcftt > maligno difende me • v 

XXIV.;; 

Freme ij maligno, e ilfiemito feroce 
Inconfolabiimente alia* e rinforza . 
L'huomo atterrito da ['bombii voce, *■ /' 
Virtù non'hàj che'l fiero fdegiK) ammorW ♦ 
Di te , Signor , la Sotterranea foce , 
Sol chiuder può l'Onnipotente forza . 
Fa di te ftefl'o inelpugnabil muro i. ì 
E ni€.colGregge,tuafalua[«fiaim. > r i - , j 



In bora morti* me#voca me . 

» 

Quando ['bora prescritta i me fia giunta. 
Che rhuorn di fango preterir #p»puole : 
E del fuo^rdoik fulminea punta ju;oL? 
La morte.fasf fra|%, auuentarfupk i 
Chiama 4at n^ofral 1 alm,a difgiunta 
Che, qual Colpmba, à te rattfofe 'nuvole - 
E'i corpo ^gijVftcjajio verminojàjcpniba , 
Del giorno borrendo, ad afpettar la tromba . 

Et 
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« Et tube, ée venire ad te. 
.X X V I. 

Pria, che la tromba* ò Dio, citando intùonc 
Gli eftinti in polue a general comparii, : 
Del mio paflaggiò ne Teikemo agone , A 
Non mi fia, prego, tua Clemenza fcarfa . 
O fe à IVdito del tuo bel icrmone 
Ripianar mi farai la- voce fparfa : :J . . ;j , 
Figlio, hor fia!l fine de tuoi ftenti in bando, r 
Vieni, figliq, à rcgpaf : dosi comando •" . • I . ; 

Vt cum Angelis , & Sanffis tuis laudem te . 

XXVII. 

* •-*»-■' • ' • . 

Ti loderò con 'immortali accenti 
FraT armonie de giubili canori ; 
E tafteggiando Empirici ftrumenti , 
A gloria tua raddoppierò i clamori . 
Tuffato à rincorarmi in quei torrenti , 
A te , Riftorator , darò gli honori : 
E à l'eterno fcherzar d'aure fpiranti , 
Teffalterò con gli Angeli, e co Santi . 

Per 
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Ter infinita facula fdculorum . Amen • 
XXVIII, 

Tutti à mie voci r ò Tecoli infiniti r 

De le fuggite etadi , il piè volgete : i 
E voi, venturi, à i muficali inuiti % : : . 
Mufici vbbidienti hor rifpondete . 
A plaufi miei fian voftri plaufi vniti , 
Che al Rege voftro armonizzar douete"* 
*E meco intonar glorie al grafi Meflìa > i 
Che l'Regno in Ciel n'appretta ; E cosi fia : . 
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NELLA DOMENICA 

DI RESVRRETTIONE 

PI NOSTRO SIGNORE 

GESV CRISTO 

S E CLV ENZA, 

CANTO XXII. 

Vittima Pafcbali lauda irnmolent Chrifiiani ♦ 

I. 

L Sacro Aitar la Vittima Pafqualc 
Inulta ad immolar canzon di laude . 
Duncjué al Riforto Nume, & Immortale 
Mufa auara non fia, che non applaude • 
Longi da furor Santo ardor letale , 
Longi da cor fedele infidia, ò fraude , 
Trionfa Crillo de la morte in/ina : 
Vcllifi homai di Criflo alma Criftiana • 



H h Agnus 
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Agnus rcdcthit<ha\ Chtijlus Itkocens Patri 
reconcilinuit Pcccatotes. 

II* * » ■ 

» 

Morì FAgnello, immacòlàto, eflangue_, > 
EfaIuòPccprelleIioniai sbrinàté» : . • > 
Sborsò da vene aperte oro di Sangue , 
Per rifeatto di mèrci, à lui pregiate . 
Del Ciel tonante mentre in Croce kngtie 
Amorofo ammorzò Tire infocate . ^ 
Traile le guerre a fe giufto, innocente , 
Pacificò col Padre il Delinquente . , 



Mors-i & Vita duello confiixere mirando . 

III. 

Spettacolo Sanguigno, òc ammiranda 
D'intrepide guerriere, e Mòrte, e Vita , 
Disfidate à gran pugna, e duellando* 
Far pompa, e gara di virfù infinita* 
Volò di Morte il temerario brando 
Auuentato, è recò mortai ferita : 
Ma che prò* fc la Vita al colpo forte 
Morta riforfe, & isfiatòla Morte ? • 1 

Dux 
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Dvx vitd mortuus regnai viuus . 



Cpsl di Vita il Condottiero cftirttò \ 

Onnipotente Rodiuiuo impara > >oti . . 
E de l'aftuto Vincitore il Vinto 
Ad onta fempiterna alza bandiera . 
Sciolti i prigioni dal fcral recinto , • • 
Piegan le fronti al Duce à fchiera* à fchiera . 
Dou* è, don è, morte abbattuta intanto r 
Douc la tua vittoria , oue il tuo vanto ? 



Die nobis y Maria > quid vid'fti .in via ì 



Bella^ che lagrimofa in fretta andarti 

Col bel Drappel del Dio fepolto in traccia : 

E fragranze aromatiche adunarti 

Col duolo in petto, e la mertitia in faccia. 

Deh, poiché dì Gesù 1 ormp. legnarti 

E viuo, e mortol a noi narrar ti piaccia : 

Dinne, Specchio d > Amor, lafla Maria , 

L'alto portento nel calcar tua via.. J 



H h 2 
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Sepulcbrum Ciri/li viuentis, & glori amviii refurgtutu. 

* 

VI. 

Su la gran tomba vfdcM il fàffo amato. 
Da la bócca di lei fcoffo, e riuolto . 
Temei repente da fellon malnato 
Il mio tefor con man furtiua tolto. 
Mentre piango il mio bene, a meinuolato. 
, E bramo vagheggiar quel chiaro volt o > 
Gloriofo l'adoro, e quanto morto 
Il pianfi, il celebrai tanto riforto . 

» > 

Angelico* te/ics* Sudar ium -, & Vejits „ 

VII. • 

Angelico Meflàggio, in terra fcefo T 
Verace teflimon d alta credenza , 
Viddi, qual folgor* ne lafpetto accefo* 
' E,qualneue^ veftir bianca innocenza* 
Entro à l'aperto fpeco il goardo intefo , 
Mirai chiufo Tingreflo à miferedenza» 
Il Sudario, c il gran Lino iui giacea , 
Che l'e/Unto Gesù già intorno hauea * 

Surre- 
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Surrtxit Chriftus fpa mt»^r*cedet vos in Galileam. 

r 

Vili- 

LVnigeiuto Figlio in fcn fecondo, - 
Che nacque, e nafce, e nafcerà in eterno 
Al Genitore eguale; hor dal profondo 
Cor de la terra, e dal più baffo inferno 
Rina/ce , e porta al difperato mondo 
Viue fperanie di gioir fupcrno . 
Correte, Amanti : Andiam, turba diletta.: 
A i catti ampie ffi in Galilea n affetta . 

* 

Sc'musChrìfium refurrexiffe à mortiti s vere : 
Tu nobis Vittor Rex mi ter ere . 

IX. 

Da cor fedel parta ogni tema hamai 
Del Vincente Rifort© Redentore: 
Partano i pianti, e i dolorofi lai , 
Domò i ribelli, illuminò Thorrorc . 
Non peflfi, nò, fignoreggiar giamai . 
Tartarea dominanza : E tu, Signore , 
Regnante Efpugnator dell'io peccato, 
Perdona à l'empio, e fallo in Ciel beato . 

Amen-) 



1 
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Amen* Alleluia* 
. X. 

O del Gran Genitor Prole Diurna , 
Softànta con V Amore eguale, & Vna 5 
Sotto il cui pie la potcftà s'inchina 
De Potentati, e buona, e rea fortuna . 
A cui la Deità non fu rapina , 
E noftra Humanità gloria t'aduna ; 
Plauda ogni fpirto in mulìca allegria* 
Infiorando il tuo Auello : E così fia . 
*■• - • • 
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NELLA DOMENICA 

DI PENTECOSTE 

0 SIA V ENVT A DELLO 

SPIRITO SANTO 

S E QJV ENZA. 

CANTO XXIII. 



Ven'h Sanfte Spirituj) & emittc cfttus Lucis 
tua radium . 




i IENI, Spino d'Afnor, Nume adorato , 
Del Pàdre,e delf igliuol nodo foaue : 
Vieni, Dono del Ciel^Lume increato 
Solleuator ne la meftiria graue : 
Vieni, Raggio Diuin, Foco beato , 
Purga il profano ardor, le voglie praue : 
Vieni, amorofa, e placida Colomba : 
Vieni hor* che a gloria tua l'Etra rimbomba. 

Ftnh 
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VenhPatcr Pauperum VerfhDator munerum ; 
Veni* Lumen cor -dium. 

II. 

Padre, c Tutor di poucrc famiglie, 

Speme d'ogn'vn, che giace in abbandono : 
Gran Fabricier di fante marauiglie , 
Immenfo Donatore, Immenfo Dono : 
Pioggia di lingue tremule, e vermiglie , 
Lume, che infondi al cor grato perdono : 
Folgorante allegrezza al pianto noftro , 
Vieni à noi prigionieri in fofeo chioftro . 



Confolator optimè-> Dukis hofpes ammd> 
Bulce refrigerium. 

III. 

Confolator di trauaghate genti , 
Vieni, dolce conforto, e dolce aita : 
Spargi di tue rugiade ampj torrenti , 
Spira a figli di morte aura <Ji vita : 
Tempra Tamaro à miferi piangenti *> 
Sciogli i cattiui a libertà di vita : 
De l'alme afflitte Albergator giocondo , 
Refrigerio imminente al fiacco mondo . , 

In 
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Ih labore requie s? In aftti temperie* 3 In fletu Jolatium . 

I V. 

Vieai, de faticanti, e poli, e quiete 
Nel diurno operar graue, e noiofo : 
Vieni, che ammorzerai tiranna fetc 
Quando più latra il Sirio Can rabbiolb : 
Vieni, che al lagrimar porrai le mete 
n Con bel follazzo, e giubilo feftofo : 
Lenitiuo afpettato al duolo acerbo , 
Vsbergo à i colpi del Guerrier fuperbo . 



O lux Beatiffima-> Reple cordi s intima Tuorumfideliurn* 

V. 

Bea ti filma Luce, almo Splendore, 
Luminofa pupilla al cieco mondo j 
Penetra col tuo chiaro, e tuo calore 
De tuoi ferui proftrati m il cor profondo • 
Sempre è la luce tua luce d'amore , 
Sempre il Zeffiro tuo (pira fecondo . 
Vieni, e mentre il tuo Dono, e fplende, e fpira, 
SLelo di fante leggi à l'alme iiupira • 

I i Sine 
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Sitii tuo Nutmm Nibil et in bomine, Nibil ejl innoxium. 

vi. 

Nulla è il tutto <fc Thuom fen*a il tuo Nume* ; 
Nulla l'Orbe terren, gli Orbi celefti : , : 
Ombra è il bel Luminar fènza il tuoLumerf 

E fonali Aftri benigni, Aftri funefti • 
Chi di tue gratie non s'afperge al fiume , j 
Confida in van, che vnqua innocente ei refti • 
Vieni, che puoi ne l'infocar le menti * 
Giuftificar , glorificar le genti . 



Laua qwd ejifordidum-i Ri&aquod ejl aridum* 
Sana quod ejl faucium ♦ 

VII. 

Vieni àlauar le horreuoli lordure > *; : t -, * 

Per farne al guardo tuo bellezze vaghe c . 
Vieni à irrigar quelle impudiche. arfure,.. . i 
Con cafto humor* che l' vnineifo allaghe : 
Vieni à purificar da feerie imptfre 
L'anime infette, e fàncrai le, piaghe : 
Vieni, òPromeffe da l eterna Prole .< » 
Del vitioaltiero à diroccarli mole ». 

FUHe 
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Flette quod eft rigidum , Foue quod eft frigìdumy 
Rege quod eft demum . 

Vili. 

Vieni à piegar de loft ina te fronti 
Gli orgogli infani, e rigidi rumori : 
A diftemprar , qual d'agghiacciati monti", 
La ria freddezza d'impietriti cori : 
Vieni ad incaminar Popoli pronti 
Guida fedele, infra deferti horrori : 
Vieni, Santo Paftor, che al Santo Ouilc 
Verrà sii Torme tue la Greggia hoftile . 

• — - ■ '■■ ... . i ... . .. 

Da tuisFidelibus , In te confidentibus 
Sacrum Sepfenarium . 

IX, 

Vieni, e porta cortefe à tuoi Diletti 
Il fettenario Dono, e Multiforme : 
Ardcranpofcia in carità perfetti 
In vn'amare, e confidar conformi . 
Vieni, che al tuo voler prefti, e (oggetti N 
Abborriran maluagità deformi. 
Vieni, Oracolo eterno, Onnifciente, 
A fpiegar dogmi con linguaggio ardente *■ 

li 2 Da 

* * 
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# 

Da virtutis meritum , Dafalutis cxhutfL-» > 
Da perenne gaudium^ . 

X* 

Vieni* e concedi à la virtù conlìantc 

Il meno* e al meno giungi ampia mercede : 
Vieni à porger falute a fìuolo amante 
D'vn Crifto, d'vn Eattcfmo, e dVna Fede : 
Vieni à condur l'Humanità vagante , 
Per farla in Ciel d'immenfo gaudio herede^ 
Vieni, che à te vcrrem con gioia, e rifo : 
Vieni ad aprirci il varco al Paradifo. 



Amen > Alleluia^ . 
XI. 

Regnante Dio, che in foglio augufto fiedi 
D'eternità, che non hà pria, nè poi : 
E ciò, che fu, e farà predente vedi . , % 
Chiaro, e diftinto fotto i lumi tuoi • 
Manda il tuo Spirto à l'opre noftre, e chiedi 
Quel facrifieio, che à te piace, e vuoi • 
Tutto ofFrirem, pur che tua gloria fia > 
E giubilo à noftr'alme : E cosi fia . 

NELLA 
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NELLA FESTA 

DE I SETTE DOLORI DI 

MARIA 

-VERGINE 

MADRE DI DIO, 

SE E N Z Ai 

0 fia Pianto della addolorata Diurna Genitrice • 
CANTO XXIV. 

Si ab a ( Matcr doloro/a luxtà Cruccm lachrymafa->* 
Bum pendebat Filius. 
I. 

ENDEA da Tronco infame il nobil Figlio 
Del Genitore eterno agonizzante • 
Bagna l'afflitta Madre il ca/io ciglio, 
Spenta la gioia al vcrginal fernbiante • 
Qual Colonna à le fcofle, il rio periglio 
Soitieiv la bella intrepida, e confante . 
Piange immerla nel duolo amaramente > 
Piange al pianto di lei mefta ogni gente . 




Cuius 



ijf4 II Sacrificio Canoro. 

Griffi animam gementem-> Contrjftatam , doUntcm ^ 
Pcrtratijiuit gladius • 

I I. 

Splende però, qual matutina ftella 
Benché pallida il volto, e lagrimofa . 
Dolente sì , ma più fragrante , e bella , 
Che nel fuo verde Aprii purpurea rofa • 
Mira* trema, òc agghiaccia, e non fauella, 
Spafma, langue, ed ifuiene egra, e pietofa, 
Che la fpada letal del fuo dolore , 
B : . .Crudcl gli trapafsò l'alma nel core . 



0 quam triftis , & afflitta Tuit Ma Beticdi&a 
MatcrVnigeniti. 

I I I. 

O vifta di pietà, mirar la Madre y 
Che frà le Madri Benedetta fue ; 
Confacrar volontaria al Diuin Padre 
Col penante Figliuol le pene fue . 
Figlio, che fcefo da TEmpiree fquadre 
In paglia humil fra TAfinello , e'1 Bue , 
Nacque Figlio di morte anco immortale y 
Vnigcnito eterno, al Padre eguale. 
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gtMm$rcbat , & dolebat Pia Mater cumvidebat 
Nati p$nas inclyti • 

IV. 

Meftitia eftrema con e/trema doglia 
Turba à sì chiara Aurora il bel fcrcno : 
Aurora più non già > d'aurata fpoglia 
Nata a coprirli col luo Sole in feno • 
Ma Nuuoletta grauida> che fcioglia 
Il parto lagrimofo al fuol terreno . 
Mira il fuo caro in mar di {angue abforto > 
Mira in quel mar de Naufraganti il porto • 



> Quis eft homo-i qui non fleret , Matrem Chrfii 
fi vjderet In tanfo fupplicio ì 

V. 

Quarhuom di /arto, ò di ferino petto 1 
A feena lagrimeuolc cotanto , 
Che di Spofa sì bella, e bel Diletto 
Non fia dolente al duol> piangente al pianto ? 
Piangono delle* e fole in bruno afpetto , 
Piange la Terra in tenebralo ammanto ? 
Che non polla pia Madre à pio Figliolo 
Donare in queUcftremo vn bacio folo . 
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Jjhtis non poffet contriftarh Matrem Cbrijti contemplati 

Dolentem cumFiltoì 

V I. 

Qual'alma infida, ò qual tiranna mente 
Contemplando in Maria sì rea triftezza > 
Senza attriftarfi, rigida inclemente 
Refifter puote con alpina afprezza ? 
Qual voglia di gioir, pronta, e repente 
Non mifchierà il Cordoglio à l'allegrezza? 
Qual cor di gelo à sì cocente ardore 
Concepir non faprà foco d'amore ? 



Vr$ pecsatis fu* Gentis Vidit lefum in tormentis > 
& fifigellis fubditunu» • 

V I I. 



Per li tuoi falli, peccatore ardito > 
Il Nazareno Fior languì recifo 



w 




IT* 





La bella forma, ahimè, quanto na imarriw 
Da tormenti fanguigni il chiaro vifo . 
Vifo, che in Terra, cinCiel lampa riluce, 
Specchio del Sol, Candor d eterna luce . 

Vidit 
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Vidi* fuum dulcem natum , Morientem defolatunu» > 

Dum emifit Sp 'tritunL-> . 

Vili. 

Dolce Figlio, dagli Angeli adorato» 
Che in larghe fchiere a lui Miniftri fono , 
Ahi su la Croce il mira anco lafciato 
Dà l'amante fuo Padre in abbandono • 
La bella addolorata il guardo alzato , 
Vdi l'vltime voci in incito fuono : 
Ne le mani di te, Padre, rimetto 
L'alma, e de la Diletta il mio Diletto • 



Pia Metter , Fof/s amoris , Me Jentìre wn doloris 
Facivt tecum lugeam . 

I X . 

Fontana di pietà, Madre d'amore > 
Intemerata Vergine Clemente , 
Trono di Dio, Regina del dolore , 
Speme, e refugio di perduta gente : 
La pena è mia, che in barbaro tenore 
Berfaglia l'alma tua tirannamente . 
Fà, che il cor mio, qual faflb a ftille infranto , 
Poffa al pianger di te {temprarli in pianto. 

K K Fac, 



aj8 II Sacrificio Canoro. 



Fac> <vt ardeatcormeum In amando Cbriftum peum , 

. Vtjibicomplaceam. 

X • . 

Per compiacere al tuo Gesù, che more 
Per amor mio, fa chel mio core auuampi 
In vn deuoto Mongibcl d'amore , 
Che Torme del tuo amore entro vi ftampi . 
Così ogni mio iofpir dal petto fuore 
N'andrà volando à gli fteÙati campi , : 
Fido Meflaggio ad implorar clemenza 
Dal Numc> che l'Amore hà per eflenza. ; 



Sanfta Mater* ifiud agas a Crucifixi fige plagas 

Cordi meo valide * 

x i; 

Deh, Madre fanta, del Figliuol piagato \ 
Scolpifci entro al mio cor le piaghe rie • 
Sarà per me patibolo beato > 
Che le pene di Dio fian pene mie : 
Siano pur chiufe à quefto feno ingrato 
D'ogni contento human tutte le vie : 
E aperta il varco de le funi à i nodi > 
A le Sferze, à le Spine, à Lancie ,à Chiodi » 

■-■ : ':■ s ' Tui 

/ 
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Tui Natt 0 vulnerati) Tarn digitati prò melati > - 

Pvnasmecum diuide . 

XII.' 

Si degna il buon Gesù per me patire, 
Che ofai contro di lui d'oftefe armarmi ; 
Ben puoi le pene fue meco fpartire > 
E a la Croce di lui conforte farmi . 
Saprò ancor io per il mio Dio languire , 
Vittima anch'io faprò facrificarmi . 
Ho cor difpofto da poggiar sù'l Monte > 
Carco d'affanni in poluèrofa fronte . ; 

Fac me vere tecum fiere , Crucifixo condolere , 
Donec ego vixero . 

XIII. 

Ah, lè mi chiami à le pendici fante , 
A pianger teco il gran martirio atroce , 
Verrò à inchiodarmi à le Diuine piante , 
E agonizzar con chi agonizza in Croce . . 
Mirando hor chi è piangente, hor chi è fpirante, 
Piangerò , fpirerò nel duol feroce . 
O fe tanto fperar conuienc in morte > 
Qual più felice, e più beata forte ? 

KK 2 luxu 
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luxtàCrucemtecum ftare, Et me tibi fidare 
In planftu dejtdero , 

X I V. 

Preflb fi Tronco funefto ahi chi mi dona > 
Di trar teco, Maria, dolce foggiorno ? 
Col flebil grido tuo, che alto rifuona , 
Rifuoncran le mie querele intorno ♦ 
Non turbo auliral, che frema, ò Ciel che tuona, 
Turbar l'alma potrà la notte, ò'I giorno. 
In mar di pianto, ò in mar di fangue accolto, 
Da gaggie infide varcherò difciolto • , 



Virgo Virginum preclara , Miti iam non Jìsauara^ 

Fac me tecum piangere. 

Criftallo di candor, Vergine cara y 
Vergine de le Vergini prudenti j * 
Non fia ver me la tua Pietade auara > 
Concedimi i tuoi pianti, i tuoi lamenti • 
Dolente Madre, la tua doglia amara , 
Tragga da mie pupille ampi torrenti. 
Mio cor, fe à tanto duol non hai cordoglio , 
O fei cor di Pantera, ò fei di fcoglio . 



Fa e. 
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Fac 3 vt povtemQhrifli mortemi VaJJionisfac conforteto* 

Et plagas recolere. 

XVI. 

Del morto Crifto i patimenti acerbi 

Stampami al cor, Maria, ftampami à l'alma ♦ 

Longi da miei penfieri atti fuperbi , 

Refti al baffo confìn la fragil falma . 

Se ne le facre Piaghe à me riferbi 

Ricetto amico, in cui beata calma 

Goder mi gioui in mezzo à ria procella $ 

Tua gloria fia, mia Cinofura bella • 



Et me plagis vulnerari Fac me Cruce inebriavi} 

Et cruore Filij . 

XVI I. 

Del piagato Gesù dammi le Piaghe , 
O belle a gli occhi miei Piaghe Diuine j 
Piropi luminofi, e ftelle vaghe , 
Di caritadc immenfa auree fucine . 
Non fia, che la mia brama, ò Dio , s'appaghe 
Di coronar mi l crin d'amate (pine . 
Vuò di Croce , e di Sangue inebriarmi , 
Vuòsù quel duro letto addormentarmi - - 

TUrn- 
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Flammhnc vrarfuccctifus , Per te, Virgo, firn defenfus, 

In die ludici/ . 

XVIII. 

Se l'infimo furor d'auerno crudo "> 
. Ofèrà minacciarmi afpro goucrno 5 
Fa del manto Regale vsbergo, e feudo 
Contro l'ardente Arcier del foco eterno . 
D'ogni armamento di virtute ignudo, 
Forte afilo al mio fcampo in te difecrno • 
Nel giorno cftremo il Giudicante irato 
Confido à prieghi tuoi mirar placato . 



Fac me Cr tic e cuflodiri, Qhrifli morte pr<emu?iiri, 

Confoueri grafia . 

X I X. 

Sia de la Croce il rigido tormento 

La mia fida cuftodiain pace, e in guerra : 
Sia del morto mio Crifto il monumento 
Rocca d'amor, che in fe mi chiuda, e ferra : 
Sia la fiamma Diuina il mio fomento 5 
.Che'! cor m'accenda in quelìa fredda terra 
,Di tal Madre, e tal Figlio il pianto, e'1 duolo 
L'erto mi fpiani in ver l'Etereo Polo . 

Chri- 
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Chriflc->cum/ìt bine exire , Da per Matrem me venire 

Ad palmam vittoria . 

XX. 

Tu, Redentor , quando Io Ipirto in terra 
Dal gran tagliò feral n andrà diuiio , 
E'1 fral comporto a incenerir fotterra ; 
Chiama la miglior parte al Paradilb. 
Del tuo gioir l'alta magion di/Terra , 
E lieto moftra il tuo beante vifb . . 
De tuoi Campioni, à te conforti in gloria > 
Sia la Scala Maria, tù la Vittoria . 



Quando Corpus morietur 5 Fac vt Anima donetur 

Paradijf gloria , 

XXI. 

■ 

Da quella valle, che d'horrori abbonda , 
Quando giolito al mio fin, dourò partirmi > 
Di cele/le Iplendor l'alma circonda , 
Che la ftrada m'additi à teco vnirmi . 
Spingi dal fero agon morte feconda , 
Che di punta più rea voglia ferirmi * 
Rapito à i Chioftri di fiderea Corte > 
Viurò immortai col Vincitor di Morte . 

Amen. 
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Amcru* . 

X X I I. 

Ceffi, Giglio d'Amor, Rofà Diuina , 
Vergine afflitta, Genitrice amante . 
Ceffi il gran duol . Trarrà l'acuta lpina, 
Che'l cor ti pa(Ta, il Nazaren fpirante . 
Il giorno terzo à l'aura mattutina 
L'haurai Riforto> e fotto i pie calca nte_, 
L'eftinta Morte, e l'infernal follia 
Con tua ktitia immenfa : E cosi fia . 




NELLA 
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NELLA SOLENNITÀ 

DELL A BEATA 

VERGINE 

DEL MONTE CARMELO 

S E §U ENZA m 
Solita recitar/? dal/a Sacra Religione Carrmlitana- 
CANTO XXV. 

Flos Carmeli . 
I. 

Pi IOR del Cermelo, immarcefcibil Rofa , 
;|$ Del Diuin Giardmicro Horto ferrato > 
Balfamica Virtù, Verga odoiofa , 
Fragrante Ardor y Turribolo animato » ■ 
Del talamo Regal Fiorita Spofa , 
Del Giglio Nazaren ridente Prato > 
Profumiera d'vnguenti, Vrna d'odori , 
Quinteflenza d'Aromati a i languori . 

L I Viti* 
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- Viti* Fhrigem * 



1 !• 

f .• . ' ; . * * i 7 Vf T 

Induftre man d'Agricoltore eterno 
Ti feièlfe, e ti piantò Vite feconda: 

. Vite, nata à produr liquor iùperno, 
Liquor del Cicl, che in terrai noftra abbonda # 
Stringe al Vergineo Fior Frutto Materno, 
Del letifico humor s'inaffia à Tonda . 
Recarti fuo dolce al prifeo Pomo amaro , 

. Inebriante h Càlice preclaro. 

Splendor Cali. 
III. 

De la Regia de i lumi almo Splendore * 
Pel giorno de la gratia alba Lumiera* 
luna a la notte del tartareo horrorc , 
Terribil Face àlauerfaria Tchiera , 
Sorgente Aurora del Diuin chiarore > 
Ne l'ofcura tenzon Luce guerriera , 
Folgorante VefliUo in pace, c in guerra, . 
Luminofo Portento m Cielo, e in Terra . 

• . Vir- 
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Virgo Puerpera . 

IV. 

Vergine Fecondìffima, e Beata 
Genitrice del Verbo, eterna Prole , 
Fiammeggiafti à l'hor più quaflàó obumbrata 
D altiffima virtù del Diuin Sole # 
Puerpera lattante , intemerata , 
Qual partorir la ftella il raggio fuole . 
Sacrofanta adorabil marauiglià > 
Dal Dio nafeente, e Spofa, e Madre, e Figlia • 



Singularis „ 
V. 

Racchiudefti l'immenfo in breue chioftro , 
Apri del Cielo a rei le chiufe porte , 
Spauenti in fuga fpaucnteuol moftro > 
Speizi l'orgoglio à l'orgogliofa morte . 
Singolare à l'antico, al fecol noftro , 
Teco adunò gran pregi il braccio forte • 
Nume fouran non die quaggiù fra noi 
Donna fimile à te prima, nè poi • 



L 1 2 Ma 
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Mater mitis . 



Madre del più bel cafto, e fanto amore > 
Regina aflifli à Deità Regnante : 
Clemenza implori a pro del malfattore 
Da l'ira Onnipotente, e fulminante. 
La macchia de l'antico, e nouo errore 
Laui col pianto, lagrimofa amante • 
Sempre foaue, fempre cara, e pia> 
Sempre mite ver lliuom, fempre Maria ì 

Sed Viri nefeia - 

v i V 

Madre, che intatta da carnai marito , 
Partorirti Gesù, mirabil frutto : 
Frutto di gaudio , che mandò sbandito 
Da terra maledetta, ci duolo , ci lutto * 
Madre pronta à verfar per Thuom bandito 
Teforiera del Ciel Terrario tutto . 
I/offefo Dio, qual* Vnicorno irato > 
Nel grembo Verginal rendi placato * . 

• 

Car- 
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Carmelith da priuilcgta. 
Vili. 

A figli tuoi 9 che al memorabil Monte 
L'orme feguiro del Profeta fanto , 
Filfa le luci con ferena fronte , 
Sereniffima Madre, apri il bel manto • 
Tù feudo à i colpi, tù difefa à Tonte 
Dmfidiaauuerfa: E tù deuoto canto 
Afcolta lieta, che darà frequente , 
Proftrata à te Carmelitana Gente . 



Stella maris . 

* 

v : rx. 

» 

Tante confpiran tumide procelle 

Per afTorbir Tliuom peregrino errante , 
Freme Aquilon, congiurano le Stelle 
Scaglia ftrali homicidi il Ciel tonante . 
Nel centro de gli horror mugge Babelle > 
Porta Stigio vencn folfo fpirantc . 
Bella ftella del mar , guidalo in porto , 
Che fé aita non porgi, è quafi abforto • 

Alle* 
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Alleluia . 

Mufe celcfti, in armonia più pura 
Fittole, e Cetre à tafteggiar vmuito . 
Sparfc di cafti Gigli, à la verdura 
Scendete homai di praticel fiorito . 
Di terrena Sion cinger le mura 
Hor vuol Maria del voftro fuon gradito . 
Cantate hinni feftiui in note rare , 
E accòrrete cantando al Sacro Altare . 




NELLA 
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NELLA SOLENNITÀ 

Del Santirfimo Natale , & Epi- 
fania di Noftro Signore 

GESV CRISTO 

S E Q. V ENZA 

Solita cantarji fecondò il Sacro Rito 

Domenicano . 

CANTO XXVI. 

L$tabundus cxultet Tidelis Cborus . 
.Alleluia . 
I. 

OR, che al Bambo Diuino alto rifuona . 
Di giocondi proclami, c'1 Ciclo, e'1 Suolo 
E Dio nato huomo in paglia, a Tliuom fi dona, 
Come in Giudea cantaro i Spirti a volo : 
De Fedeli letanti alma corona 
Formi al Verbo, che tace , amico ftuolo • 
Canti sii Cetre d'oro al Redentore , , 
Che tanto il mondo amò, carmi d'amore . 



Re- 
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Regemjlegum intatta prof udit tbotus : 
Ues miranda . 



.9 



I I. 



Per riparar de Protoplafti infimi, 
Corriui à farli Dei, l'alpra rouina \ 
L'Altiffimo, fuclati i prifehi arcani, 
Sotto fpoglia di feruo humil s'inchina . 
Vago d angofee, e fcherni, e pianti humani , 
Veftì di forma d'huom forma Diuina . 
Effufe il Re de i Re (mirabil fatto ) 
Di Nazarena Ancella il gremio intatto 5 



Angelus Confilìj natus eft de Virgin^ 
Sol de Stella-, . 

III. 

Miràbil fatto . Da feconda Stella 

Spunta, qual da gran Madre, il Sol concetto i 
Nafcc fra gli animai da Vergin bella 
I/immenfo Dio d'Humanità riftretto . 
Come fpiegò profetica fauclla , 
Angelo del configlio à noi predetto.^ 
Vagifcc in fafee lamorofo Infante, 



Se benferue damor,ge 




Sol 
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Sol cccafum ncfciens , Stella fcmper rutHans, 
Scmpcr clarx-, . 

I V . 

< 

Diuino Sol , che nafce, c non tramonta ^ 
Quanto ama l'Oriente, odial'Occafo , 
Stella, che il bel d'ogni chiaror formonta , 
Sempre sfauiUa, ò in faufto , ò in metto cafo . 
Sol, che raggi d'amor ne l'alme impronta > 
Splende al fedel , da larue ofeure inuafo . 
Stella, non mai d'influffi amici auara > 
Che obbumbrata è ben si, ma non men chiara 



Sicut Sydus radium 5 Profert Virgo 
Filtum Pari forma** . 

V. 

In quella forma , che il bel Raggio feende 
Da Stella, che'l produce , a noi trafmeflo : 
Tal da Vergine Madre il Figlio fplcnde , 
Lume del mondo, Redentor prandio . 
Lume, che menti illuftra, i aline accende^ 
Spinge à gli antri più afeofi il fuo rifletto : 
Fuga di colpa rea l'ofcuro immondo , 
E'1 chiaro de la gratia apre giocondo . 
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Z74 II Sacrificio Canoro • 

Ncque Sydus radio , Ncque Mater Fili» 
Fit corrupta , 

V L. 

Non'è dal Raggio partorente Stclk 
Islel folgorante fuo bel clauftro offefa : 
E dal gran parto Vergin Madre anch'ella 
Nel primiero candor feruata è illefa . 
Santo Spirto del Ciel Thumile Ancella 
Cinfe d/impenetrabile difefa . 
Qual Giglio pria di purità fragrante , 
Tal quando ftrinfc il Figlio al fen lattante * 



Ccdrus alta Libarti Conformatur Hyjfopo 
Valle tic/fra*. 

V I I. 

In quella valle, oue la fronte altiera 
Erge per fublimarfi Edra crefeente, 
E corteggiata da frondosi fchiera > 
Tra baiìez.zc grandeggia ancor nafeente ♦ 
Superba, intollerabile maniera 
D'Humanità fangofa, c pretendente - 
Alto Cedro, è Maria : Ma non s'eftollc , 
Che al baffo Ifopo 'conformar fi volle . 
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Verhum Ens AltiJJim 'i^ Corporari pajjunuj 
e/i Carne fumpta . 

Vili. 

Quel Verbo, che è la vera, e ftefla effenza 
Del Padre, nel cui fen viue nafecnte , 
Fecondità d'eterna intelligenza , 
Concetto, e Prole d'increata mente : 
Comparfo à l'huorno in corporal prefenza 
Altiffimo abbacato , vbbidiente 5 
Spofo fedcl non mai foffri diigionta 
La cara al fuo Diuin già Carne aflbnta. 



I/aia s c$cimt , Syrtagoga memhùt , Nutiquam 
tamen defimtEjJt c$ca. 

I X. 

Profeta, che Euangclico fi dice 

Di natia finagoga i Padri accolte , 
E del venturo fccolo felice 
Vaticinando alto miftero fciolfe : 
Darà più nobil Fior nobil Radice . 
Spuntò, ma ftolta, e rea coglier no'l volfe . 
Ben sà, ben fi rammenta, e ben s auuede 5 
Ma à rai di verità cicca non crede . 



M m z 
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SinonfuisVatibus Credat vel Gcntilibus 
Sibillini* vcrfibus Htcfr&difìa • 

X. - 

Se gli Oracoli fuoi perfida, e dura 
Di core incirconcila empia rigetta : 
Afcolti almen chi fè ftupir natura , 
D'Idolatria, di Gentilefmo infetta - 
Armonizzando in miftica figura 
Verfeggiar di Sibille hebbe predetta 
Del Dio fatt'huom la nafeita gioconda 
Da Intemerata Vergine Feconda * 



Inf$lix propera > Crede vel <vetera—* 
Qur damnaberis Gens mi/era , 

X I. 

Infelice, che attendi ? O là, che tardi?. 

Quando cangi penfier, Terror detefti ì 

Son de gli antichi impulfi hor più gagliardi : 

Spingiti à quei, fc non ti fpingon queiii • 

Corri al bel lampeggiar, fìfla i tuoi guardi , 

Hoggi fia'l di, che a nouafè ti dcfti . 

Se in braccio al Dio venuto hor puoi /aluarti , 

A che fartcl venturo, e al iin dannarti ? 
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guem docet littera , Natum confiderà 
Jpfum genutt Puerpera. , 

XII. \: . 

Infegna , .fic infegnò nouo, de antico 
Codice Venerabile, e palefe , 
Che'l Redentor, di rifeattare amico , 
Venne, e francò le meditate imprefe . 
Dunque , ò Popolo rio-, viurai nemico , 
Sempre al Dio , che per te d'alto difcefe_> ? 
Credi homai, che tei die Diuino Infante 
Puerpera M4na> su'l ficn tremante . 



Alleluia-* . 

xi ir. 

Ombre nemiche al luminofo giorno > 

Che à fpauento de rhuona fpargetc horrore > 
Dilcguateui pur, che hor forge adorno 
Nouo Sol, nouoDì, nouo Chiarore . 
Di Lucifero ombrofo ad onta , à feorno 
Spargan mufiche voci alto clamore : 
Chièdi fommo Dio, cui gloria dar fi fuole > 
Spargerai dolce fuon Cetre, q V ioje . 

NEL. 



f * 



±78 

NELLA FESTA 

DEL GLORIOSO PATRIARCA 

S- DOMENICO 

Inftitutore della Sacra Religione 
de Predicatori . 
S E Q_V ENZA 

Cantata da que Dettoti Religio/i in oJfequi& 
del loro ammirabile Fondatore!» , 

CANTO XXVII. < 

Jn C$lefti Hierarcbia-i Noua fonet armonia-* , 
No uo dufta Cantico . 
I. 

' ALTO gioir di Gerarchia celefte 
AnouoCanto, c Giubilo s'eftenda: 
E al Dio, che gode infra l'Empiree fcftc 
Il fuon fèftiuo armonizzante 1 afeenda . 
Chi cantar fuol, già di cantar nonrefte, 
E chi Lira trattò , Lira riprenda • 
Scelga Timpano, ò Cetra; Arpa, ò Siringa , 
E altifonandoà verfeggiar s'accinga . 

Cui 
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Cui congordet in hac via No/tri Chori melodia •> 
Congaudens Dominici , 

II. 

■ 

Mentre rimbomba per l'Etereo Chioftro 
D'Angelici proclami il bel feftcggio , 
La melodia del baffo cantar noftro 
Al (oprano intonar faccia corteggio . 
Folgoreggia lalsù, più d'oro, e d'oftro 
Di rara fantità nouo lampeggio 
Cantiam godendo col Campione Hi{jpano , 
Egregio Fondatore, Heroe Cufinano * 



ExAegypto vaftitatis , Virum fu<e voluntatis 
oc ai j&.i4C^oy J "iste ttl&~* 

in. 

■ 

Dal vafto Egitto d'inganncuol mondo 
Vien da l'Autor de fecoli Riamato L 
Vn'huom, che è faggio : E fu il faper profondo 
•Ne la Icuola del Verbo à lui dettato . 
D'alti prodigi, alte virtù fecondo : 
Per trar vita celefte in terra nato • 
Dio, che l'ama premente il fafto audace , 
De fuoì voleri dfccutor fe'l face , 

In 
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In Fi/cella Paupertatis Flumen tranfit vanitati* 
Pro falute Populi . 

IV. 

Colà da l'ampia Regione Ibera 

Valorofo Gufmano al grado elefsc . 
In Fifcella varcò, fciolta , c leggiera 
Di fanca Pouerià, che al Ciel l'ereffe • 
Il popolo adunato a ferriera, à ferriera 
Al Regno incarnino, che Dio promeffe^ 
E d'ogni vanità calcate -Tonde , 
Saluò fu e Genti à le beate fponde . 



In Figura Catuli Prddicator S<eculi 
Matri prtmonftratur , 

V. 

Sognò grauida Madre, e in fogno feorfe 
Latrante, à lei recar Face addentata . 
Ruminò quel portento, e ben s'accorfe , 
Che gran Madre à gran Figlio era afpcttata . 
Figlio, che predicando, il vitio morfe , 
E l'ombra heretical mandò fgombrata . 
Cane, sbranò l'auucrfita maligna : 
Face, comparuc a rei ftella fanguigna ♦ 

Por* 
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Portavs ore Vacuiamo Ad amoris regulam 
Populos bortatur* 

V I. 

Face amorofa, che tramanda a icori 
D'Euangelico Amor Regole ardenti . 
E focofi vie più vibra gli ardori > 
Se più feorge in amar l'alme feruenti . 
Nutre, e fparge à feguaci aurei chiarori , 
A i ritrofi à feguir larue , e fpauenti . 
Fra gli inciampi notturni è Lampa, e Duce, 
Che à giorno eterno i Popoli conduce . 



Hic eftnouus LegisUtor , Hic Elias Aemulator , 
£t detcfl \\7is CftfniffS • 

VII. 

Eccoti, ò mondo fenza legge, e ftolto , 
Nouo Mose Legiflatore offerto , 
Che à Popolo di Dio, ne chioftri accolto 
Moftra manna miglior, che nel Deferto . 
Ecco à (campo de l'huomo à Thuom riuolto 
A l'opre , al zelo vn giufto Elia (coperto, 
Che ogni tenor d'iniquità detefìa , 
E di chi à morte corre, i paffi arrefta. 



N n VuU 
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Vulpes dijjlpat Sawpfonis , Et in tuba Gedeonis 
Hoftis fugat agnina.-» . 

Vili. 

Quante Volpi adunò forte Sanfonc y 
Tante Gufmano à difììpar s'accinfe : 
Qual Guerrier Gedeon, del Ciel Campione, 
Afuon di tromba armata hoftil rifpinfe . 
Alto fuperbo ardir mandò carpone > 
Al fianco de l'Accidia i fproni (trinie , 
Strozzò la Gola, la Lufluria oppreffe , 
Calcò l'Inuidia, e l'Ira in fren compreffe . 



A Defunftis reuocatum* Matti viuum re cidi t Natum > 

Viuens adhuc corpore . 

I X. 

A fconfolata Genitrice orante, 

Che à pie di lui, colma di duol piange**, 
Rcdiuiuo donò l'eftinto Infante , 
E morte, chel rapì, pazza fremea . 
In tomba afeofa , timida, e tremante > 
L'ardimento abbafsò, che prima ergea > 
Stupì Natura, impallidii Ribelle , 
L'tmpireo giubilo, rifer le Stelle . 

Signo 
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Signo Crucis imber eedit > T urba Vratrum Pattern edit , 

MtjfumDcimuncrc. 

X. 

Non'hà si torto il vcncrabil fcgno 
Di Croce Santa in viua fé fegnato , 
Che, fatto argine al Ciel, pone in ritegno 
Nembo à fciolto furor difarginato . 
Manca à turba fedel cibo in follegno , 
Cui dal Dio liberal Pane è donato • 
Pafconfi i Figli, e col buon Padre i canti 
Al Souran Donator porgon feftanti . 



F$lix, per quem gattàia Tota iam Eccle/ta-, 
Sum<»s exatiatur ♦ . 

X I. 

O grand'alma felice, ìlluftre, e Dròde ! 
Venirti ad eflaltar la Chicfe-roSa • 
In Terra, in Ciel pugna, trionfa, e gode , 
Che fia per te profanità diftrutta . 
Per te quanta adunò tartarea frode 
Satanico liuor , vana è ridutta . 
Onde^loria di te ben hor conuienfi, 
Che il Cattolico mondo arda gì' incenfi 
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Qrbcm repletfeminc , In Calorum agmine 
Tandem colloca far . 

X I I. 

Poiché si nobil Tronco il feme, e'1 frutto 
De l'Onta), che fondò) fparfe sù'l prato, 
E del fuo Firmamento il giro tutto 
Di Stelle erranti, e fiffe hebbe ilici/irato : 
Sù nel terreno, oue non giunge il lutto, 
A Tonda del piacer fu trapiantato . 
Gioifce con gli Eletti, e à fuoi propone 
Combattenti quaggiù Palm*, e Corone : 



Iacct Granum occultatum 3 Sydus latet obumbratum^, y 

Sed Plafmator omnium » 

XIII. 

Giace fottcrra, qual teforo afeofò > 

Che pria tanto fruttò, Frumento eletto * 
Ceffo di sfauillar latente, ombrofo 
L'Aftro, che s'inuaghi l'humano afpetto . 
Mà del feruo fedcl Dio, che è gclofo, 
A gloria, che e immortai noi vuol riftrettp . 
Sparge di facra Fama il fuon dcuoto , 
E'1 fa, benché celato, ^1 «K3flS3o noto . 
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Offalofepb pullulare , Sydus iubct radiare 
In fai ut e m Qcntium . 

XIV. 

A l'impero di lui, che preme il fallo 

Di ree poterne, contro al Ciel riuolte > . 
Pullular di Giufeppe, il Giulio, il Catto, 
Arcani, e Profetie l'Offa fepoltc . 
La Stella, à cui giuraro onta, e contralto 
L'ombre auuerfarie, à la congiura accolte. 
Folgoreggiò con lucidi portenti , 
Scampo, e falute di fmarrit^ Genti . 



0 quam probat Carnis Florem-> Omnem fuperans odore w 

Tumuli fragranti a \ 

X V. 

Il cauo faffo,a la Reliquia amata 

Intagliato à formar tomba irigegnofa - y 
Profuma sì , che fupcra adunata 
Quanta in feno hi fragranza vrna odorofa . 
O Chiara proua d'honcfti illibata , 
Che'l pio Gufmano in fe nutrì gelofa ! 
Chi fpira in morte amenità d'odore , 
Viffe Fior di virtù, Fior di candore • 

Aegri 
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Aegri eurrunt y&eurantur ; C^ch Claudi reparantur > 

Virtutum frcquentio-* . 

X V I. 

Là virtù fanatma è fi frequente , 

Che fuor tramanda il tumulo facrato, 
Che de l'infetta affiderata gente 
Efilio repentino al morbo è dato . 
Moue il claudo al partir piante non lente , 
Riede il vedere à chi di vifta è orbato , 
Troua il languido qui fua miglior forte , 
E chi prelfo è al» morir, fuga la morte • 



Laudes ergo Dominico Perfonemus mirifico 
Voce piena-, . 

XVII. 

Dunque di laudi l'armonie più belle, 
Gran Domenico, à te cantiam ripiene . 
Ti corteggiar le marauiglie ancelle 
Serto di plaufi à coronarti hor viene . 
Stuol d'innocenti, e carte Verginelle 
Scenda canoro da le piaggie amene . 
E giubilando con encomi egregi.). 
A piene voci cl&ltino i tuoi pregi . 
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Clama petens fuffragia > Eius fequens veftigia-, , 

Plebi egena-*. 

XVIII. 

Vanne, confida pur, Plebe mcfchina > 

Spiega i tuoi voti , ergi i clamori, e implora . 
A fuffragarti il tuo Gufmano inclina : 
Più t'incalza il terror, più t'auualora . 
L'hai tuo foftegno in grembo à la rouina , 
Fra l'ombre l'hai Portier, che apre l'aurora . 
Siegui quell'orme, che à l'Etereo campo 
Saluo ti feorge da funefto inciampo . 



Ettu-, Pater pie> bone ; Paftor Gregis , & Patro?ie> 
Prece femper f e dilla-* . 

X I X. 

Hor tù, Padre d'amor, Bontà pietofa , 

Paftor di (ceka Greggia al Ciel chiamata 5 
Saluaci da caterua infidiofa , 
Che al pie del Paflaggier tende imbofeata . 
La Prole à te diletta , Rcligiofa , 
T'adora, almo Patrone, à te proftrata . 
Sù'l patrocinio tuo ferma s'appoggia , 
Sii l'ali de tuoi prieghi à Dio fe-n poggia 

Jpud 
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Apud Curiam Summi Regis > Derelitti vires Qregìs 
Commenda per ftcula ♦ 

X X. 

Al tribunal del fommo Dio regnante 
Rendi per noi ragion. Sacro Oratore : 
E à Gregge abbandonato* e fupplicaate 
Porgi fegno final del primo amore . 
La caufa à te s'alpetta, ò Padre amante ; 
Commenda i Figli con Paterno ardore ♦ 
Fà, che al noftro feruir Ila in Ciel donato 
In premio eterno il tuo felice flato . 



Amen . 
XXI. 

Del Ternario Diuin TVnica Effenfca 

A faccia, à faccia hor , che vagheggi > dgodi > 
Mira chi geme in tormentofa abfenta 
Dal bel gioir fra le inceffanti lodi . 
Godano i Figli vn dì l'alta prefenza 
Di te, Padre, lafsù, fciolti da i nodi * 
In cui gli auuinfe già la Tirannia 
Del fecolo Tiranno : E cosi fia. 

NELLA 
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NELLA 

COMMEMORATICENE 

DI T V T T I I 

FEDELI DEFONTI 

S E CLV E N Z A 

CANTO XXVUi; 

Dici ir* , dia iUs i Soluet fidum in fauilU 

Te0e Dauid cum Sibilla . Ja "'"^ ' 




ERRA del mondo eftremo il gi orno ÌBÙu&Q 

Vindice punitord alme mbeife, 
Quando di luce amica il Sole cfaufto , 
Piangerà il Cielo à lagrime di Stelle . 
Penitenza, Dolor, Pi anto , Holccaufto 

^ ch^qpn folua d fecole in fauillc , * 
Da Profeti predetto, e da Sibille . 



O o 
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Quantus trcmor eji futurus>§u*ndo ludtx efi venturusi 
Cunei* Jlriftc dtfcujjurus . 

I I • 

Tremeran gli elementi al gran terrore , 
Mofsc à la fuga le virtù celcfti , 
Al comparir del placido Signore , 
Giudice infetto de maluagi infetti . 

Più poa fi cela il già celato errore » • 
Più no'l fan colorir vani prctefti . 
Muggirà di (pauento il mar profondo , 
Traballeranno i cardini del mondo . 



" r 



» — 



Tuba mirumfpargcns Jbnum> Per fepulchra regionum r 
Coget omnes ante Tronum~> - 

Tromba funefta con mirabil fuono 
Anco fottcrra fpargerà fpauenti , 

E da le tombe, pue fepoki fono , 

Chiamerà à vita quei di vita fpenti . 

Al tribunal» cbè non haurà perdono , 

E Giufti , e Rei comparirai! non lenti . 

Mà quegli, e quelli , ahi con che varia forte > 

Frutti d eterna vita, ctcrg^iporte . 

- 

Mori 
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Morsjtupebih & Natura, Cum refurget Creatura* 
Indicanti rcfponfura . 

I V. 

Voi, che in offa fpolpate, e arida polue 
Rifoluti giacefte al fin fcpolti , 
Così Tirato Dio, così rifolue 5 
Riueftitc di membra i fpirti fciolti . 
Chi già da falli afsolfe, hor non affoluc , 
Ma rigido bilancia, e faggi, e Aolti . 
O che fconuolgimcnto, ò che feiagura ! 
O che ftupor di Morte, e di Natura f 



Libcr fcrìptus proferctur , In quo totum còntinctur* 
Vnde mundus iudicetur • 

V. 

In vna vifta al mondo tutto aperto 
Sarà il volume de misfatti enormi . 
Griderà l'Empio : Al più lontan deferto 
N'andrò con le bruttezze mie deformi • 
Montagne, ò voi, chiudetemi al coperto 
De latiboli voftri : In voi ripormi 
Vuò, qual fcpolto fcoglio à l'ombre nere , 
Per non efler veduto, e non vedere • 

O o 2 fa 
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/ udcx ergo cumfedebit\ Qmdquid latet apparebih 
Ntlinultum rcmancbit . 

VI. 

Auanti al Dio di Maeftà fedente 
Soura Teccclfo foglio, e nuuolofo , 
Starà confi ufo tanto il Delinquente , 

, Quanto nel mai oprar vifle orgogliofo . 
Ecco al guardo d ogn'vno , ceco patente 
Malfatto, e Malfattor, già à tutti afeofo* 
Di cor* di lingua, d'opra il fallimento 
Inucndicato non'andrà vn accento ~ 



Quìdfum mifer tunc difturus ? QucmPatrenum 
rogaturus < Cum vix iujius Jtt fecurus . 

VII. 

Miferoy che dirò? Qual'Auuocato' 
Patrocinar vorrà la caufa mia 1 
Se à voci di pietà vifll indurato r » - 

Qual Faraon con empietà natia . 
A pena giufto il giufto è à Thor prouato 
Ne retti pafll di più retta via . 
Chi Colomba fi fe candida > e ca/b , 
Prcflb Dio non hajuxi^uidpr ,xhe baft*. 

Rex 
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Rex tremenda Maiejtatis, guifaluattd» faluas gratis , 

Saluame-> Fons pietatu . 

Vili. 

Deh, Rè immortale, Maeftà tremenda 

Che benigno i le grafie apri le porte : • 

Che à ì'huom pentito, fe il mal fatto emenda , 
Sai donar vita ad onta de la morte . 
De l'alma auuinta in braccio a colpa liorrenda, 
Tronca i legami col tuo braccio forte 
Salute à me, buon Saluator, difpenfa * 
Fonte perenne di pietà de im menta . 

Recordare, lefu pie , guod fum caufa iu<e via 5 
He me perdas illa die . 

IX* 

Rammentati , ò Gesù, per tua pietate 
Che fc dal Genitor non mai partifti v 
Le turbe Serafine in Ciel lafciate > 
Gigahté peregrino à i'huom venitìi • 
Dio da Diò Padre ìnfen d'eternitate , 
Iiv4en di Madre Hwnanità veftifti . 
Che^ua ì me, che fei per me difeefo , * 
Se frà gli fekttituoi non fon comprefo ? 
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^uarens me fedjfti lafun Kedemifli Crucem pajfuh 
T antns labor non fit cajfus • 

Per vie deferte mentre errai difperfo v 
Ti fiancarti à cercarmi, almo Paftore . 
' Spirarti in Croce , in mar di fangue immeifo \ 
Mio Prezzo, mioRifcatto , e Redentore . 

- Del Diuin Sangue mi volerti afperfo, 
Finezze inarriuabili d'amore , 
Sol per aprirmi al Ciel la chiufa ftrada : 
Tanta fatica, ò Dio vuota non vada . 



lufte ludex *vlùonis > Dmum fi>c remi/poni s 
' Ante, diem rxiioms . 

XI. 

9 

■ 

Giufto Signor, giuftiffima vendetta 
Farai, Giudice pio, d'empie jcaterUe . . 
Grato perdoni à chi noi merta, e aff etta > 
Non daraTi'ira tua, chedJ!hor più ferue 
Deh, ili quel rigor non fia da t£ negletta ^ 
La fedeltà, di chi t'adora, e ferue . , . j 
Dona remiffione al peccatore^. ^ , f , 
Pria che di guerra xma^^'A fwarc \ , . 

- '; Jngc* 
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InqemiJcO) tamquam reus 3 Culpa rubet vultus meujy 

Supplicanti pareti Deus . 

X I I. 

Reo di mille catafte , e mille inferni > 
A te me'n corro, ò Dio, che offefi tanto : 
A te, che dal più occulto il cor difeerni ; 
Mira l'interno duol, l'efterno pianto . 
Il volto, e l'alma di roffori alterni 
Copre infocato, e vergognofo ammanto * 
Viua forgente, lauami infangato , 
Benigno afcolta vn fupplicante ingrato . 



Qui Mariani abfoluifti , & Latronem exaudifd > 
Mibt quoque fpem dedifti . 

XIII. 

Molta indulgenza à Maddalena errante , 
Che molto amò , teneramente vfafti : 
E à chi molto rubò, teco penante , 
Vago del Regno tuo, Regno donarti . 
A me che molto errai folle, incollante , 
Molta luce di fpeme anco vibrarti , 
Per guidarmi à TOuil di tua magione , 
Rapito al fen del Seduttor Plutone . . 



Preces 
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Preces me a nonfunt dign^Sed tu bonus fac benigne-, 
Ne perenni cremer igne! 

XIV. 

Incirconfcritto Amor, Bontà infinita, 
Porgo i jmici prieghi, di pregarti indegno . 
Ne la tenzon vitale imploro aita , 
E ne Tettremo agon, lena, e ioftegno 
Dammi tù, mio bel Sol, lume di vita 
Da fugar V ombre de Tofcuro regno . 
Spero fcampar dietro à sì bei fplendori 
Del cieco foco i fempiterni ardori 



Inter Ouesloeum prdfta , Et ab H<tdis me /eque/tra* 
Statuens in parte dextra . 

XV. 

Da Capretti rimofso, odiati, e infetti , 
Giungimi à ftuol di Pecorelle amate . . 
Collocato à la delira infra gli Eletti , . , 
Goda l'alma il goder d'alme beate . 
Al'inuitar: Venite Benedetti : 
Al ricufar : Voi, Maledetti, andate : 
O faufta forte di chi teco ha parttA 
O cafo reo di chi dajtè <tfpàrte l 

Con- 
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Confutati* maledittis , Tlammis acribus addititi y 
Vocamccum Bene ditti s . 

XVI.. 

De 1 alto Olimpo le ftellate porte 
Sbattute in faccia à maledette genti , 
E confinate ai centro de la morte , 
Palio di fiamme fempitcrne ardenti : 
De Comprenfori tuoi fatto conforte , 
Fammi afcoltar quegli amorofi accenti : 
Entrate , Benedetti : Ecco Tingreflo 
Del ^legno , auanti i fecoli promeflb • 



Oro fupplex,& acclini*-, Cor contritum quafi cinis* 
Gere curam mei finis - 

XVII. 

Con bocca à terra, e macerato core , 
Adorando mio Nume, humìl t'adoro ► 
Per declinar Torribil tuo rigore, 
Di tua pietade il forte braccio imploro * 
Già di cenere afpcrfo, e di terrore. 
Nego k la carne ogni carnai riftoro 
PurcWJo Spirto immacolato, e puro 
Su Inaio fin goda in te porto ficuro. 

* 

La* 
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Lachrymofa dies Ma, Qua refurget ex /attilla , 
ludìcandus homo reus . 

XVIII. 

Giorno di pianto, c di mcftitia amara,- 
Quando Thuom reo riforgerà repente 
' Da fpechi tenebrofi à laura chiara 
Alianti à Dio Gtadkator fremente . 
Giorno, da cui /anto timor s'impara; 
Per cuftodir dal vitiò alma innocente* 
Giorno, che gli empi al pentimento inuita, 
E l'vfcio de la morte apre à la vita . 



Huic ergo pane , Deus , Pie lefu, Domine , 
Bona eh requiem^» . 

XIX. 

Punquc, ò Signor, cui rèndono tributo 
I Serafini in Cielo , i Regi in Tcrr* : 
Che hai nome di tremendo, e fei temuto 
Soura , e fotto le fteHe , e giù fbtterra . 
Pio Gesù t'adoriamo j hor porgi aiuto , 
E laurea Patria al Peregrin diilèrra • 
Perdona à me , buon Saluator verace , 
E dona à Giufti tuoi magion di pace. 

Amen . 
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* 

Amen->' 
X X. 

Q-aa Creator , Diuinita increata , 
. Che Unioni funilc à tc> per te formatti * 
Quando fangofa à l'hor mafia impattata * 

Spiracolo di vita in lei fpirafti . 

Deh , non mandar JHmnanita dannala * 
Cui'l lume del tuo volto anco fegnafti - - 
T adorerem , ti feruirerno in via > 
Per effaltarti in Patria : E così fìa~ 



V I N E. 
XX t. 

Lettor, Morte importuna 1 ftrali appronta 
Su 1 arco antico r i berfargfiarmi intenta ♦ 
Precipita à ferirmi il cor di punta f 
Ne vuoto il colpo è mai quarhor lauucnta ^ 
Quando dal fen n andrà l'alma difgiunta , 
Per giungerli a l'Amor y che l'ha redenta 5 
Nel tuo facrificar porgi preghiere , 
Che fia eonforte a le cfultanti fchicre * 

PRO- 



\ 
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PROTESTA, 
x x 1 1. 

Taccio , e perdon proftr ato > ò Dio* ti chiamo * 
Che ofai con labbra immonde al Ciel lauarmi» 
Fù sfogo d'vn cantar 9 con cui ti bramo 
Da ogni Cèmr>ppkudito à fuon di carmi • 
Se discordanza v' è d'alto richiamo , 
Da cenfura di Fè non vuò fottrarmi . 
Qui detefto empia Mufa , Eftro non facro > 
Qui me iìeffo , e'1 mio Furto à te conlàcro . 
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